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GLI STATI GENERALI DEL SETTORE

L'Italia resta in ritardo sulla green economy

PAOLO GUIDUCCI

La fotografia scattata a Ecomondo a Rimini mostra un Paese a due velocità:

male sulle rinnovabili, bene sul riciclo Emissioni di gas serra in aumento e

produzione di energia rinnovabile scesa dal 21% al 19%. Sale invece al 72% la

quota di rifiuti riciclati, a fronte di una media Ue del 58% Rimini Emissioni di gas

serra in aumento negli ultimi tre anni del 2%, energia rinnovabile diminuita lo

scorso anno del 2%, decarbonizzazione non in linea rispetto ai nuovi target

europei: la green economy in Italia registra difficoltà, ritardi e pochi dati positivi.

Eppure, conseguendo gli obiettivi del pacchetto europeo "Fit for 55" per la

decarbonizzazione, secondo l'Agenzia Internazionale dell'Energia, l'Italia in 10

anni, potrebbe generare un aumento del valore aggiunto di ben 689,1 miliardi e

un risparmio di costi per il solo settore energia, di 66 miliardi con maggiori

entrate per lo Stato di 529,5 miliardi. L'attuazione delle misure europee per

l'economia circolare consentirebbe all'Italia, al 2030, di risparmiare 82,5 miliardi

di materiali importati, di aumentare di 4 miliardi il valore delle attività di riciclo

dei rifiuti e di ridurre i costi dello smaltimento di rifiuti in discarica di 7,3 miliardi.

«Semplificazioni, un quadro normativo più certo per la decarbonizzazione, una

riduzione dei costi energetici e un più forte sviluppo delle fonti rinnovabili, più economiche e più sicure alla

penetrazione elettrica, un rafforzamento della circolarità dell'economia, ad un rafforzamento delle filiere industriali

nazionali della transizione: con questi impegni potremmo promuovere il rilancio dell'economia italiana che sta

invece entrando in una fase di preoccupante stagnazione» è la ricetta di Edo Ronchi, presidente della Fondazione

per lo Sviluppo Sostenibile.

La fotografia della green economy in Italia è stata scattata a Rimini in occasione di Ecomondo, la manifestazione

leader nel bacino del Mediterraneo per le tecnologie dell'economia circolare. Dagli Stati generali della Green

Economy, curati dalla Fondazione Sviluppo Sostenibile, emerge dunque un'Italia a due velocità. Da una parte quella

che è lontana dal target del 40% del fabbisogno (al 2030) di energia rinnovabile, scesa dal 21 al 19% nell'ultimo anno,

e ha visto impennarsi del 5% i consumi energetici e le emissioni di gas serra nel settore trasporti. Dall'altra, c'è la

produttività delle risorse del Paese, che nel 2022 è ancora fra le migliori nell'Ue, al 3,3 euro di Pil per Kg di risorsa

consumata (ma in calo rispetto ai 3,5 del 2019). Buono anche il livello di percentuale del riciclo di tutti i rifiuti: nel

2020 è stato del 72%, a fronte di una media europea del 58%. Nel 2021 il tasso di utilizzo di materia proveniente dal

riciclo è stato pari al 18,4%, un buon livello rispetto alla media europea, ma in diminuzione rispetto al 2020.

Secondo i dati del Consorzio Nazionale Imballaggi (Conai) presentati a Rimini, nel 2022 su 14 milioni
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e mezzo di tonnellate di imballaggi immessi al consumo, 10 milioni e 400mila hanno trovato una seconda vita, pari

al 71,5% dei rifiuti di imballaggio in Italia. I numeri del 2022 confermano come l'Italia sia uno degli stati dell'EU in cui si

ricicla di più e a costi inferiori. Una nuova frontiera del riciclo è rappresentata dal tessile. A Ecomondo,

Confcooperative Federsolidarietà ha lanciato il modello della cooperazione sociale su scala nazionale. Un'azione

che potrebbe portare alla creazione di 50mila posti di lavoro e percorsi di inclusione per 15mila persone

svantaggiate. «Delle 150mila tonnellate di rifiuto tessile raccolto in Italia oggi, oltre un terzo lo è grazie alle

cooperative sociali - spiega Katia Gulino, responsabile sociale di Confcooperative Romagna -. Imprese che adottano

un modello imprenditoriale sostenibile e inclusivo, che garantisce già oggi occupazione per oltre 5.000 lavoratori, di

cui circa 1.500 persone disabili e svantaggiate».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Imballaggi, pressing italiano sulla Ue

Politica e imprese contro il regolamento europeo: effetti pesanti sulle nostre filiere, spazio alle bioplastiche

Valeriano Musiu

Cresce il pressing delle associazioni contro la proposta di regolamento sulla

riduzione dei rifiuti da imballaggio in discussione al Parlamento europeo. La

proposta, approvata martedì 24 ottobre con 56 voti a favore, 23 contrari e 5

astensioni dalla Commissione Ambiente dell'Europarlamento (Envi), vieta le

confezioni in plastica monouso e favorisce il riuso rispetto al riciclo. Due punti

contestati, tra gli altri, da Coldiretti, Filiera Italia, Confapi e Legacoop, che

hanno ottenuto un incontro a Bruxelles con oltre quaranta europarlamentari

italiani di tutti gli schieramenti politici dopo aver scritto, nei giorni scorsi, una

lettera congiunta. L'obiettivo? Far emergere le criticità della normativa, prima

che venga discussa durante le sedute plenarie che si terranno nella settimana

del 20 novembre.

Tra i punti più contestati della nuova proposta di regolamento Ue emergono il

divieto degli imballaggi monouso «in plastica e in materiale composito» e la

volontà di privilegiare gli obiettivi di riutilizzo rispetto a quelli di riciclo. Proprio

su quest'ultimo tema, i firmatari dell'appello sottolineano che in Italia il tasso

di riciclo complessivo degli imballaggi è arrivato al 73,3% nel 2021. Il dato, superiore all'obiettivo del 70% da

raggiungere entro il 2030, indica che quello italiano è un primato che va difeso. Per il presidente di Confapi, Cristian

Camisa, «con questo regolamento si mettono a rischio circa 700 mila aziende della filiera, con ripercussioni

devastanti su migliaia di posti di lavoro». Un impatto economico rilevante, che avrebbe ricadute negative su «oltre il

30% del Pil nazionale», considerando che la normativa si applicherebbe anche al settore della ristorazione, del

catering e degli alberghi.

Durante l'incontro a Bruxelles Rosario Rago, componente della Giunta nazionale di Confagricoltura, ha sottolineato il

«rischio concreto che vengano danneggiate intere filiere strategiche del made in Italy». Una posizione condivisa

anche dal vicepresidente del Senato Gian Marco Centinaio, responsabile del dipartimento Agricoltura e Turismo della

Lega, secondo cui «non ha alcun senso spostare l'asse degli imballaggi tutto sul riuso, per chi ha già sviluppato le

buone pratiche del riciclo. Ci sono ampi margini per una mediazione che consenta di mantenere in vita le due

soluzioni».

Il divieto agli imballaggi monouso si applica anche a quelli per prodotti ortofrutticoli freschi se usati per meno di 1,5

kg di frutta e verdura. Si tratta, ad esempio, di reti, sacchetti, vassoi e contenitori.

Una misura che rappresenta un ulteriore pericolo per il settore dell'ortofrutta: «Gli imballaggi alimentari
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sono strategici per la protezione e la conservazione dei prodotti, l'informazione sulla tracciabilità e la loro igiene.

Senza contare il rischio della possibile perdita di centinaia di migliaia di posti di lavoro», ha osservato Rago.

Nel vietare gli imballaggi monouso, la proposta europea introduce alcune limitazioni sull'uso delle bioplastiche. Il

termine racchiude diverse tipologie di materiali, dalle plastiche prodotte da biomasse ma del tutto simili a quelle

fatte col petrolio, alle plastiche compostabili e completamente biodegradabili. Un settore in cui l'Italia è capofila,

anche grazie alla ricerca d'avanguardia, ma che risulterebbe estremamente penalizzato. Secondo le associazioni,

infatti, la proposta di direttiva europea non permetterebbe il ritorno degli investimenti fatti in processi produttivi

innovativi e nelle bioraffinerie, annullando i progressi fatti nel settore.

Corriere della Sera

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 10 novembre 2023
Pagina 23

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 18

[ § 2 2 9 6 3 2 0 3 § ]

Le donne oltre la violenza Formazione e posti di lavoro Da Coop l'opportunità per
cominciare una nuova vita

Al centro Asteria di Milano l'incontro formativo con 300 dipendenti e le istituzioni Dopo 20 anni di impegno, corsi e 11
assunzioni per persone segnalate dai centri

di Mariachiara Rossi MILANO Un posto di lavoro, una nuova opportunità

per le donne vittime di violenza. Coop Lombardia e le principali istituzioni

milanesi rinnovano l'impegno nella battaglia su cui punta da vent'anni e

lo fa a maggior ragione quest'anno, con una novità importante e

riproponendo sulla scia del successo dell'appuntamento del 2022, un

incontro formativo rivolto a tutti i dipendenti di che ieri, al centro Asteria

di Milano in presenza del vice presidente di Coop, Alfredo De Bellis, di

Giovanni Cuciti, vicario della Questura di Milano, Diana De Marchi,

presidente della Commissione per le Pari opportunità e i Diritti civili del

Comune di Milano, ha raccolto 300 spettatori.

Un numero in crescita rispetto alla precedente edizione e che conferma

l'interesse spontaneo di coloro che di prima mattina autonomamente si

sono messi in gioco per fornire il proprio contributo alla causa. «Sono

convinto che ognuno debba fare la propria parte: dai dirigenti, ai soci fino

ai dipendenti - spiega soddisfatto De Bellis - Rispetto all'anno scorso è

cresciuta non solo la presenza in termini numerici ma anche la partecipazione dal punto di vista empatico. Le

persone che lavorano con noi, i nostri soci e i nostri volontari hanno fatto un ulteriore passo in avanti sul tema della

consapevolezza e rispetto a quello che, come persone, possiamo e dobbiamo fare per contrastare la violenza sulle

donne.

A questo proposito, non solo ci occupiamo di supportare finanziariamente i centri antiviolenza, attraverso la vendita

di gadget e prodotti a marchio Coop, ma più concretamente da un anno a questa parte stiamo dando una nuova

opportunità di vita alle donne che hanno subito violenze».

Da inizio 2023, infatti, la cooperativa ha attivato una serie di tirocini formativi, aperti a donne di qualsiasi età

segnalate dai centri antiviolenza, indipendentemente dal paese di provenienza e dagli studi pregressi. Tirocini che

offrono a fine corso la possibilità di entrare in azienda.

«Ad oggi sono 11 le donne che dopo il percorso di formazione sono state assunte», sottolinea il presidente. Un

contributo che dice molto sulla presa di posizione di Coop nei confronti della violenza di genere, perché - come

ricorda il vicario della questura di Milano - «spesso una violenza perpetrata o la mancata denuncia sono il frutto di

una dipendenza oltre che psicologica anche e soprattutto economica».

A questo proposito il portavoce delle forze dell'ordine all'evento si è soffermato sulla situazione del capoluogo:

«Quello di Milano è un percorso che seguiamo ogni giorno, cercando di implementare le risorse, affinando gli

strumenti amministrativi e integrando misure preventive. Accanto agli ammonimenti

Il Giorno
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del questore, gli studi ci dicono che i persecutori consapevoli e pentiti che hanno attivato un percorso

trattamentale gratuito hanno meno possibilità di recidiva».

Il Giorno
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Granchio blu inarrestabile «I vongolari sono rovinati E ogni cura sembra inutile»

Vadis Paesanti, rappresentante dei pescatori di Goro: perso il 40% del prodotto «Peschiamo il mostro, ma si
riproduce in fretta. È come vuotare il mare col secchio»

HANNO BISOGNO

di Beppe Boni GORO (Ferrara) L'alieno inghiotte quintali di vongole e

devasta le coltivazioni nella Sacca di Goro, si riproduce rapidamente

come i mostri dei film, è diventato il pericolo pubblico numero uno per i

produttori di vongole che da quasi un anno assistono impotenti al

massacro. Vadis Paesanti, imprenditore di Goro, 3800 anime, famoso per

aver dato i natali a Milva la rossa, vice presidente di Federagripesca

Confcooperative dell'Emilia Romagna, guida la crociata contro la grande

calamità: il granchio blu.

Un bilancio del disastro?

«Il settore sta andando a fondo, quest'anno perderemo tra il 35 e il 40%

del prodotto destinato al mercato dell'anno prossimo.

La Sacca di Goro, fino a sette mesi fa era il primo produttore in Italia di

vongole, ora rischia il disastro economico».

Che previsioni si fanno a medio termine?

«Se non si rimedia in fretta, tra la fine del 2024 e l'inizio del 2025 quasi

2mila famiglie del comparto saranno sul lastrico.

Quando finiscono le vongole adulte e quelle nuove non ci saranno, ditemi come possiamo campare».

Quanto vale la produzione di vongole?

«In un anno il settore fattura mediamente 100 milioni di euro a fronte di 13mila tonnellate, il cui prezzo medio si

aggira sui 7/8 euro al chilo».

Che dimensioni ha il Mostro devastatore?

«Nome scientifico Callinectes sapidus, misura 15 centimetri per 23, ha delle chele come tenaglie che aprono le

vongole come scatolette».

Eppure a Goro è presente da dieci anni, si è sempre pescato e mangiato.

«Certo, ma dall'anno scorso ha cominciato a riprodursi in milioni di esemplari. Prima si cibava di branzini, orate,

gamberetti di valle. I pesci sono calati e il granchio ha scoperto le vongole. Un tornado».

Il Resto del Carlino
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E ha invaso la Sacca.

«Ad aprile ci siamo accorti che era quasi sparito il novellame, cioè le vongole giovani e molte delle adulte avevano il

guscio vuoto. E inoltre sta soppiantando i crostacei autoctoni. Distrugge un'intera biodiversità».

Come si fa la lotta al granchio blu?

«Lo peschiamo con nasse e cestelli utilizzando sarde e cefali come esche. Tra luglio e ottobre ne sono state

prelevate 150 tonnellate ma non si riescono a smaltire tutte sulla filiera alimentare, dove pure il granchio è

apprezzato. Per ora è come vuotare il mare con un secchiello».

Quindi?

«I produttori devono smaltire in proprio milioni di esemplari con un costo dei 20 centesimi al chilo, senza contare la

forza lavoro e i trasporti».

Come si possono difendere gli allevamenti?

«Hanno provato a collocare le vongole piccole in un recinto, ma crescendo hanno bisogno di spazio. E se apri, il

mostro mangia. Poi bisogna incentivare il consumo a tavola e investire sulla filiera di lavorazione. Ma sono troppi».

Il governo che fa?

«Ha stanziato in totale 12,9 milioni di euro e ha concesso la modifica di alcune regole che riguardano la pesca.

Il Resto del Carlino
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All'Università di Ferrara studiano il caso per verificare come limitare la riproduzione del crostaceo».

Come è arrivato l'alieno?

«È diffuso sulle coste atlantiche dell'America. Probabilmente ha preso un passaggio con le acque di zavorra, quelle

che le navi imbarcano per migliorare la stabilità. Le svuotano all'arrivo filtrandole, ma c'è chi non lo fa e così le

specie estranee finiscono nel nostro mare inquinando l'ecosistema. Il mostro blu qui si è trovato bene e ci ha

invaso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Imballaggi, a rischio 30% del Pil con nuove regole europee

Dall'agroalimentare alle bioplastiche: associazioni in pressing per il voto del 22

Micaela Cappellini, Sara Deganello

S e  l a  p r o p o s t a  d i  r e g o l a m e n t o  s u g l i  i m b a l l a g g i  i n  d i s c u s s i o n e

all'Europarlamento verrà approvata così come è scritta adesso, oltre il 30% del

nostro Pil ne verrà colpito. A lanciare l'allarme è tutta la filiera del made in Italy

agroalimentare, dal campo alla tavola, dalle imprese fino ai sindacati. In vista

del voto finale, il 22 novembre a Strasburgo, Coldiretti, Filiera Italia, Cia, Confapi,

Ancc-Coop, Ancd-Conad, Legacoop, Legacoop Agroalimentare, Legacoop

Produzione&Servizi, Ue.Coop, Flai Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil mercoledì hanno

incontrato 40 eurodeputati italiani, appartenenti a tutte le forze politiche. Ieri,

invece, a incontrare la Rappresentanza permanente del Governo presso la Ue e

gli  eurodeputati  i tal iani  sono stati  Confagricoltura,  Confindustria,

Confcooperative, Confcommercio, Confartigianato e Federdistribuzione. Due

vertici, un unico obiettivo comune: tentare di cambiare in extremis le sorti di un

regolamento altr imenti  destinato a mettere in crisi  l ' intero settore

agroalimentare italiano.

«La partita non si fermerà con il voto in plenaria dell'Europarlamento - sostiene

il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti - comunque vada, dopo si dovranno affrontare i triloghi, dove

nel caso si potrà trovare un accordo diverso. La proposta uscita dalla commissione Ambiente non trova

minimamente il consenso della filiera italiana. Passare dal riciclo al riuso, per esempio, avrà un impatto sia sulla

sicurezza alimentare sia sull'aumento degli sprechi.

Inoltre il divieto delle confezioni in plastica per i prodotti ortofrutticoli sotto il chilo, dalle insalate in busta ai cestini di

fragole, non è pensabile, in una società dove i nuclei familiari di due persone o tre sono la stragrande maggioranza

del totale».

Il presidente della Coldiretti, Ettore Prandini, chiede tre cose precise: «Escludere dal riuso, oltre al vino, anche la birra

e i succhi. Consentire il confezionamento senza alcun limite di peso per l'ortofrutta. E non obbligare al riuso Paesi e

filiere che abbiano raggiunto percentuali elevate di riciclo. Così come è scritta ora, la proposta impatterebbe inoltre

su un settore come quello delle bioplastiche compostabili e totalmente biodegradabili introducendo una serie di

limitazioni d'uso, frenando di fatto l'innovazione negli imballaggi e non permettendo il ritorno degli ingenti

investimenti fatti in innovazione e in bioraffinerie».

«Il regolamento non tiene conto delle realtà nazionali che si sono create negli ultimi 25 anni sulla base di normative

Ue che hanno permesso all'Italia di sviluppare una raccolta dell'umido e un'industria delle plastiche biodegradabili

proprio con la frazione organica. Settori in un cui abbiamo un primato», aggiunge Marco Versari, presidente di

Biorepack, consorzio nazionale per il riciclo organico degli
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imballaggi in bioplastica compostabile, che loda l'azione congiunta delle associazioni italiane. E sottolinea:

«Sorprende che l'aggiornamento di una normativa che dava obiettivi di riciclo e apriva nuove filiere non tenga conto

di quanto raggiunto in Italia. L'Ue ha generato una confusione tale per cui il mercato ha già assorbito il fine d'uso di

certi manufatti, generando danni alla produzione».

Nel 2022 in Italia l'industria delle plastiche biodegradabili ha prodotto 127.950 tonnellate di manufatti (+2,1% sul

2021, +226% in 10 anni), registrando un fatturato di 1,2 miliardi di euro (+10,1% sul 2021) con 3.005 addetti. Tra i

principali settori applicativi, la maggiore crescita è stata in piatti, bicchieri e posate monouso (+23% rispetto al 2021).

Tutti numeri dell'ultimo Rapporto Plastic Consult per Assobioplastiche sulla filiera italiana delle bioplastiche, mentre

nel 2022 il riciclo ha raggiunto il 60,7% (+9%).

Ora il regolamento Ue dedica agli imballaggi compostabili l'art. 8, prevedendo l'utilizzo di borse leggere in plastica

certificata dove esistano sistemi di gestione dei rifiuti organici, riconoscendone l'utilità per aumentare la raccolta. «È

una deroga, non un riconoscimento. Ma non possiamo basare la filiera su una deroga. Tanto più che dal 1° gennaio

2024 la raccolta dell'umido diventa obbligatoria in tutta l'Ue», continua Versari: «Questa impostazione ha bisogno di

essere rivista».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sportelli bancari in ritirata nelle province

L'Osservatorio. I dati First Cisl nazionale rilevano solo nel Veneto 168mila persone fisiche e 11mila imprese prive di
un servizio nel proprio territorio In Friuli VG. La provincia più penalizzata è Udine, dove si concentra la maggior parte
dei paesi privi di un'insegna e la prevalenza di quelli con una sola banca

Valeria Zanetti

La banca è sparita da quartieri e piccoli centri di provincia. Negli ultimi anni gli

sportelli, anche a NordEst, sono stati decimati, vittime di accorpamenti,

acquisizioni, razionalizzazioni e soprattutto dell'avvento del digitale. L'allarme

viene dall'Osservatorio costituito da First Cisl nazionale, sigla che tutela i

lavoratori del sistema bancario e assicurativo e che fotografa la situazione al

30 settembre scorso, elaborando dati provenienti da Banca d'Italia, Istat ed

Eurostat.

Secondo quanto emerge dal rapporto anche in Veneto, Trentino Alto Adige e

Friuli Venezia Giulia la situazione è preoccupante: continua infatti a crescere il

numero dei Comuni rimasti senza servizi e si allunga l'elenco di quelli provvisti

di una sola insegna, in cui gli istituti di credito a presidio operano in regime di

sostanziale monopolio, almeno per la fascia di utenti meno abituati ad

approcciare la banca digitale. Il fenomeno non ha ricadute solo sulla clientela

fatta di famiglie e correntisti per lo più anziani.

«Per molte piccole imprese la chiusura delle filiali rappresenta un problema

rilevante, che si riassume semplicemente con due parole: meno credito - osservano da First Cisl - La finalità

dell'Osservatorio è quindi quella di sensibilizzare l'opinione pubblica e la classe politica sulle conseguenze che la

desertificazione bancaria comporta per lo sviluppo del Paese e la tenuta del suo tessuto sociale».

In Veneto, ad esempio, sono 168mila le persone e 11mila le imprese prive di un servizio fisico - i due terzi degli

sportelli sono stati chiusi dal 2015 ad oggi - rispettivamente 439mila e 31mila i privati e le aziende che hanno solo

un'alternativa a due passi da casa o dalla propria attività.

Senza banca anche Comuni che hanno più di 4mila abitanti come Mortano (Treviso) Pedavena (Belluno) o Brogliano

(nel Vicentino).

A pagare pegno sono i centri del Bellunese: nella classifica tra i 12 territori più abitanti e non serviti, quattro

appartengono alla provincia montana. In pratica in regione sono rimasti attivi 44 sportelli ogni 100mila abitanti, più

della media nazionale (36 ogni 100mila), anche se è elevata la quota di utenza, il 59% della popolazione, che utilizza

l'internet banking (contro il 48% del totale Italia). I Comuni dove c'è ancora concorrenza tra insegne bancarie sono

324 e rappresentano il 57,5% del totale.

In Trentino Alto Adige, 22mila utenti fisici e 1.500 imprese non hanno più un punto di riferimento sul territorio, 4mila

ne sono state private negli ultimi 12 mesi. In aggiunta, 193mila residenti e 13.
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700 aziende hanno solo un'opzione nel Comune di residenza o di operatività.

Va detto anche che in regione la presenza di sportelli resta tra le più elevate e capillari del Paese: nella provincia di

Trento ci sono 67 sportelli ogni 100mila abitanti, in testa alla classifica nazionale; a Bolzano, 62.

Molti anche gli utenti che suppliscono alla carenza di punti di servizio fisici utilizzando l'internet banking: il 61% in

Trentino e il 59% in Alto Adige, dove tra l'altro si trovano i quattro Comuni del Trentino Alto Adige privi di sportelli:

Montagna, Selva dei Molini, Fortezza e Vadena, con popolazione che varia da 1.600 a 1.000 abitanti. Laddove i

residenti vengono serviti da una sola insegna (il più popoloso è Mezzocorona, in Trentino, che ha oltre 5.500

abitanti), sono le Casse Rurali a garantire il servizio.

La mappa si completa, infine con le cifre del Friuli Venezia Giulia, dove, sempre secondo le stime del sindacato,

63mila persone e 3.600 imprese non hanno sportelli disponibili in uno dei 43 paesi in cui vivono o operano, mentre

143mila persone e 8.900 aziende hanno una sola alternativa nei paraggi. Sul territorio sono 49 le filiali ogni 100mila

abitanti. La provincia più penalizzata è Udine, dove si concentra la maggior parte dei paesi privi di un'insegna e pure

la prevalenza di quelli che possono contare sulla presenza di una sola banca. Per forza di cose anche in questa

regione molti si sono convertiti all'home banking (57%). «La transizione al digitale non può essere la soluzione a

misura di tutta la clientela, anche perché la connessione non è assicurata in ugual misura su tutto il territorio

nazionale. Soprattutto non è la risposta adatta alla popolazione più anziana», ragiona il segretario generale della

sigla, Riccardo Colombani. «A implementare la copertura del territorio nel breve periodo, assicurando una presenza

fisica, sono state soprattutto le banche di credito cooperativo che hanno rappresentato in questi anni un argine alla

desertificazione bancaria e quindi non vanno lasciate sole», aggiunge chiedendo una politica di incentivazione ad

hoc.

Secondo il sindacato in Italia sono 4 milioni e 300mila i connazionali (352mila in più negli ultimi 12 mesi) e 250mila le

imprese senza uno sportello bancario di riferimento; circa 6milioni di utenti e 388mila attività possono contare solo

su uno una presenza. «A fronte di questo processo, anche la proposta di legge di iniziativa popolare sulla

partecipazione alla governance aziendale dei lavoratori, declinata sul settore bancario ed assicurativo (la raccolta di

firme si conclude a metà mese, ndr) potrebbe avere effetti positivi - spiega la segretaria generale First Cisl Verona,

Rosaria Di Martino - con ricadute sui processi decisionali, che sono alla base della razionalizzazione della rete

commerciale delle banche».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maggioranza Ursula divisa, rinvio di 2 anni su Euro 7

Il voto favorevole va da Ecr, Ppe e Renew fino a Id. Sugli imballaggi il Pd sta con il centrodestra e chiede all'Ue di
fermare la stretta

GIANLUCA BALDINI

GIANLUCA BALDINI In Europa è levata di scudi contro l'introduzione per lo

standard antinquinamento Euro 7 e per le nuove norme volute dall'Ue sul

settore degli imballaggi. Nel primo caso, ieri il Parlamento europeo ha

adottato la sua posizione di compromesso sui nuovi standard con 329 voti

favorevoli, 230 contrari e 41 astensioni per un testo che sarà ora sottoposto

all'esame e alla successiva votazione del cosiddetto Trilogo. La vera novità

è che la proposta prevede che l'introduzione del nuovo standard Euro 7

debba slittare di almeno due anni, elemento che rende molto felici i

costruttori che sarebbero stati obbligati quanto prima ad adottare costosi

meccanismi anti-inquinamento sui motori termici, quando la direzione del

mercato è tutto a batteria.

Il documento approvato dal Parlamento Ue è, insomma, una via di mezzo tra

le scelte più restrittive della Commissione europea e quelle più leggere del

Consiglio Ue. In pratica, gli eurodeputati sono concordi nel ridurre le

emissioni di ossidi di azoto, particolato, monossido di carbonio, ammoniaca

e altre particelle inquinanti proponendo «un'ulteriore ripartizione delle emissioni in tre categorie per i veicoli

commerciali leggeri in base al loro peso, oltre che limiti più severi per le emissioni dei gas di scarico misurate in

laboratorio e in condizioni di guida reali per autobus e veicoli pesanti». In più, il Parlamento vuole «allineare le

metodologie di calcolo e i limiti dell'Ue per le emissioni di particelle dei freni e i tassi di abrasione degli pneumatici» di

tutte le categorie di veicoli allineandole alle norme internazionali attualmente in fase di elaborazione da parte della

Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite.

D'altronde, come fa notare l'eurodeputato di Forza Italia-Gruppo Ppe, Massimiliano Salini, «la posizione che

l'Europarlamento terrà nel Trilogo finale con Commissione e Consiglio accoglie molte priorità del Partito popolare

europeo: il rinvio dell'entrata in vigore del nuovo regolamento di almeno due anni per le auto e almeno quattro per i

mezzi pesanti, calcolati dalla pubblicazione di tutti gli atti delegati».

«Sugli standard Euro 7, per la prima volta si è affermata una maggioranza di centro-destra, che va dai liberali di

Renew fino a Id, passando dal Ppe e dall'Ecr, ed è riuscita a imporre il buon senso che fino a oggi è mancato nel

Green Deal», ha detto ieri Nicola Procaccini, co-presidente di Ecr.

«Il testo approvato è in fondo molto equilibrato», ha aggiunto Pietro Fiocchi (Ecr) che si è occupato del dossier,

«siamo riusciti a dare un'impostazione pragmatica e siamo molto soddisfatti».

Sempre in fatto di inquinamento c'è il nuovo regolamento sugli imballaggi proposto dall'Ue. Un insieme
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di norme che sta incontrando ben pochi favori e che vede gruppi politici di fazioni opposte unite contro delle

regole che potrebbero uccidere l'industria del riciclo. All'interno di una nota controfirmata da Coldiretti, Filiera Italia,

Cia, Confapi, Ancc-Coop, Ancd-Conad, Legacoop, Legacoop Agroalimentare, Legacoop Produzione&Servizi,

Ue.Coop, Flai Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil si fa notare proprio che la proposta di regolamento attualmente in discussione

provocherebbe effetti pesantemente negativi sulle filiere produttive nazionali e sui consumatori. Il danno, in

particolare, sarebbe importante per la filiera del riciclo dove l'Italia è leader in Europa.

Nella nota si evidenzia che «Il nostro Paese è diventato punto di riferimento globale nel materiale innovativo

riciclabile e ha già raggiunto in termini di riciclo obiettivi superiori alla stragrande maggioranza degli altri Paesi: il

tasso di riciclo complessivo degli imballaggi in Italia ha raggiunto quota 73,3% nel 2021, superando l'obiettivo del

70% fissato per il 2030, collocando il nostro Paese al secondo posto in Europa per riciclo degli imballaggi pro-

capite».

Un paio di sere fa, in un noto ristorante di Bruxelles si sono riuniti politici e imprenditori del settore con l'idea di

trovare una soluzione. Erano presenti 40 eurodeputati italiani appartenenti a tutte le forze politiche, Pd incluso, tutti

concordi nel fatto che le nuove norme vadano cambiate.
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LA CERIMONIA

OSIMO

La Bcc Filottrano continua a lasciare un'impronta importante sul territorio

come conferma il bilancio di coerenza 2022 presentato al teatro la Nuova

Fenice di Osimo. Ogni anno l'istituto, guidato dal presidente Paolo Santoni e

dal direttore Samuele Ubertini, si premura di informare i soci e clienti sulla

ricchezza prodotta e distribuita e sul contributo fornito al miglioramento

della qualità della vita, all'innovazione e all'integrazione sociale della

comunità in cui opera. La BCC Filottrano è presente con 19 sportelli in 13

comuni a cavallo tra le province di Ancona e Macerata. Una realtà in forte

crescita, una presenza fatta non soltanto di sportelli aperti, ma di persone

disposte ad ascoltare e rispondere alle esigenze di famiglie e imprese. La

consistenza sociale della Bcc si traduce in fatti concreti volti a sostenere e

sviluppare progetti e iniziative in ambito ricreativo, sportivo, culturale,

sociosanitario e assistenziale. Nel 2022 sono stati erogati in beneficenza

40.770,00 euro, oltre il 50% in più rispetto al 2021, e sono stati investiti in

sponsorizzazioni 205.741,26 euro, il 30% in più rispetto all'anno precedente.

Ogni anno la Bcc garantisce finanziamenti a tasso zero per l'acquisto dei libri

e per l'iscrizione all'università e dona una borsa di studio ai ragazzi meritevoli.

Quest'anno sono state assegnate ben 69 borse di studio per un importo complessivo di 26.500 euro.

Corriere Adriatico
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Cybermafia, oltre 200 alunni a lezione di sicurezza

Dibattito in streaming a Porto Sant'Elpidio con Conad Adriatico

DOMENICO CIARROCCHI

L'INIZIATIVA PORTO SANT'ELPIDIO Un impegno concreto per la formazione

e per comunicare ai cittadini del futuro il valore della legalità. Conad

Adriatico ha ospitato ieri mattina oltre 200 studenti alla multisala di Porto

Sant'Elpidio per la quinta tappa del Progetto Scuola promosso dalla

Fondazione Conad Ets e realizzato in collaborazione con Unisona.

Un evento unico che ha visto gli studenti degli Istituti Urbani e Levi

Montalcini collegarsi in live streaming con migliaia di coetanei, in un fronte

comune per la sensibilizzazione su legalità e sicurezza informatica.

La trasmissione L'evento, trasmesso in diretta dalla piazza dei Mestieri di

Milano e reso possibile grazie alla Fondazione Conad Ets e all'impegno delle

Cooperative Conad sul territorio, tra cui Conad Adriatico, rientra in un più

ampio progetto che, dal novembre dello scorso anno, sta proponendo alle

scuole un programma di eventi in live streaming dedicati alle tematiche

educative più urgenti e attuali, trattate dalla viva voce dei protagonisti

dell'impegno sociale, civile, umanitario, culturale e scientifico del nostro

Paese. Si è discusso il ruolo sempre più incisivo della cybermafia e l'importanza dell'educazione alla legalità nell'era

digitale.

I protagonisti Pietro Grasso, presidente della Fondazione Scintille di Futuro, e Ranieri Razzante hanno guidato il

dibattito, evidenziando come le mafie si siano adattate ai nuovi spazi digitali, compreso il metaverso, e come queste

utilizzino i social media per le loro attività illecite. Un racconto coinvolgente per i nativi digitali, che ben si

destreggiano in rete, ma che non sempre ne conoscono fino in fondo l'utilizzo deviato. Nello specifico si è

affrontato il riciclaggio digitale che rappresenta una nuova frontiera per ripulire il denaro proveniente da attività

illegali; così come i social media vengono utilizzati dalle mafie per monitorare, intimidire e perfino reclutare nuove

leve, adottando nuove tecniche di esercizio del metodo mafioso. Tante le testimonianze raccolte per l'evento live,

come quella dell'attrice e conduttrice televisiva Geppi Cucciari, con la conduzione affidata alla giornalista

Alessandra Tedesco. Ad accogliere gli studenti i saluti istituzionali del vicesindaco Andrea Balestrieri e degli

assessori Elisa Torresi ed Enzo Farina. «È essenziale coinvolgere i giovani in progetti come questo, che oltre a

promuovere la cultura della legalità, rafforzano il senso di comunità e la consapevolezza sociale - commenta Katia

Di Nicolò, socio Conad Adriatico sul territorio .

La nostra cooperativa crede fortemente nell'agire collettivo e nell'impatto positivo che possiamo avere sul futuro dei

nostri territori». Domenico Ciarrocchi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Fermo)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 10 novembre 2023
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 2 9 6 3 2 2 1 § ]

L'agenzia del capoluogo premiata tra le migliori del gruppo Unipolsai

Da via Brennero ai vertici nazionali. Per il dodicesimo anno l'agenzia Unipolsai

assicurazioni di Trento, gestita dalla società Atlante Srl, verrà premiata come

«eccellenza italiana» del gruppo. Il riconoscimento arriverà nel corso

dell'edizione 2023 della premiazione con cui Unipol celebra le sue agenzie più

efficaci e che quest'anno si svolgerà il 27 novembre, a Torino; un momento in

cui verrà celebrato quel «ristretto numero» di realtà che «hanno saputo

distinguersi per aver agito con grande impegno, responsabilità e innovazione»,

non guardando quindi solo ai risultati raggiunti in termini di portafoglio ma

anche alle strategie di vendita messe in campo e alla capacità imprenditoriale.

La società Atlante Srl rappresenta Unipolsai assicurazioni in provincia di

Trento dal 1988 e nel 2023 ha quindi festeggiato il suo 35esimo anno di

attività; agenzia certificata Iso 9001/Uni En Iso 9001.2015 già dal 2004, è

attiva anche nel noleggio a lungo termine attraverso Unipolrental e opera con i

propri uffici non solo nel capoluogo ma anche a Borgo Valsugana,

Mezzolombardo e Pergine Valsugana. Dal 2007, nello stesso stabile occupato

dall'agenzia, è attiva anche la filiale di Bper Banca, prima integrata in regione.

Il gruppo Unipol, in totale, vanta oltre 2300 agenzie e più di 5.300 sub-agenzie in tutta Italia, lavorando sia nei rami

dell'Rc auto, sia in quelli Vita, con una raccolta diretta complessiva che tocca i 13,6 miliardi di euro, di cui 8,3 nei

Danni e 5,3 proprio nel settore Vita.

Anche in questo senso, insomma, la «concorrenza interna» per l'agenzia di via Brennero era più che numerosa e il

dodicesimo riconoscimento viene salutato con grande soddisfazione. (a. r.

).
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A Treviglio, entro la fine dell'anno, saranno consegnate otto aule della nuova ala

La scuola Enfapi si allarga: a breve 100 studenti e un indirizzo in più

Conto alla rovescia all'Enfapi di Treviglio per la consegna delle nuove aule che

permetteranno alla scuola professionale della Confindustria bergamasca di

crescere nella Bassa. L'occasione per fare il punto è stata l'assemblea dei

soci ieri pomeriggio.

Prima dell'inizio dei lavori però al direttore Aldo Consoli è stato consegnato un

assegno da 5.100 euro (foto). Di questi, 2.550 euro sono frutto del progetto

Charity della Bcc Credito consumo, società del gruppo Iccrea, che tra giugno e

luglio per ogni finanziamento chiedeva ai clienti di destinare 25 euro all'Enfapi.

La somma è stata poi raddoppiata dalla Cassa rurale. A consegnare l'assegno

Angelo Zanchi, direttore commerciale della Cassa rurale, Andrea Vecchia di

Bcc Credito consumo e Maria Teresa Camilli di Iccrea. «I fondi così raccolti

spiega Giovanni Grazioli, presidente dell'Enfapi e della Cassa rurale -

serviranno ad arredare una delle 8 aule che fanno parte della nuova ala della

scuola che sarà ultimata entro la fine dell'anno». Un progetto finanziato la

scorsa estate da Confindustria Bergamo con un contributo di 2 milioni.

«Attualmente - continua Grazioli - Enfapi ha 4 indirizzi di studio per 16 classi e 300 studenti che ora potranno salire a

400. L'80% di questi ragazzi trova lavoro subito.

Dei quattro indirizzi di studio, due sono finanziati dalla Regione, gli altri due interamente dalle aziende Enfapi». Si

aprirà un quinto indirizzo «sempre a carico delle azien© RIPRODUZIONE RISERVATA de». (p.t.).
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Seminario Workers Buyout con i commercialisti, oggi Glossario Fragile con i giornalisti

Legacoop Umbria incontra gli ordini professionali

Il presidente Danilo Valenti: "Noi siamo qui per dialogare con tutti"

- Legacoop Umbria, in collaborazione con l'ordine dei Commercialisti e degli

Esperti Contabili della provincia di Perugia, ha organizza il seminario Workers

Buyout, quando i lavoratori salvano le imprese, nella propria sede a Santa

Lucia. Forte della propria esperienza negli ultimi anni, la Lega delle

Cooperative ha all'attivo 15 workers buyout che esprimono un valore della

produzione di 80 milioni di euro. Queste realtà, operanti in settori diversi di

produzione, sono tutte nate da iniziativa dei dipendenti che hanno preferito

costituire delle cooperative per rilevare l'azienda - o un ramo di essa -

altrimenti destinata alla chiusura, mantenendo l'attività produttiva ed il proprio

posto di lavoro.

"Ci siamo chiesti - spiega Danilo Valenti presidente di Legacoop Umbria - chi

fosse l'interlocutore privilegiato per veicolare questa possibile soluzione

d'impresa, quando c'è una crisi o un difficile ricambio generazionale. La

risposta è stata ovvia, chi meglio dei dottori commercialisti che conoscono le

reali situazioni delle imprese. Negli ultimi anni abbiamo salvato 386 posti di

lavoro che rischiavano di scomparire, salvaguardando competenze e know-how, e con il rapporto diretto con l'ordine

dei commercialisti vogliamo creare sinergie. Loro conoscono le reali situazioni economiche, le competenze

all'interno delle stesse e possono prospettare questa soluzione in situazioni critiche".

L'evento, molto partecipato a riprova dell'interessante argomento, coordinato da Matteo Ragnacci - presidente di

Legacoop Produzione e Servizi Umbria, ha visto la partecipazione del presidente dell'Ordine dei commercialisti

Eugenio Guarducci, della vicepresidente di Legacoop Umbria Liana Cicchi ed esperti qualificati del settore, tra cui il

Michele Pallini dottore commercialista- responsabile ufficio fiscale e vigilanza di Legacoop Umbria, Alessandro

Viola - Responsabile Istruttoria e Sviluppo Cooperativo di CFI, Paola Bellotti - Direttrice dell'Area Sostenibilità e

Sviluppo di Coopfond e Leonardo Stella - Responsabile per l'Umbria di Banca Etica.

"Ogni interlocutore con la propria specificità - afferma Matteo Ragnacci di Legacoop - ha spiegato i vari step del

processo di salvaguardia delle imprese. In questa tipologia di impresa i lavoratori diventano imprenditori di se stessi

associandosi in una cooperativa di lavoro".

Presentate, durante il seminario, anche esperienze e casi reali di Cooperative WBO sviluppate insieme a Legacoop

Umbria, come Ceramiche Noi, cooperativa GBM e la Stile.

"Le percentuali dei fallimenti a dieci anni per questa tipologia di imprese - spiega Michele Pallini di Legacoop - sono

inferiori al 15%, a fronte del 70%-80% di probabilità di fallire per le start up. I processi di WBO che vanno a buon fine

consentono di evitare la disoccupazione e di creare nuova
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occupazione; preservano ricchezza, professionalità e competenze; ma sopratutto mantengono unità produttive

sul nostro territorio".

L'evento era inserito all'interno della formazione per i dottori commercialisti come un'opportunità formativa e

aggiornamento professionale nel campo delle cooperative e delle acquisizioni aziendali. Oggi, invece, sarà la volta di

un altro incontro con l'Ordine dei Giornalisti "Glossario fragile, maneggiare con cura: parole e persone in condizione

di fragilità". Il corso di formazione affronterà il tema del linguaggio, del senso e del significato delle parole

coinvolgendo docenti universitari, giornalisti delle principale testate della regione, operatori sociali. Si tratterà

dell'importanza delle parole, perché le parole hanno una grande forza, ma sono anche fragili poiché in sé non

oppongono resistenza alle forzature che ne determinano a volte un significato e un uso discutibile o perfino

offensivo.

Sa.Nu.

Corriere dell'Umbria
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Il vicesindaco con delega al progetto, Mierla: "Il messaggio della città cardioprotetta deve arrivare a
tutti"

Defibrillatore arriva a scuola

Inaugurato il dispositivo salvavita all'istituto intitolato all'insegnante Marcella Monini

ROBERTO BALDINELLI

T - La scuola dedicata alla mamma coraggio diventa un presidio salvavita per

la comunità. Taglio del nastro ieri mattina per il nuovo defibrillatore installato

all'esterno della nuova scuola dell'infanzia dedicata a Marcella Monini, la

giovane insegnante umbertidese insignita della medaglia d'oro al valor civile

della presidenza della Repubblica Italiana, che sacrificò la propria vita

nell'estate 2008 per salvare i suoi figli.

L'arrivo del nuovo defibrillatore semiautomatico (Dae), importantissimo per

prevenire i decessi da arresto cardiaco, è stato possibile grazie a una cena

organizzata dalla sezione soci Coop di Umber tide. I fondi per l'acquisto del

dispositivo e per i relativi corsi per l'utilizzo della strumentazione al personale

della scuola svolti dalla Croce Rossa Italiana, sono ammontati a circa 3 mila

euro.

Passata la pandemia e chiusa la parentesi dell'emergenza Covid, il Dae è

stato consegnato alla direzione del secondo circolo didattico. Il dispositivo è

stato quindi montato dal personale del Comune di Umbertide nella parte della

scuola Monini che si affaccia su via Kennedy, facilmente accessibile e raggiungibile da tutti in caso di bisogno.

All'inaugurazione hanno preso parte il dirigente scolastico del secondo circolo Raffaella Reali, il vicesindaco con

delega al progetto Umbertide cardioprotetta, Annalisa Mierla, l'assessore Lorenzo Cavedon, la presidente della

sezione soci Coop di Umbertide, Eleonora Giannelli, la vicepresidente della sezione, Patrizia Framboas,

Giandomenico Martinelli della locale sezione soci Coop, il consigliere di amministrazione di Coop Centro Italia,

Cinzia Ragni, il presidente del comitato della Croce Rossa Italiana di Città di Castello, Francesco Serafini e del

direttore del centro commerciale Fratta-Coop, Matteo Massetti.

A rendere ancora più speciale il momento sono stati i piccoli alunni della Monini, che hanno sfilato con un grande

cuore rosso cucito sui grembiuli e hanno allietato i presenti con le loro canzoni. "Il messaggio della città

cardioprotetta - ha detto Mierla - deve arrivare a tutte le età. Grazie all'iniziativa della sezione soci Coop e a tutti

coloro che hanno contribuito alla raccolta è stato donato questo defibrillatore".

"E' importante la presenza del nuovo defibrillatore in questa scuola che conta circa 230 persone, senza contare i

tanti genitori che ogni giorno vengono qui", ha affermato la preside Raffaella Reali ringraziando i soci Coop. "Siamo

orgogliosi di essere arrivati a questo momento - ha aggiunto la presidente della sezione soci Coop, Eleonora

Giannelli Nel 2019 avevamo organizzato una cena di raccolta
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fondi. Grazie alla collaborazione con la Croce Rossa abbiamo realizzato dei progetti importanti come questo".

"Siamo felici di aver inaugurato questo nuovo defibrillatore che si aggiunge a tutta la rete cardioprotetta del Comune

di Umbertide", ha dichiarato il presidente del comitato Croce Rossa Italiana di Città di Castello, Francesco Serafini.

Con l'arrivo di questo Dae diventano nove i defibrillatore mappati e geolocalizzati nell'app Municipium, a

disposizione di tutti.

Corriere dell'Umbria
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I nuovi linguaggi contro le mafie Al l 'evento Legacoop 200 studenti

RAVENNA Nuovi linguaggi, musica rap e dialogo interattivo per parlare insieme

ai giovani di difesa della legalità, lotta alle mafie, criminalità in rete e sui social

network. Nella giornata di ieri al Cinema City circa duecento studenti dell'Istituto

Tecnico Statale Morigia-Perdisa e del Liceo Artistico Nervi -Severini hanno

preso parte all'evento nazionale "CyberMafia, le mafie tra passato e futuro in un

mondo senza frontiere", organizzato da Fondazione Conad Ets con il supporto

della cooperativa Commercianti Indipendenti Associati.

Accolti dagli interventi del sindaco di Ravenna, Michele de Pascale e

dall'amministratore delegato di Cia-Conad, Luca Panzavolta, i ragazzi hanno

assistito alle rime dal vivo dei rapper Albino, Clave e Moder e ai reading di Giulia

e Veronica, realizzati in collaborazione con la cooperativa Ravenna Teatro.

È quindi partita la diretta streaming da Milano da dove erano collegati ll'ex

magistrato antimafia e presidente del Senato Pietro Grasso, il professor Ranieri

Razzante, docente di cybersicurezza e direttore del Centro di Ricerca su

Sicurezza e Terrorismo, la comica Geppi Cucciari e la giornalista Alessandra

Tedesco. Si è parlato di vecchie e nuove frontiere della criminalità, che ricicla denaro sporco in tutto il mondo

attraverso tecnologie informatiche criptovalute e "deep web". Obiettivo sensibilizzare le nuove generazioni sulle

emergenze sociali in atto e sulle possibili soluzioni per costruire una società più equa e inclusiva.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Esposizione di Balducci a Casa Piani

I MOLA Da domani fino al 3 febbraio è allestita a Casa Piani, sezione ragazzi

della Bim biblioteca comunale di Imola, l'esposizione sull'opera dell'artista

riminese MariannaBalducci, giàvincitrice del premio Andersen. Il percorso

espositivo, a cura di Koiné, società cooperativa sociale onlus, e organizzato

dalla biblioteca Casa Piani in accordo con l'artista, si chiama "L'immaginazione

a spasso" e si svilupperà attorno a quella che è l'esperienza creativa di

Balducci, eclettica quanto rigorosa.

In vista del vernissage, oggi alle 14.30 è prevista l'anteprima "L'immaginazione a

spasso". In compagnia di Balducci, insegnanti, educatori e adulti curiosi sono

invitati a partecipare a una visita in anteprima della mostra, appositamente

pensata per suggerire spunti laboratoriali e di riflessione concreti da portare in

classe. L'inaugurazione, invece, si terrà domani alle 10.30, con l'artista che,

intervistata da Alice Bigli,introdurrà la mostra con una lettura dei suoi albi,

racconterà il suo lavoro e sarà disponibile per dediche e firmacopie. Per i

presenti è previsto un omaggio illustrato numerato e firmato. «Uno spazio che

mette al centro l'im maginazione dei bambini, lo sviluppo della loro fantasia-sottoli nea l'assessore alla Cultura,

Giacomo Gambi -. Ecco cos'è la nostra Casa Piani, che da oltre trent'anni si occupa di accompagnare famiglie,

scuole ed educatori nella crescita dei nostri cittadini più giovani. In questa direzione va la mostra».
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Galleria Estense

Serena Dandini e la violenza di genere

La Commissione Pari Opportunità di Legacoop Estense e Gallerie Estensi

promuovono un'iniziativa per tenere alta l'attenzione sul tema della violenza

contro le donne, dal titolo "Il femminicidio non cambia mai pelle": una

conversazione tra la direttrice di Gallerie Estensi Martina Bagnoli e la

scrittrice e autrice televisiva Serena Dandini, da sempre impegnata sui temi

del contrasto alla violenza di genere. L'iniziativa si svolgerà il 14 novembre,

alle ore 17, alla Galleria Estense di Modena, in occasione dell'inaugurazione

della mostra "Maria Regina Pedena. La triste storia di una bella bambina",

che presenta al pubblico attraverso disegni e stampe la vicenda di un

femminicidio avvenuto a inizio '800 a Modena. L'iniziativa è gratuita e aperta

alla città previa prenotazione obbligatoria (059/4395711)

Gazzetta di Modena
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Conserve Italia Cifre da primato «Ma ci manca la manodopera»

Conti positivi con investimenti da 86,6 milioni nonostante guerre e inflazione Un bilancio da 1,14 miliardi in crescita
del 18% con utile di 7,2 milioni di euro

STEFANO CIERVO

Maurizio Gardini, forlivese, da presidente di Conserve Italia ha visto

approvare dall'assemblea dei soci un bilancio da 1, 14 miliardi di euro, in

crescita del 18%, e con un utile di 7, 2 milioni di euro. In questa intervista

spiega le strategie di un gruppo leader in Europa nelle conserve

ortofrutticole che associa attraverso le coop socie circa 13mila aziende

agricole.

Avete appena approvato un bilancio positivo per l'annata 2022-23:

come avete assorbito le crisi multiple, dalla siccità alle alluvioni,

passando per inflazione, energia e costo del denaro?

«È stato un anno complesso, attraversato da guerra, inflazione, aumento del

costo dell'energia a partire dai mesi estivi del 2022 dove abbiamo il massimo

della lavorazione e i picchi dei consumi. Per fortuna avevamo coperture per

il prezzo del gas, determinato con un anno di anticipo, ma anche gli effetti

positivi a fine anno sono svaniti e nella seconda parte del bilancio (primo

semestre del 2023) le difficoltà si sono sentite. Il nostro è infatti un bilancio

che va dall'1 luglio al 30 giugno perché segue le campagne e le lavorazioni, questo ci consente di avere un valore del

magazzino a fine esercizio più contenuto. La crescita è dovuta in gran parte all'aumento dei prezzi ma hanno

contribuito anche i volumi, che vanno da genere a genere, e mediamente si sono assestati sul +5%. Tra i prodotti

sono cresciuti il pomodoro e i vegetali, mentre la frutta soffre un po'di più».

Qual è stato l'andamento dello stabilimento principale di Codigoro e di quello appena acquisito di Dodici

Morelli?

«Codigoro riassume in sé l'andamento generale del pomodoro, quindi ha lavorato molto nel 2022 e quest'anno un po'

meno perché abbiamo risentito dell'alluvione in Romagna e della primavera fredda e piovosa, che non ci ha

consentito di fare i trapianti. Il meteo ci ha invece aiutato in autunno, da settembre fino a metà ottobre. A Dodici

Morelli, nel Centese, abbiamo invece lavorato poche giornate perché mancava il prodotto: non abbiamo ancora fatto

i programmi per la prossima annata ma l'intenzione è di sfruttare appieno lo stabilimento».

Avete annunciato un piano d'investimenti di 86, 6 milioni in tutti e 7 gli stabilimenti del gruppo, in buona

parte con fondi Pnrr. Di cosa si tratta?

«Gli investimenti saranno effettuati con fondi Pnrr, contratti di programma, Psr regionali e di
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altra natura. Le fonti finanziarie sono su diversi capitolo di spesa. La stragrande maggioranza degli investimenti

Pnrr avranno necessità di chiusura entro giugno 2026 e quindi sono spalmati su tre esercizi a partire da quello in

corso. Ci sono alcuni grandi filoni: il fronte energetico, e qui andremo ad una sostituzione dei concentratori di

pomodoro con un nuovo modello che abbiamo già sperimentato con successo nello stabilimento di Ravarino e che

consuma molta meno energia dando più flessibilità di ciclo produttivo e migliorando il prodotto.

Poi c'è una parte significativa sull'automazione e l'innovazione tecnologica, visto che facciamo sempre più fatica a

trovare manodopera non solo specializzata ma anche di cernita banchi e carrellisti. Siamo sull'industria 4. 0 per varie

tecnologie, tutti i processi finali di lavorazione, immagazzinamento, gestione degli ordini e carico delle merci sui

camion. Inoltre realizzeremo la terza parte del magazzino automatico di Pomposa: in due tranche abbiamo già

costituito nel 2003-2004 e dieci anni dopo i primi magazzini automatici, adesso raddoppiamo l'investimento iniziale.

Ci attendiamo un miglioramento di tutti i flussi logistici».

L e i  h a  p a r l a t o  d i  d i f f i c o l t à  d i  t r o v a r e  m a n o d o p e r a :  q u e s t i  i n v e s t i m e n t i  c h e  i m p a t t o  a v r a n n o

sull'occupazione nel gruppo?

«Continueremo ad assumere a Pomposa ma siamo molto preoccupati. Vent'anni fa di due domande di lavoro

potevamo accoglierne una sola, oggi non riusciamo a coprire gli organici. Con grande fatica in questa stagione

abbiamo tamponato le esigenze ma se avessimo avuto una produzione più completa, com'era nei nostri programmi,

probabilmente non ci sarebbe stato personale a sufficienza per coprire i turni. Il problema c'è a Pomposa ma in

alcuni territori è anche più drammatico».

Come reagire di fronte a questa difficoltà nel reperire manodopera?

«Il problema non riguarda solo Conserve Italia, è generalizzato. Come Confcooperative abbiamo affidato al Censis

un'indagine dalla quale risulta che mancano 400mila lavoratori in Italia. Com'è possibile vista la presenza di 3 milioni

di Neet, giovani che non studiano né lavorano? Sta di fatto che c'è bisogno di più forza lavoro, ne dovremmo

"importare" da fuori attraverso un processo d'inserimento nel mondo del lavoro di nuovi cittadini. E poi bisognerebbe

che ci fossero solide risposte a questo inverno demografico».

Il cambiamento climatico investe direttamente le produzioni alla base della vostra attività. Vedete in

prospettiva problemi di approvvigionamento?

«Mi auguro s'intervenga sui cambiamenti climatici. Noi in realtà crediamo che oggi le nostre colture non siano a

rischio ma bisogna compiere uno sforzo sulle tecniche agronomiche con forme di microirrigazione per limitare l'uso

dell'acqua. Il pomodoro ha un certo consumo idrico ma non come altre produzioni tipo
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il mais, ad esempio».

I prezzi dei prodotti alimentari sono aumentati più dell'inflazione. Come si spiega?

«I costi energetici sono aumentati di dieci volte in pochi mesi, di conseguenza le filiere energivore come il vetro, che

produce i vasetti per i prodotti del pomodoro, hanno raddoppiato i prezzi. L'acciaio, anch'esso energivoro, ha fatto

aumentare del 100% in due anni il costo della scatoletta di latta. Sono rincarati i carburanti per trasportare le merci e

non ultimo il costo del denaro di 4, 5 punti, che ha di fatto raddoppiato anche il peso di questo fattore. E gli agricoltori

si sono ritrovati con i prezzi dei concimi triplicati, le sementi raddoppiate, il gasolio agricolo pure. Prospettive?

Denaro ed energia non stanno scendendo in maniera stabile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'Ipercoop Ariosto compie 30 anni e come regalo trova Expert In

Domani mattina l'inaugurazione dello spazio

di Nicolò Valli Reggio Emilia Tutto è pronto al centro commerciale L'Ariosto

di Viale Morandi per l'inaugurazione di "Expert In", il corner specializzato in

elettrodomestici che da domani mattina sarà ufficialmente aperto al

pubblico.

Mentre i dipendenti stanno ultimando i dettagli a partire dalla sistemazione

degli scaffali e fervono i preparativi, Coop Alleanza 3.0 ha voluto fare il

punto della situazione a poche ore dal simbolico taglio del nastro, che

avviene tra l 'altro nel trentennale dell 'apertura del grande centro

commerciale in zona San Prospero Strinati avvenuto nel 1993.

Si tratterà di un allestimento di ben 350 metri quadri collocato sulla destra

una volta entrati all'interno del supermercato al primo piano, con prodotti

che spaziano dalla telefonia all'informatica a prodotti casalinghi come

lavatrici ed aspirapolvere.

«La volontà da parte nostra è quella di offrire prodotti al passo dei tempi e

sempre più r ichieste dai consumatori-  ha affermato Anna Mutti ,

responsabile settore No Food Coop Alleanza 3.0- abbiamo trovato in Expert In un partner affidabile che condivide i

nostri stessi valori ma c'è di più: grazie alla collaborazione con l'Università Bocconi col progetto coaching Expert

metteremo a disposizione consulenti appositamente formati».

Mutti ha poi motivato la volontà di unire comodità e conoscenza grazie al supporto della tecnologia: «Grazie ad

un'estensione virtuale navigabile il cliente potrà selezionare sul pc che metteremo a disposizione sino a 6000

prodotti, se non presenti direttamente in loco. Per noi- ha concluso- quello che stiamo attraversando è un periodo di

rilancio della cooperativa e questo importante investimento lo testimonia».

Per il gruppo Expert ha parlato Paolo Cocci Grifoni, direttore generale dei rivenditori Gaer: «Siamo reggiani da 50 anni

e quando Coop Alleanza ci ha presentato questa proposta abbiamo subito iniziato a lavorare- le sue parole- c'è

uniformità di vedute tra le due cooperative; inoltre vogliamo mettere a disposizione dei clienti professionalità».

«Expert In dell'Ipercoop Ariosto è il primo di una trentina di corner specializzati che, nei prossimi mesi, accenderanno

l'insegna all'interno di altrettanti negozi di Coop Alleanza 3.0 in tutto il territorio servito - si è unito il dg di Expert Italy

Spa Roberto Omati- per Expert la collaborazione con Coop Alleanza 3.0 e con le cooperative del distretto Coop

Nord-Ovest rientra nel piano di sviluppo delle partnership finalizzate a migliorare il servizio ai consumatori che

frequentano assiduamente gli Ipercoop per la spesa alimentare».
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Impegno di tre anni Investiti 1,9 milioni

Protagonisti Sei reti che coinvolgono decine di realtà del Terzo settore edel

mondo profit per sei progetti diffusi sul territorio. Cooperative sociali al fianco

di istituzioni, esperti e imprese. Scopo: sviluppare e realizzare strategie

efficaci per creare opportunità di lavoro significative e sostenibili. Un

impegno da 1,9 milioni.

I sei progetti sono «Green Academy» sul Garda (capofila la cooperativa

Cauto); «Io scelgo!» in Valsabbia (capofila la cooperativa La Cordata); «My

Way» nella Bassa orientale (capofila La Nuvola nel sacco); «Next, nuove

energie X il territorio» nella pianura centrale (capofila l'associazione Gruppo

29 Maggio); «Più energia al lavoro» a Palazzolo, Pontoglio, Cologne, Adro,

Erbusco e Capriolo (capofila la cooperativa Palazzolese); «Reload» a Brescia

e nell'hinterland (capofila la cooperativa La Vela»).

Per costruire le reti la Fondazione Comunità Bresciana si è affidata a realtà

con cui ha stabilito da tempo forme di collaborazione, così da ottimizzare

tempie modi. Il periodo massimo per realizzare i progetti è di tre anni. Ognuno

fissa obiettivi e propone strumenti.

«Io scelgo!», ad esempio, è studiato per 25 beneficiari valsabbini (21 sono già stati presi in carico), giovani fra i 17 e i

24 anni e donne over 45. Dura due anni, dal gennaio 2023 al dicembre 2024. Sono previsti un fondo patenti e un

fondo tirocini, interventi educativi e formativi, di aggiornamento e di sostegno alla ricerca di una occupazione

qualificata secondo le caratteristiche della persona.

//.
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Quattro volte grazie a chi aiuta Le Rondini

Lumezzane Domani, sabato, alle 18 sarà una giornata speciale per la

cooperativaAndropolis di Gardone V. T., che da oltre 20 anni opera alla

Fondazione Le Rondini: per la prima volta verranno premiate alcune loro

dipendenti, che forniscono un servizio di pulizie e rifacimento letti. Barbara

Bonaldi, Augusta Cristini, Nansira Cisse e Foly Mariama Diallo sono tra le 240

dipendenti di Andropolis, di cui circa il 40%, portatori di fragilità. Dal momento

che con gli ospiti nasce, con gli anni, quasi un legame familiare, che è il valore

aggiunto del lavoro della cooperativa, il premio è arrivato da una famiglia che

quest'anno ha perso la mamma, Angela Gallus, che era ricoverata nella

struttura valgobbina. «La decisione della famiglia Gallus di premiare i nostri

operatori- dice il presidente di Andropolis, Attilio Carrarea - è per noi un gesto

di alto valore simbolico. Viene riconosciuto che la nostra attività di igiene e

pulizia a "Le Rondini" è stata svolta mettendo al centro le persone, ponendo

attenzione alle loro esigenze, migliorando la qualità della loro vita. Per la

nostra cooperativa il premio riconosce che la nostra missione sociale non si

esaurisce nei principi enunciati, masi traduce in gesti concreti che il nostro

personale pratica quotidianamente nell'esecuzione dei servizi. La nostra cooperativa raggiunge lo scopo quando

riesce ad andare oltre la prestazione lavorativa ben fatta e si traduce in un concreto supporto alle persone». Saranno

premiate anche alcune operatrici de «Le Rondini». // A. SEN.
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Una campagna per la diagnosi precoce del melanoma

Ghedi Una campagna in favore della diagnosi precoce del melanoma. L'ha

organizzata AgrobrescianoVita, l'associazione mutualistica dedicata al

sostegno delle famiglie dei soci di Bcc Agrobresciano, che, in collaborazione

con Carolina Zani Melanoma Foundation, offre una visita dermatologica

gratuita. Sabato 25 novembre, nel poliambulatorio Olympia, in via Sabotino 6 a

Ghedi, sarà possibile effettuare una visita dermatologica gratuita per il

controllo dei nei.

Per aderire alla campagna chiamare, fino al 21 novembre, dal lunedì al venerdì

dalle 10 alle 12, lo 030.4196697. «Siamo felici di affiancare AgrobrescianoVita

in questa iniziativa di prevenzione» spiega Patrizia Ondella, Fondatrice di

Carolina Zani Melanoma Foundation. «Entriamo nel vivo dell'attività della

nostra mutua di comunità con un progetto importante» dicono Osvaldo

Scalvenzi e Angeluccio Prestini, rispettivamente presidente della Bcc e

presidente del Comitato soci e cultura della banca.

//.
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Domani i ragazzi in collaborazione con Ace sistemeranno la via Lo Iacono

Gli alunni puliscono la strada contro tutte le discriminazioni

Iniziativa alla Gentili, lezioni antimafia a Belmonte e al De Cosmi

Contro la discriminazione, fenomeno ancora troppo frequente in Italia e

anche in città, gli studenti scendono in strada, anzi in piazza, con un'iniziativa

che ha coinvolto le scuole anche a Roma, Milano e Pescara. In città

l'obiettivo è quello di riqualificare iluoghi scelti dagli studenti per restituirli alla

città ripuliti, rigenerati e predisposti all'aggregazione sociale. Scuole

protagoniste, dunque, a cominciare da domani, con la Alberico Gentili che si

occuperà di un progetto sostenuto da Ace. Proprio la nota marca leader nei

detergenti per la casa e i tessuti e marchio di Fater, ha commissionato la

ricerca sulle discriminazioni ed è impegnata nella diffusione di una cultura

del pulito dentro e fuori casa.

Il brand ha deciso di scendere in campo contro lo sporco più ostile al mondo:

l'odio. Domani, dalle 9,30 alle 12,30, l'ultima tappa prevista dall'iniziativa a

livello nazionale si terrà proprio in città, con la realizzazione del progetto

vincitore ad opera degli alunni della scuola secondaria di primo grado

Alberico Gentili. Il luogo scelto dagli studenti come spazio da riqualificare è

tutta l'area antistante la scuola in via Francesco Lo Jacono, perché considerata parte della loro vita quotidiana. Ci

sarà pure un laboratorio sul linguaggio inclusivo e la rimozione di tutti riferimenti all'odio presenti Belmonte.

L'incontro con Fiammetta Borsellino (al centro) FOTO VAS nell'area grazie a uno speciale prodotto Ace rimuovi-

graffiti e insulti (non in vendita). Per la realizzazione dei due progetti Ace ha scelto di unirsi a Retake, associazione di

volontariato specializzata nella riqualificazione urbana e Diversity Lab, organizzazione impegnata a promuovere la

cultura dell'inclusione e il valore dalla diversità, nei media, nelle aziende e nella società civile.

Non è la sola iniziativa che vede protagoniste le scuole: Fiammetta Borsellino e Maria Falcone sono scese anche

loro in campo, a Belmonte Mezzagno e a livello nazionale. La figlia di Paolo Borsellino ha optato per un ritorno alle

radici e per incontrare gli studenti della direzione didattica Karol Wojtyla: circa duecento gli studenti partecipanti, con

le quinte e i docenti, coordinati da Jacqueline Cucchiara, Nadia Bonadonna e Maria Rita Salerno, il preside Salvatore

Mazzamuto, il sindaco Maurizio Milone, il maresciallo D'Amico della stazione dei carabinieri, Gaetano Migliore

comandante della polizia municipale e una rappresentanza dei genitori. L'incontro è stato la tappa finale di un

percorso iniziato l'estate scorsa, quando gli alunni promossi alla quinta elementare sono stati invitati a leggere

durante le vacanze il libro di Alex Corlazzoli, dal titolo Paolo sono. «Dovete avere il coraggio di decidere - ha detto ai

ragazzi Fiammetta Borsellino - da quale parte stare, dalla parte del bene o del male, anche se avete paura perché

anche quest'ultima è un atto di coraggio che non vi deve impedire di andare avanti».
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Maria Falcone ha preso parte infine alla nuova edizione del Progetto scuola di Fondazione Conad Ets, con il

sostegno delle Cooperative Conad, realizzato con Unisona. L'iniziativa, che coinvolge gli studenti italiani in diversi

incontri di formazione dedicati a tematiche di grande attualità, si è aperto con una giornata volta a indagare il

fenomeno della mafia e della cybermafia e per sensibilizzare i giovani alla legalità e all'importanza di contrastare le

organizzazioni criminali. Maria Falcone, sorella di Giovanni, ha dato appuntamento insieme a Pac 2000A Conad agli

studenti del liceo De Cosmi a Palazzo Comitini, per parlare del fenomeno delle vecchie e nuove mafie. La

professoressa è intervenuta in streaming all'evento nazionale, in diretta da piazza dei Misteri di Milano, assieme al

presidente della fondazione Scintille di futuro Pietro Grasso, rivolgendosi a oltre 50 mila studenti di 482 istituti

scolastici di 244 città, in tutte e venti le regioni italiane. (*VAS*) Va. S.
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IL FESTIVAL Dalle 16 alle 18 tre incontri aperti al pubblico promossi da il Cittadino e Fondazione
Comunitaria

Domenica si apre il "Sillabario"

Il primo appuntamento del format pensato per celebrare i 35 anni del nostro quotidiano affronterà il tema della
"Comunità" lodigiana e italiana

ROSSELLA MUNGIELLO

riti Il debutto è affidato alla parola "Comunità", come scelta anche

simbolica sul significato complessivo di una rassegna che è corale per

voci, pensieri e riflessioni. Si alza domenica 12 novembre il sipario su

"Sillabario di Comunità - Parole per tempi nuovi", festival per ragionare su

tempi e dinamiche del cambiamento in corso nella società italiana ed

europea, con l'intento di provare a dare risposte. La regia è della

Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi, che celebra proprio

domenica l'inaugurazione della nuova sede al civico 100 di corso Archinti,

e de Il Cittadino, che taglia il traguardo dei 35 anni di vita come quotidiano,

ma l'iniziativa vede anche la collaborazione della Fondazione Germozzi.

Cinque gli appuntamenti già fissati, con cinque parole chiave per

esplorare i tempi nuovi - dopo Comunità, sarà la volta di Popolo (2

dicembre), Territorio (10 febbraio), Identità (9 marzo) e Persona (13

aprile) - in una rassegna con interlocutori di livello nazionale. Il primo

incontro, domenica 12 novembre alle 16 (corso Archinti 100, sede della

Fondazione Comunitaria), sarà appunto dedicato alla parola Comunità e

su questa, con la moderazione del direttore de Il Cittadino Lorenzo Rinaldi, si confronteranno Riccardo Bonacina,

giornalista e fondatore di Vita, che interverrà sul tema "La comunità è quella che ancora non c'è", Michele Bianchi

(dalle 17), consulente e ricercatore indipendente, che esplorerà il tema "Community development, un processo

collettivo di cooperazione sociale", e Lucio Poma, capo economista di Nomisma (alle 18), che aiuterà a tracciare un

quadro su "Comunità nell'era dell'industria 4.0". «Il Festival Sillabario di Comunità vuole rappresentare il contributo

del quotidiano Il Cittadino all'analisi e alla lettura dei cambiamenti in corso nella nostra società - spiega il direttore

Rinaldi - . Il festival inoltre rappresenta l'occasione per celebrare in maniera costruttiva, insieme ai lettori e alle

istituzioni, i 35 anni del quotidiano Il Cittadino, nato come settimanale dei cattolici nel 1890 e diventato quotidiano

del Lodigiano e del Sudmilano nel 1989». Questa iniziativa, sottolinea Mauro Parazzi, presidente della Fondazione

Comunitaria, «affida alla cultura l'essere leva di cambiamento sociale. Sfruttando il potere della parola, intendiamo

riagganciare i molteplici significati di termini, che sono antichi: basti pensare ad esempio alle molteplici accezioni

che la parola comunità ha acquisito nell'era digitale. Ci aspettiamo che gli incontri portino alla nascita di nuove

progettualità, in grado di dare risposte ai bisogni del territorio». n.
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C'è il nuovo Consiglio Xoccato verso il bis

Nominati i componenti con decreto del governatore Zaia Martedì alla prima riunione si eleggerà il presidente

ROBERTABASSAN Venticinque componenti, 20 volti nuovi, 9 donne. Riparte

da qui il nuovo Consiglio della Camera di commercio di Vicenza, "casa" di

tutte le imprese, per i prossimi 5 anni. Martedì 14 novembre, alla prima

riunione nella sede di via Montale, l'unico argomento all'ordine del giorno è

l'elezione del presidente. E si va verso il bis, salvo sorprese, del presidente

uscente Giorgio Xoccato. Il decreto 99/2023 del governatore del Veneto

Luca Zaia a cui spetta la nomina dei consiglieri, ha reso noti i nominativi che

saranno pubbliL'elenco Dei 25 consiglieri 21 sono in rappresentanza dei

settori economici, anche proposti in "alleanza" tra più categorie. Per

l'agricoltura il presidente provinciale di Coldiretti Pietro Guderzo. Per

l'Artigianato, sono di Confartigianato Debora Vigolo presidente del

mandamento di Valdagno, Azzurra Marzari presidente del mandamento di

Lonigo, il presidente provinciale Gianluca Cavion, Andrea Rossi. Per

l'industria: sono di Confindustria Elisa Barausse presidente della sezione

legno e arredo, il vicepresidente degli industriali Alberto Favero, confermato

l'industriale Rodolfo Mariotto, la presidente alimentari e bevande Ilaria

Fabiola Tabone, il presidente degli orafi Massimo Lucchetta; di Apindustria il presidente Mariano Rigotto. Per il

commercio, sono di Confcommercio Marisa Lunardon, confermato il presidente provinciale Nicola Piccolo, entra il

presidente di Federmoda Ivo Volpon.

Per la cooperazione Maria Elena Tosetto di Confcooperative. Per il turismo Massimo Chiovati di Confcommercio.

Per trasporti e spedizioni Oliviero Olivieri di Confartigianato. Per i servizi alle imprese e altri settori confermato

l'industriale Giorgio Xoccato che è il presidente uscente della Camera di commercio, entra Guido Xoccato presidente

di Confcommercio Schio, confermata Mirka Pellizzaro di Confcommercio, entra Roberta Cozza della giunta di

Confartigianato. Quattro componenti spettano poi uno ciascuno alle organizzazioni dei lavoratori (Raffaele

Consiglio, segretario generale di Cisl Vicenza), alle associazioni dei consumatori (Giovanna Capuzzo, presidente di

Federconsumatori Vicenza), credito e assicurazioni (confermato il presidente di Bvr Banca Maurizio Salomoni

Rigon), liberi professionisti (Daniele Fortuna, designato dai presidenti degli ordini e collegi professionali).

I volti Venti volti nuovi su 25. Effetto sia della riduzione per legge del numero dei mandati, entrata in vigore dalla

scorsa legislatura: non più di tre mandati in Consiglio e due in giunta. E che quindi ha visto volti storici non più

ricandidabili. Ma effetto anche degli avvicendamenti che, dal 2018, hanno visto le associazioni di categoria

cambiare le loro rappresentanze. All'orizzonte il mandato 2023/2028 del nuovo Consiglio. Partenza in salita con la

frenata dell'economia.

Il Giornale Di Vicenza
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Accoglienza migranti, Coop Ethica gestirà il servizio fino al 2025

L'APPALTO Continua da venti anni il Progetto di integrazione di gruppi di 50

migranti nell'ambito della convenzione con il ministero dell'Interno tramite la

Prefettura di Frosinone. Anche per questo nuovo progetto per il triennio 2023-

2025 l'ente appaltante la Provincia di Frosinone ha aggiudicato per conto del

Comune di Cassino il servizio alla società cooperativa Ethica. Si tratta

dell'affidamento della gestione dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela

rivolti ai titolari di protezione internazionale, nell'ambito del progetto territoriale

aderente al sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati del comune di

Cassino per il prossimo triennio. I criteri di aggiudicazione riguardavano

l'offerta economicamente più vantaggiosa. L'operatore economico

aggiudicatario è stata la cooperativa sociale Ethica con sede a Cassino con un

valore dell'appalto per 2.378.250 (a lordo di tutti gli oneri).

L'attività riguarda la realizzazione di progetti di accoglienza integrata e gli enti

accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche

e i servizi dell'asilo. A livello territoriale gli enti locali, con il prezioso supporto

delle realtà del terzo settore garantiscono interventi di "accoglienza integrata" che superano la sola distribuzione di

vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza

e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. Ethica, che

gestisce i progetti Sprar presso i Comuni di Cassino, Aquino, Arce e Sora, è una cooperativa sociale impegnata nella

protezione delle vittime dei conflitti e delle crisi internazionali e pone a proprio obiettivo la tutela ed il sostegno a

rifugiati e sfollati, vittime di abusi dei diritti umani, migranti, individui e comunità deboli e vulnerabili ponendo al centro

della propria azione le persone, i loro bisogni e i loro diritti.

D.tor.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
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La natura spiegata ai giovanissimi

TORRI IN SABINA La cultura del vivere bene, mangiare genuino e il rispetto

della natura insegnata fin da piccolissimi a Torri in Sabina.

Una delle tante occasioni proposte a bambini che frequentano il nido del paese

è stata la visita al frantoio, per assistere alla trasformazione delle olive nel

prodotto principe del Reatino, l'olio extravergine della Sabina.

LA SPIEGAZIONE «Quest' anno - spiega Laura Polidori, della coop Nuove

chimere - il progetto educativo dell'asilo nido comunale "I Fijoli" di Torri in

Sabina tratta un tema di grande attualità, il legame del bambino con la natura

che lo circonda. Questo desiderio di esplorare l'ambiente e ciò che lo circonda

funge da guida per proporre un percorso educativo, culturale e sensoriale, che

porti alla conoscenza dei prodotti che la terra ci offre. La natura e l'ambiente

naturale offrono stimoli e lezioni indispensabili, che ogni bambino deve

apprendere per poter vivere una vita sana. Le parole chiave del nostro progetto

sono: ammirare, esplorare, ideare, osare e uscire. A tal proposito - prosegue la

coordinatrice Polidori - vogliamo incrementare le uscite sul territorio: dopo la

festa dei nonni, festeggiata al vivaio Munzi, abbiamo trascorso una mattinata al frantoio Ciceroni, dove abbiamo

fatto una visita al mulino e scoperto le varie fasi della molitura».

S.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Rieti)
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Legacoop con gli ordini professionali: "Workers buyout" con i commercialisti, "Glossario
fragile" con i giornalisti

PERUGIA Legacoop Umbria, in collaborazione con l'Ordine dei Commercialisti e

degli Esperti Contabili della Provincia di Perugia, ha organizzato il seminario

"Workers Buyout, quando i lavoratori salvano le imprese". Negli ultimi anni, la

Lega delle Cooperative ha sostenuto 15 workers buyout che esprimono 80

milioni di euro di produzione e salvato 386 posti di lavoro.

Oggi, a Palazzo Graziani sarà la volta dell'incontro con l'Ordine dei giornalisti:

"Glossario fragile, maneggiare con cura". Il corso di formazione affronterà il

tema del linguaggio e del senso delle parole con docenti universitari, giornalisti

e operatori sociali. «Siamo qui per dialogare con tutti», il messaggio del

presidente di Legacoop Umbria Danilo Valenti.

Il Messaggero (ed. Umbria)
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Presentato il progetto di sostegno all'istituto tecnico superiore Il presidente Beduschi: «Segno
d'attenzione per l'ente e il territorio»

Dalla Bcc dieci borse di studio destinate all'Accademia Nautica

FRANCESCA SCHILLACI

l'iniziativa Francesca Schillaci Dieci borse di studio sono previste per i dieci

migliori studenti dell'Accademia Nautica di Trieste che ieri ha ufficializzato in

sede di conferenza stampa il sodalizio tra la Bcc della Venezia Giulia e

l'istituto tecnico superiore triestino.

Con la presentazione di un bando apposito la Banca di Credito Cooperativo

vuole sostenere e promuovere le possibilità nel territorio giuliano. Nel mese di

aprile, un allievo per ogni classe verrà premiato in base alla propria capacità

nella materia nautica e all'attitudine nel promuoverla, nello specifico le classi

del primo, secondo e terzo anno che comprendono i corsi di Allievi Ufficiali,

Infomobilità e Logistica, Produzione e Progettazione Navale, Allievi

Macchinisti ferroviari e Cybersecurity. «Dal 2015, l'obiettivo della nostra

Accademia - ha spiegato Stefano Beduschi, presidente dell'Accademia

Nautica dell'Adriatico - è creare professionisti nell'ambito nautico in tutte le

sue sfaccettature, puntando l'attenzione anche sull'area portuale».

L'Accademia nautica dal 2015 ha creato percorsi di studio mirati a conoscere

tutti gli aspetti relativi il mondo marittimo, con la prima introduzione dei corsi per ufficiali di macchina e di coperta,

che si sono ampliati negli anni introducendo percorsi formativi dedicati alla logistica, alla macchinazione e

all'attenzione tecnologica in crescente sviluppo con la cyber security. «L'assegnazione delle borse di studio

rappresenta un segnale tangibile di attenzione - ha detto Beduschi - sia verso il territorio che nei confronti

dell'Accademia. Per questo l'istituto vuole esprimere la sua gratitudine verso questo gesto che sottolinea

l'importanza del nostro impegno nei confronti della formazione dei tecnici superiori che contribuiranno al cluster

marittimo-portuale della regione». Anche da un punto di vista economico, l'Accademia punta ad ampliare le

possibilità e le richieste «con un investimento di dieci milioni di euro previsto per i prossimi tre anni», come ha

dichiarato il direttore generale dell'Accademia Nautica Bruno Zvech.

- Un momento della presentazione di ieri. Francesco Bruni.

Il Piccolo
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parla Pietro Grasso

Cybermafie, lezione per duecento alunni

PORTO S. ELPIDIO Oltre 200 studenti del polo 'Urbani' e dell'Isc

'Montalcini' hanno partecipato ieri a un incontro sulle cybermafie in live

streaming da Piazza dei Mestieri di Milano, insieme a circa 50mila

ragazzi di tutta Italia, ascoltando la testimonianza di Pietro Grasso (già

presidente del Senato e oggi presidente della Fondazione 'Scintille di

futuro'), Ranieri Razzante (docente di Legislazione Antiriciclaggio) e

Geppi Gucciari. Una mattinata in cui sono stati veicolati importanti

messaggi legati a problematiche connesse con l'era digitale, con

particolare attenzione al ruolo sempre più incisivo della cybermafia e

all'educazione alla legalità. Era la quinta tappa del Progetto Scuola,

promosso dalla Fondazione Conad Ets, con Unisona e le Cooperative

Conad del territorio, e che rientra in una programmazione rivolta alle

scuole con eventi dedicati a tematiche attuali .  «E'  essenziale

coinvolgere i giovani in progetti simili - le parole di Katia Di Nicolò (Conad

Adriatico) - e la nostra attività va oltre la gestione dei punti vendita».

Per l'amministrazione, è intervenuto il vicesindaco Andrea Balestrieri, presente con l'assessore Enzo Farina.

«Crediamo che l'informazione sia lo strumento più potente che abbiamo per far crescere nelle nuove generazioni la

consapevolezza del mondo in cui viviamo» ha concluso Maria Cristina Alfieri (Fondazione Conad Ets).

Il Resto del Carlino (ed. Ascoli-Fermo)
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Pensato per giovani con Dsa fra gli 11 e i 20 anni

Ragazzi autistici, via a un progetto per la loro inclusione nel lavoro

SAVIGNANO A Savignano presso la sede sociale della Cis Rubicone,

Società cooperativa s o c i a l e ,  è  s t a t o  a v v i a t o  ' I n  W o r k  A u t  -

rappORTIamoci lavorando', un progetto pilota che vuole realizzare un

ponte stabile e sostenibile tra il mondo della scuola e quello del lavoro,

allenando competenze occupazionali e sociali in ragazzi con disturbo

dello spettro autistico. Il progetto, presentato in marzo al bando del terzo

settore, è articolato poiché si è desiderato costruire un servizio di qualità,

sperimentale in questa fase, ma che ambisce a poter divenire stabile e

sostenibile con continuità in futuro e fruibile da altri possibili adolescenti.

Pensato per 8 ragazzi con Dsa fra gli 11 e i 20 anni, è realizzato

coinvolgendo due psicologhe e analiste del comportamento, un

educatore con esperienza nel settore e una orto terapeuta, per le azioni

di semina, cura e mantenimento del verde. Per la componente

economica necessaria a sostenere il progetto Cis Rubicone si è rivolta

ad importanti realtà del territorio per chiedere un aiuto arrivato dalle

Fondazioni Fruttadoro-Orogel e Romagna Solidale.

Dice la presidentessa Simona Della Vittoria (foto): «Le grandi imprese si possono fare solo insieme ad altre realtà

fatte di persone che hanno la stessa visione, che riescono a cogliere il senso più profondo delle proposte, capaci di

dare corpo ad azioni, a sperimentazioni, a innovazioni. I nostri partner hanno ascoltato le idee, condiviso i valori e

scelto di sostenerci. Individuare aree di interesse, talenti, competenze, potrà facilitare gradualmente il futuro

ingresso nel mondo del lavoro da parte dei ragazzi e può prevenire emarginazione e solitudine».

Ermanno Pasolini.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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«Preghiere contro il granchio blu E ora aspettiamo il nostro vescovo»

Perego sarà a Gorino per benedire le barche, l'attesa di una comunità stremata dal killer delle vongole Don Stefano
Silvestri: «A settembre, in processione sul mare, ci siamo rivolti al cielo per chiedere aiuto»

GORO di Mario Bovenzi I l  vescovo Giancarlo Perego lo stanno

aspettando da giorni lungo le banchine dei porti, perché magari la sua

benedizione alle imbarcazioni e una preghiera al cielo faranno bene al

morale sempre più a terra dei pescatori. Che sono in ginocchio da mesi e

impotenti poca cosa fanno i recinti attorno agli allevamenti davanti

all'invasione del granchio blu. Goro e Comacchio tremano, posti di lavoro

a rischio, tanti posti di lavoro. Sarà comunque un segno quella mano

levata verso le acque, di vicinanza della chiesa a chi nel mare lavora e di

mare vive da anni, da sempre. Migliaia di persone stremate, le vongole

ormai sempre più rare. Con l'incubo è ormai una certezza che stretta tra

quelle chele venga azzerata la produzione del prossimo anno di

molluschi, gusci e speranze. Da un anno e qualche giorno don Stefano

Silvestri è a capo della parrocchia Santa Maria delle Grazie di Goro e di

quella della Beata Vergine della Mercede, a Gorino, dove arriverà il

vescovo. Ci mette il cuore, va tra la gente, tra i pescatori. E' stato lui, era

settembre, a benedire il mare durante la festa della patrona di Gorino e a pronunciare una preghiera, un appello al

cielo davanti al dilagare di quell'alieno venuto dagli Stati Uniti, che qui ha trovato un paradiso altamente

commestibile. Si chiama Benedizione deprecatoria', venne levata al cielo contro il granchio blu dalla tolda di una

barca appena partita dal porto. Adesso arriva il suo vescovo «Sì, un bel segno di vicinanza della diocesi e di chi la

guida alla nostra comunità, una comunità fatta di pescatori, di famiglie che si guadagnano il futuro con il lavoro, con

il sudore della fronte. In mare o tra i solchi di un podere» Il granchio blu, la sua gente è disperata «Sì, lo siamo tutti. La

situazione è drammatica. C'è in gioco il futuro di tante persone, uomini e donne, ragazzi che vanno per mare» Le

previsioni sono nere, si stima una produzione di vongole per il 2024 pari a zero. Un settore cancellato dal vorace

killer del mare «Queste sono purtroppo le previsioni, quantomai veritiere. Lo dicono i pescatori, quando li incontro.

Sono stime degli stessi consorzi ittici» C'era il sindaco Maria Bugnoli al suo fianco sulla barca, i carabinieri, quando

lei ha pronunciato quella preghiera e benedetto la statua di Sant'Antonio, il santo che parlava ai pesci. E ora?

«Bisogna fermare l'invasione del crostaceo, dobbiamo pregare».

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 10 novembre 2023
Pagina 67

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 2 9 6 3 2 4 4 § ]

Accordo tra enti locali e impresa

Il gruppo Cia-Conad riqualificherà l'ex scuola di Castiglione

Nella seduta di martedì del consiglio comunale di Ravenna è stato

approvata una delibera illustrata dall'assessora Federica Del Conte.

L'amministratrice ha spiegato che l'oggetto della delibera riguarda la

perequazione, nell'ambito dell'accordo territoriale tra la Provincia di

Ravenna, il Comune di Ravenna e il Comune di Cervia, «relativa alla

realizzazione di un'area commerciale da parte della Commercianti

indipendenti associati nell'area ex Cmc della Darsena di Ravenna».

La Provincia, sentite le amministrazioni di Ravenna e Cervia, «ha deciso

di destinare il contributo perequativo alla riqualificazione del fabbricato

dell'ex scuola elementare di Castiglione di Cervia che sarà utilizzato

come centro civico e sociosanitario». Un intervento, si legge in una nota

del Comune di Ravenna, «che va a completare la recente inaugurazione

e apertura della casa della salute a Castiglione di Ravenna . L'opera verrà

realizzata con le somme messe a disposizione dalla Commercianti

indipendenti associati che rinuncia ad una quota di scomputo di oneri di

urbanizzazione secondaria per un importo di 172.283 euro».

Tra gli interventi quello di Alberto Ferrero (Fratelli d'Italia): il consigliere ha ritenuto «incomprensibile che ogni volta

che ci sono delle perequazioni ne debba beneficiare il territorio di Cervia». Per il gruppo Pd (a parlare Nadia Graziani)

«la comunità di Castiglione potrà contare su nuovi e necessari servizi».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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noli

Fermo biologico per la pesca, contestazione degli animalisti

S. AN.

L'Osservatorio Savonese Animalista torna ad esprimere perplessità

sull'efficacia del fermo biologico per la pesca nel mar Ligure che ha bloccato,

per tutto ottobre, i pescherecci con lo strascico. «Sarebbe opportuno che i

tempi, le aree e la durata del fermo biologico, prescritto dal Ministero, fossero

ottimizzati secondo i cicli biologici degli animali marini - sottolinea OSA - e

non a rimorchio delle esigenze commerciali della potente lobby dei pescatori

professionisti.

Non solo ma che, almeno, il fermo venisse applicato per tutte le attività di

pesca professionale, con ogni tipo di attrezzo ed esteso ai 164 mila pesca

sportivi, censiti solo in Liguria».

Ed aggiunge: « Non solo con un corretto fermo biologico si può fare una vera

protezione del mare, ma soprattutto, con la creazione di vaste riserve marine,

dove viga il divieto totale di pesca in modo che le specie animali possano

crescere e diffondersi, poi, anche fuori delle zone protette e con la

consistente riduzione delle quote di pesca di specie in pericolo o in precaria

ripresa, quali il tonno ed il pesce spada. Nonchè l'aumento delle taglie minime delle specie pescabili. E, per i pesca

sportivi ridurre i quantitativi giornalieri (oggi di 5 Kg) e vietare l'uso di palangari e nasse». L'OSA ricorda che tutti gli

organismi scientifici del settore dichiarano, da tempo, che il mar Mediterraneo sta morendo per troppa pesca con il

75% delle specie animali in netta riduzione ed il 25% in estinzione. «Il fermo biologico serve a poco in quanto

riguarda pesci stanziali che, nel frattempo, si riproducono - dichiara Marco Loichtl della Coop. Deferrari di Noli -

Comunque i pescherecci hanno forti limitazioni e sono ormai pochissimi».

- S. An. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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PETIZIONE Oltre 17mila firme già raccolte sulla popolare piattaforma virtuale

C'è addirittura un appello su change.org contro l'intesa sui migranti

CHRISTIAN CAMPIGLI

Guai a chi tocca l'immigrato. Il mantra della sinistra, che ha bollato come

«razzista e disumano» l'accordo raggiunto col governo albanese, sbarca

anche in rete. Sulla popolare piattaforma Change.org è stata infatti lanciata

una petizione virtuale. Sottoscritta al momento da oltre diciassette mila

persone. Un appello dal titolo sibillino: «No ai centri italiani di raccolta

immigrati in Albania». Scorrendo la pagina, si può leggere, nel dettaglio, i

motivi di una simile presa di posizione. «Secondo l'Alto Commissariato delle

Nazioni Unite per i Rifugiati, nel 2020 sono arrivati in Italia 34.134 migranti via

mare, molti dei quali fuggivano da situazioni disperate e cercavano

Il Tempo
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mare, molti dei quali fuggivano da situazioni disperate e cercavano

protezione internazionale. L'apertura dei centri in Albania potrebbe mettere a

rischio il loro accesso a procedure d'asilo giuste ed efficaci, accentrare la

giurisdizione ad un unico ufficio, impedire un controllo da parte di stampa e

organizzazioni umanitarie su quello che accadrà in quei centri, sottrarre alla

giurisdizione italiana chi tenterà di fuggire. Chiediamo quindi alle istituzioni

dell 'Unione Europea d'intervenire e impedire al governo italiano la

realizzazione dei suddetti centri». Al coro di proteste contro la difesa delle

nostre coste non poteva certo mancare Legacoop. «Occorre che qualcuno vada oltre i populismi di ogni tipo e

comincia spiegare al Paese che senza nuove politiche del lavoro e dell'immigrazione andrà in crisi tutta l'economia.

Denunciamo una programmazione dei flussi migratori che è assolutamente insufficiente, se commisurata alle

esigenze dell'economia nazionale. Serve una politica migratoria nuova, forte, costruita attraverso una dinamica di

sistema che coinvolga il mondo imprenditoriale e quello della formazione - si legge in una nota- Una politica che

parta dai paesi di origine e che sia in grado di anticipare, con la forza delle idee e dei valori della democrazia, le

legittime questioni di sicurezza e di legittimità poste dai cittadini. Tutto il contrario di quello che sta facendo il

governo con una decisione ideologica, antistorica e doppiamente dispendiosa».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SCENARI IMMOBILIARI-UNIPOL

Dal recupero delle aree urbane 2.300 miliardi in 27 anni

Uno studio individua 920 chilometri quadrati di territori da rigenerare

In Europa il recupero delle aree urbane dismesse è da tempo il principale

mercato immobiliare. Anche in Italia la rigenerazione urbana costituirà un

elemento fondamentale per lo sviluppo del Paese da qui al 2050 e andrà a

interessare 920 Kmq di suolo rigenerabile, 350 milioni di mq di superfici

immobiliari realizzabili, un fatturato industriale da 2.300 miliardi di euro in 27

anni. È quanto è emerso ieri a Roma nel corso del convegno Future Cities

durante il quale è stato presentato il primo rapporto nazionale sulla

rigenerazione urbana, a cura di Scenari Immobiliari in collaborazione con

Urban Up-Unipol. La rigenerazione urbana, stimalo studio, potrà produrre un

beneficio per le finanze pubbliche tra 20 e 25miliardi di euro di gettito

aggiuntivo annuo per lo Stato. Potrebbero esserci (stima minima) centomila

nuovi posti di lavoro, non solo nelle costruzioni ma anche nei servizi. «Il futuro

del mercato immobiliare è nel suo passato. La crescita con consumo di suolo

è finita e bisognerà lavorare sempre di più con i tanti vuoti che il passato ha

lasciato.

Dalle fabbriche dismesse alle aree ferroviarie e poi i complessi ad uffici anni '60 non più adatti alle nuove esigenze»,

afferma Mario Breglia, presidente di Scenari Immobiliari. Mentre Massimiliano Morrone, amministratore delegato di

UnipolSai Investimenti Sgr ha sottolineato: «La cooperazione virtuosa tra pubblico e privato è oggi imprescindibile

per avviare una rigenerazione urbana sostenibile e dare nuove identità e nuovo slancio alle aree dismesse attivando

scambi destinati a premiare la collettività».

Il Tempo
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ANFITEATRO FLAVIO, SI PARTE A FEBBRAIO

Nuovo servizio di biglietteria al Colosseo

Dopo 27 anni si cambia, non più una concessione ma un appalto di servizi. Il

Parco archeologico del Colosseo ha firmato il nuovo contratto per la gestione

della biglietteria con CNS (Consorzio Nazionale Servizi Società Cooperativa),

che avrà durata di 48 mesi. Si parte il primo febbraio 2024. Il Consorzio

utilizzerà un software studiato per musei e mostre temporanee, già testato su

realtà come il Duomo di Milano, il Museo Egizio e il Museo Nazionale del

Cinema di Torino. La nuova veste giuridica del contratto comporta una

retribuzione sul servizio effettivamente realizzato, senza aggi sui biglietti e

quindi con un aumento degli introiti per il PArCo. Saranno inoltre potenziati i

canali di vendita, sia tramite call center, sia sul posto con sistemi smart, quali

la presenza di operatori in divisa ufficiale dotati di tablet per l'acquisto

istantaneo dei biglietti, ma anche macchine automatizzate di vendita.

All'insegna della trasparenza e dell'efficienza, saranno posizionati schermi led

in piazza del Colosseo con informazioni su disponibilità dei biglietti, tempi di

attesa e costo ufficiale al pubblico dei titoli di accesso.

Previsto a dicembre un incontro con tour operator, agenzie e guide turistiche.

Il Tempo
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CARRELLO VUOTO Al Car è salito il costo dei molluschi. Sotto Natale attesi ulteriori rincari

Pesce a peso d'oro «Causa maltempo»

Il pescato è diminuito e i prezzi sono schizzati

DAMIANA VERUCCI

Cozze, vongole, telline, ostriche ma anche dentici, orate, spigole, seppie e

naselli e in generale tutto il pesce fresco che si trova comunemente sui

banchi dei mercati e nelle pescherie della Capitale. Il maltempo degli ultimi

giorni ha letteralmente dato un taglio alla pesca con una riduzione del

prodotto, certificata da Confcooperative Fedagri Pesca Roma, del 30%. E già

si prevedono rincari per Natale quando, sulle tavole dei romani, per il

tradizionale cenone del 24 non mancheranno il pescato del mare con le

vongole protagoniste, che potranno sfiorare anche i 25 euro al chilo. Già in

questi giorni, fa sapere Fabio Duca che ha un noto banco del pesce al

mercato Trionfale, «le vongole le pago 13,80 euro al chilo, due euro in più delle

scorse settimane e al consumatore stanno comunemente a 20 euro. Se

continua così ulteriori incrementi di prezzo per le feste di Natale, quando

aumenta la domanda, saranno inevitabili».

È anche un problema di produzione minore, continua Fabio: «Prima facevo

ordini da 10 chili e nessuno mi diceva nulla, adesso storcono il naso e dicono

che quantitativi del genere non possono essere garantiti».

Al Centro agroalimentare romano confermano gli aumenti dei prezzi di tutti i molluschi e il rischio rincari per le

prossime settimane. «Ad oggi si registrano incrementi del 7-8% con punte del 10% per alcune tipologie di pesce

fresco - fanno sapere dal Car - e il potenziale aumento è stato anche assorbito dal fatto che la domanda è ancora

bassa. Ma ci attendiamo rincari maggiori».

La situazione è molto difficile per i pescatori. Ad Anzio, ad esempio, la scorsa settimana su 50 barche che

normalmente escono per pescare hanno avuto coraggio di affrontare la mareggiata soltanto in due, con la

conseguenza che diversi ristoranti della località, ma anche di Fregene, Santa Marinella e Fiumicino, sono rimasti

chiusi nel week end «causa maltempo», come cita il cartello affisso sulla porta di ingresso della Bottega Capolei:

«Restare fermi in porto - spiega Paolo Tiozzo, vicepresidente Fedagripesca Confcooperative- vuol dire avere meno

guadagni, non c'è possibilità di fare cassa applicando rincari al poco prodotto che si riesce a pescare. Per il

consumatore invece non sempre vale lo stesso principio perché, per effetti speculativi di mercato lungo tutta la

filiera, spesso al momento dell'acquisto gli aumenti ci sono e pesano». Si salva al momento la pesca dei crostacei di

profondità, come i gamberi, perché vengono prelevati da imbarcazioni più grandi e strutturate ad affrontare

condizioni meteo avverse. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sciopero al Salumificio La sindaca si fa garante «A giorni un incontro»

Montescudaio Nuovo presidio ieri mattina di fronte al salumificio Sandri di

Montescudaio. I lavoratori chiedono l 'apertura di un tavolo con la

cooperativa Nuovo Futuro - subentrata dal primo novembre alla società

Camst per la gestione dei servizi "in appalto" - per l'adeguamento dei

contratti. La richiesta l'hanno consegnata anche nelle mani della sindaca

Simona Fedeli.

«Quello che chiediamo - spiega Giovanni Ceraolo, coordinatore per la

provincia di Livorno del sindacato Usb, che ha indetto lo sciopero di ieri - è

trattativa trasparente che permetta di affrontare la situazione dei lavoratori

nel loro complesso. Ci opponiamo ai "contentini" che vengono offerti ai

singoli e rivendichiamo il diritto a scioperare perché quello che vogliamo è

solo il rispetto dei diritti minimi». La sindaca ha ascoltato e dato la propria

disponibilità a promuovere un incontro tra le parti in Comune, a stretto giro.

«Comprendo bene la gravità della situazione - dichiara Fedeli - a maggior

ragione in quanto donna perché si tratta di un tema femminile dato il gran

numero di lavoratrici coinvolte. Sono disponibile a tentare di promuovere questo incontro, già lunedì».

I dipendenti diretti del Salumificio Sandri sono poco più di 30, molti di più quelli che lavorano all'interno del

salumificio attraverso appalti a società e cooperative esterne: oltre un centinaio, e la maggior parte sono donne.

Alcune anche con anzianità ventennale. «Io sono entrata nel 2004 - racconta Sara Reami - assunta a 4 ore, come

tante, alcuni anche a due ore. Poi ne lavoravamo il doppio. Eravamo 20 operai e finita la produzione ci occupavamo

anche delle pulizie o di scaricare i camion. Da allora siamo passati da sei cooperative diverse. Io mi occupo del

confezionamento ma ho un contratto da addetta alle pulizie e da 12 anni sono a 5 ore».

Saverio Galantucci invece arriva da Rosignano e lavora nel salumificio dal 2013. «Sono un tagliatore ma sulla busta

paga c'è scritto mansione pulizie - racconta - in base al mio contratto non potrei neanche toccare la carne o usare

coltelli. In passato abbiamo creduto alle promesse: c'era la crisi economica, abbiamo aspettato ma ora stanno

abusando di questo strumento per risparmiare sulla nostra pelle. Hanno la responsabilità di tante famiglie sulle

spalle». Come Saverio c'è anche Giuseppe Spatola, cecinese, anche lui tagliatore. «Dal 2008 a oggi sono stato anche

responsabile di reparto ma sempre con lo stesso stipendio - spiega- ho l'esperienza di un operaio qualificato ma

dalla carta non risulta perché il contratto applicato è quello multiservizi-pulizie».

Intanto la società Salumificio Sandri si dichiara pronta ad agire nelle sedi legali opportune per la tutela dei propri

diritti. «La società Salumificio Sandri è stata destinataria di iniziative gravemente
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diffamatorie da parte di Usb che ha comunicato fatti falsi che, in ogni caso, non le possono essere attribuiti -

commentano dall'azienda in una nota - ogni eventuale rivendicazione di tipo strettamente contrattuale e quindi

sindacale è di competenza della Nuovo Futuro s.r.l., società alla quale da appena una settimana è stata affidata, in

appalto, la gestione di alcuni servizi legati alla produzione destinata alla grande distribuzione, attività esternalizzata

da oltre venti anni. Salumificio Sandri eroga ai propri dipendenti i salari previsti dai contratti collettivi nazionali di

categoria ed esercita la propria autonomia contrattuale nel rispetto delle leggi - spiegano dall'azienda - è inoltre

implicito che prima di assumere qualunque obbligazione il Salumificio abbia verificato il rispetto delle norme

previdenziali e contrattuali della società appaltatrice senza rilevare alcuna problematicità in merito. Non potendo

tollerare oltre le ripetute calunnie - concludono - agiremo nelle sedi giudiziarie competenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sportello Comune amico Il municipio cerca gestore

Santa Fiora Un aiuto a chi ha difficoltà a trovare lavoro

Possono partecipare le cooperative sociali di tipo B Santa Fiora Il Comune

ha pubblicato un avviso esplorativo per l'individuazione di cooperative

sociali di tipo B da invitare alla procedura concorrenziale finalizzata

all'affidamento diretto del servizio di gestione dell'ufficio relazioni con il

pubblico, sportello "Comune amico".

L'affidamento avrà una durata semestrale: partirà il 1° gennaio e avrà

termine il 30 giugno. L'importo complessivo del servizio è stimato in

16.373,10 euro oltre Iva nei termini di legge.

Con questo affidamento l'amministrazione vuol favorire l'inserimento nel

mondo del lavoro di persone che si trovano in condizioni di svantaggio e

difficoltà in un contesto economico-produttivo che offre poche opportunità

di impiego per le persone svantaggiate.

Ciascun operatore economico potrà inviare la propria manifestazione

d'interesse che dovrà pervenire, pena l'esclusione, non oltre le 12 di venerdì

24 esclusivamente tramite Pec al l ' indir izzo di  posta elettronica

comune.santafiora@posta cert.toscana.it Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare la referente Elisa

Petroni allo 0564.965328 o all'email e.petroni@comune.santafio ra.gr.it .

Il Tirreno (ed. Grosseto)
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Riserva marina dello Jonio la Regione lavora al dossier

Lo rende noto l'assessore Latronico. E il Comitato promotore si mobilita sul territorio

DONATO MASTRANGELO

lPOTENZA. «Gli uffici del Dipartimento Ambiente stanno costruendo il dossier

per  la  candidatura a l  ministero del lo  sv i luppo economico per  i l

riconoscimento dell'isti tuzione dell'area marina protetta dell'arco ionico».

Lo sostiene l'assessore regionale all'Ambiente, Cosimo Latronico, contattato

dalla Gazzetta in merito al progetto della riserva marina che, con i suoi sistemi

ecologici fragili (con la presenza di 5 foci) si candida ad essere oggetto di

tutela tanto più che sono 5 i siti afferenti a Natura 2000 presenti sulla

porzione di territorio costiero, mentre in mare vi è anche il sito SIC "Mare della

Magna Grecia", di recente istituzione.

Proprio dell'istituzione di un'area delimitata in mare allo scopo di preservare

fauna, flora ed ecosistemi ed incentivare lo sviluppo sostenibile come la

pesca artigianale ed il turismo responsabile si era discusso la scorsa estate a

Policoro su iniziativa di Legacoop Basilicata, nella sede dell'Oasi WWF.

«Ci proponiamo di promuovere un nuovo incontro con il Comitato promotore

e gli stakeholders che non siamo riusciti a coinvolgere nell'in contro

precedente - afferma Caterina Salvia, vicepresidente di Legacoop Basilicata. Per i promotori dell'ini ziativa

l'istituzione del Parco marino sarebbe anche la risposta alla paventata realizzazione di un Parco eolico nelle acque

antistanti Policoro e Rotondella.

Gli amministratori locali evidenziano, infatti, che nel tratto da Metaponto a Nova Siri e che comprende anche i

comuni di Bernalda, Scanzano Jonico, Policoro e Rotondella, insistono infatti siti di interesse comunitario e la qualità

del mare è certificata dalle quattro "bandiere blu" assegnate nel 2023.

Si tratta di fondali e i coste che presentano particolare interesse per le caratteristiche naturali, geomorfologiche,

fisiche, biochimiche; la flora e la fauna marine rivestono un'importanza scientifica ed ecologica.

Aspetti sui quali si era soffermato l'assessore Latronico per il quale «le Aree Marine Protette sono strumenti preziosi

per affrontare efficacemente le grandi sfide dello sviluppo sostenibile e per partecipare all'attua zione dei principali

accordi internazionali, l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, l'Accordo sul clima di Parigi, la

Convenzione di Barcellona per una rete coerente di AMP nel Mediterraneo e l'obiettivo Aichi 11 della Convenzione

sulla diversità biologica».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)
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SUPERBONUS

Cantieri in ritirata Ance: «Urge la proroga»

lCostruttori allarmati, in vista dell'imminente scadenza al 31 dicembre 2023

per la conclusione degli interventi sui condomini eseguiti con il Superbonus.

Intervengono le associazioni della filiera delle costruzioni: «È assolutamente

necessario individuare una rapida soluzione alle decine di migliaia di cantieri

che, anche in virtù del caos normativo e applicativo dello strumento, non

riusciranno a terminare i lavori in tempo utile», sottolineano in una nota Ance,

Agci produzione e lavoro, Anaepa Confartigianato, Claai, Cna costruzioni,

Confapi Aniem, Confcooperative lavoro e servizi, Federcostruzioni, Fiae

Casartigiani, Legacoop produzione e servizi, Rete Professioni Tecniche, Fillea

Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil.

«Condividiamo - dicono le associazioni - la necessità di chiudere la stagione

del 110% per aprire una riflessione seria sul futuro dell'efficientamento degli

edifici in Italia, in particolare per le famiglie meno abbienti».

«Questo appello nasce dall'esi genza di tutelare la sicurezza sui cantieri in una

fase in cui le imprese, per entrare nei termini del 31 dicembre, accelerino le

attività di cantiere mettendo a rischio la vita degli operai», commenta così l'iniziativa il presidente di Ance Foggia,

Ivano Chierici.

«Per recuperare i ritardi accumulati - rileva l'associazione dei costruttori edili - è assolutamente necessaria una

proroga tale da permettere una conclusione ordinata alla misura, che eviti la perdita improvvisa di centinaia di

migliaia di posti di lavoro causata dalla sicura interruzione di migliaia di cantieri che potrebbe derivare dall'insor gere

di un enorme contenzioso tra condomìni e imprese. Una proroga limitata per i soli interventi che dimostrino un

concreto avanzamento del cantiere potrebbe risolvere tutti questi problemi con un costo contenuto per le casse

dello Stato, di gran lunga inferiore a quello del caos sociale e economico che si determinerebbe lasciando invariata

la scadenza a dicembre».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
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Granchio blu, è una calamità «Distrutto tutto, siamo ko»

A Goro e dintorni non c'è più una vongola, Bonaccini lancia l'Sos: «Roma faccia la sua parte». Il ministro Lollobrigida:
«Ecco 10 milioni»

ANNARITA BOVA

Goro «Da quando sono presidente di questa Regione le abbiamo viste tutte:

il terremoto, la pandemia, l'alluvione.

Mancano solo i marziani, ho detto venendo qui a Goro.

Qualcuno ha però risposto che sono già sbarcati, sotto forma di granchio

blu. Siamo davanti ad una calamità e le ripercussioni sull'economia sono

enormi». Il presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini e

l'assessore regionale alla Pesca Alessio Mammi sono tornati ieri in laguna e

hanno voluto per prima cosa ascoltare gli allevatori di vongole e la sindaca

Marika Bugnoli.

Lo hanno fatto, assieme anche al Prefetto di Ferrara Massimo Marchesiello

e al presidente della Provincia Gianni Michele Padovani all'interno della sede

del Consorzio pescatori di Goro, lontano in qualche modo dai riflettori, per

poi spostarsi sulla banchina del porto. «La nostra economia sta crollando -

ha spiegato Massimo Genari, presidente Copego -, ormai siamo alla fine.

Dovete aiutarci, dobbiamo trovare una soluzione». «I granchi ci stanno

mangiando tutto - è intervenuta la sindaca -. Facciamo però in modo che non ci portino via anche la dignità. Le

banche devono sospendere i mutui e i prestiti.

Non possiamo continuare a pagare: i soldi non ci sono».

Gli aiuti «Sono diverse le azioni che abbiamo messo in campo in questi mesi in accordo con i consorzi, le

cooperative di pesca, le associazioni dei pescatori - ha risposto Bonaccini -. Non ultimo un bando già attivo che

mette a disposizione 1 milione di euro di ristori, per il sostegno al reddito delle imprese di pesca. Ma il Governo deve

fare la sua parte. Siamo anche in stretto contatto con il presidente del Veneto Luca Zaia: è necessario muoversi

nella stessa direzione per poter affrontare il problema fino in fondo. Ma è ovvio che le Regioni da sole non possono

farcela. È necessaria un'alleanza tra ricerca, università, impresa, istituzioni».

E ha aggiunto: «vogliamo iniziare sì a consumare il granchio blu e farlo diventare una risorsa, ma le vongole devono

venire prima: il contrasto c'è, esiste e se non lo vediamo diventerà una vera e propria tragedia». Una sorta di rabbia

viene fuori dalle parole del presidente: «Nessuno approfitti della proverbiale pazienza, della voglia di lavorare e di

rimboccarsi le maniche e del lamentarsi poco degli emiliani e dei romagnoli. Noi siamo abituati così e lasciamo da

parte appartenenze geografiche e politiche. Il governo è anche il nostro governo, ma nessuno approfitti della

pazienza che hanno i nostri territori».

I numeri sono sul tavolo: «Investire sul terremoto 11 anni fa, ha fatto sì che quei 12 miliardi di
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euro di danni, tutti arrivati dai governi precedenti per pagare il 100% di rimborsi e ristori di chi doveva ricostruire la

casa, l'azienda, o i Comuni di qualsiasi segno politico, siano tornati con gli interessi nelle casse dello Stato -

sottolinea Bonaccini. L'1,9% di Pil che si produceva in quella sola striscia per l'intero Paese, da qualche anno è salito

al 2,4% e non abbiamo dubbi che il 2,2% della Romagna adesso in ginocchio crescerà nei prossimi anni. Non sono

risorse che vengono date a fondo perduto (che peraltro sarebbe giustificabili lo stesso davanti ad una tragedia). Ci

mettiamo la volontà, la disponibilità al dialogo ma di fronte ad emergenze nazionali c'è bisogno che ognuno si

prenda le propri responsabilità e dia una mano».

La risposta Intanto dopo il via libera della Conferenza Stato-Regioni, il Masaf è pronto a stanziare dieci milioni di euro

per sostenere la filiera della pesca che sta affrontando le fluttuazioni di abbondanza del granchio blu. Lo ha

annunciato ieri il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida.

Possono beneficiare dei sostegni le imprese che hanno subìto danni dalla proliferazione di questa specie, ma

saranno escluse, ad esempio, quelle aziende non conformi alle norme della Politica comune della Pesca. I contributi,

validi per le spese sostenute dal primo gennaio al 31 dicembre 2023, sono pari all'80% per i costi relativi a semina e

ripopolamento al 100% per la protezione degli allevamenti.

«Dopo i 2,9 milioni stanziati per dare un'immediata risposta alle aziende del settore e i 500mila euro previsti dal

decreto Asset, grazie a un emendamento del presidente della Commissione Agricoltura del Senato, Luca De Carlo,

un ulteriore segnale di attenzione del governo Meloni a un comparto che genera ricchezza, garantisce qualità e

merita risposte concrete», ha detto il ministro Lollobrigida.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coop Alleanza 3.0 raccoglie donazioni dei clienti per gli alluvionati toscani

Coop Alleanza 3.0 raccoglie donazioni per le popolazioni alluvionate della

Toscana. IL colosso della gramde distribuzione, con negozi dal Friuli-

Venezia-Giulia alla Puglia, passando per la Toscana, ha attivato nelle ultime

ore la possibilità per soci e consumatori di donare alle casse degli oltre 350

supermercati e ipercoop della cooperativa per supportare e sostenere gli

interventi necessari alla ripartenza del territorio toscano. La raccolta fondi

solidale di Coop Alleanza 3.0 si affianca a quella attivata da Unicoop Firenze

ed ha l'obiettivo di consentire a tutti i soci e consumatori di manifestare in

modo concreto la loro solidarietà.
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Dateci una I e una O Si scrivono favole anche con due lettere

Marzorati Camerette L'11 novembre in showroom si inventa una storia, che poi si incornicia con gli scarti del legno

Marzorati Camerette amplia la sua visione sul mondo del mobile. Pur

rimanendo salda alle proprie radici esplicitate dal nome, la progettazione di

mobili e complementi per creare una cameretta su misura dei ragazzi che la

abitano, l'azienda ha scelto di aprirsi all'arredo di tutta la casa, secondo il

metro della lavorazione artigianale del legno cristallizzato nella tradizione di

Cantù.

Così la realtà locale raccoglie il tema "Visioni" scelto per l'undicesima edizione

del Festival del Legno a cui rinnova la sua partecipazione, aderendo a

"Botteghe aperte", l'iniziativa che porta adulti e bambini a scoprire gli spazi di

via Brianza.

Un doppio appuntamento accompagna l'apertura delle porte dello showroom

dell'azienda al pubblico l'11 novembre. A organizzare l'evento è la cooperativa

"Progetto sociale" che ha scelto di esaltare la "I" e la "O" del tema "Visioni" per

mettere al centro l'identità dei bambini a cui leggeranno una storia per poi

chiedere loro di creare una cornice utilizzando gli scarti di legno decorato con

materiale di recupero. Con la loro immaginazione, si trasformeranno in realtà le parole della favola, scoprendo così

l'importanza dello sguardo grazie a un vero pittore che aiuterà i bimbi a concretizzare la propria personale visione del

racconto.

L'evento si svolge l'11 novembre al civico 24 di Corso Brianza. Rivolto ai bambini dai 4 agli 11 anni, a offerta libera,

l'appuntamento sarà diviso su due turni, il primo dalle 14,30 alle 16, il secondo, invece, dalle 16 alle 18.

Per iscriversi basta chiamare il numero 031 715310 a cui risponde la cooperativa che ha fatto dell'aiuto ai giovani la

sua missione.

«Cerchiamo sempre di non far mancare il nostro sostegno alla cooperativa che fa un lavoro importante a favore di

ragazzi con storie di difficoltà alle spalle» spiega Giovanni Marzorati, ormai da più di dieci anni alla guida di Marzorati

Camerette.

«Collaboriamo con la realtà sociale da anni con sempre buoni risultati» rimarca il titolare che si affida sempre alla

cooperativa per prendere parte al Festival del Legno.

«Aderiamo al Festival perché mette in luce progressi e originalità di una storia che continua nel solco della

tradizione: nel legno ci sono le radici di Cantù, ma è importante guardare avanti e confrontarsi con altre aziende del

settore» prosegue Marzorati. «E come azienda anche noi stiamo guardando al futuro, diversificando la nostra

produzione per allargarci all'arredamento d'interni, combiniamo la tradizione e la lavorazione su misura ai nuovi

materiali per arredare non più solo le camerette, ma anche la cucina,

La Provincia di Como
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il living». Silvia Rigamonti.
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progetto scuola

Mafia di ieri e di oggi Maria Falcone parla agli studenti italiani

palermo. Si è aperta questa mattina la nuova edizione del Progetto Scuola di

Fondazione Conad Ets, con il sostegno delle Cooperative Conad, realizzato

con Unisona. L'iniziativa, che coinvolge gli studenti italiani in diversi incontri

di formazione dedicati a tematiche di grande attualità, si è aperta con una

giornata volta ad indagare il fenomeno della mafia e della cybermafia e

sensibilizzare i giovani alla legalità e all'importanza di contrastare le

organizzazioni criminali.

Maria Falcone, sorella di Giovanni, impegnata nella promozione della cultura

della legalità, ha dato appuntamento agli studenti del Liceo statale De Cosmi

a Palermo, a Palazzo Comitini, per parlare del fenomeno delle vecchie e

nuove mafie.

La professoressa è intervenuta in streaming all'evento nazionale, in diretta

da Piazza dei Misteri di Milano, insieme al presidente Pietro Grasso,

rivolgendosi a oltre 50.000 studenti di 482 istituti scolastici in 244 città di

tutte le Regioni italiane.

Una conversazione quella tra la Falcone, l'ex procuratore nazionale antimafia e oggi presidente della Fondazione

Scintille di Futuro, gli ospiti e gli studenti delle scuole superiori, durante la quale si è parlato di "vecchia mafia"

tramontata - ma solo simbolicamente - con la cattura e la morte di Matteo Messina Denaro, e di quella "nuova" che

ricicla denaro sporco in tutto il mondo attraverso nuovi strumenti utilizzati dalle organizzazioni criminali per

incrementare i propri profitti, trasformando il panorama della criminalità globale e facilitando la migrazione delle

mafie verso nuovi ambiti digitali.

«Per sconfiggere le mafie servono passione, cultura, impegno e coesione sociale. Unire le imprese, le scuole e le

istituzioni, come nel nostro progetto del Museo del presente Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, significa fare un

nuovo patto civico e culturale per costruire una società più giusta, equa, cooperativa. La Fondazione Falcone con la

Fondazione Conad Ets, la Città Metropolitana di Palermo, oggi con tutte queste moltissime scuole e studenti,

offrono un contributo di coraggio», ha detto Maria Falcone.
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licodia eubea

Avviato il progetto di musicoterapia per valorizzare le capacità dei disabili

LICODIA EUBEA. Musicoterapia per fare emergere capacità e potenzialità di

persone con disabilità. Questo l'intento dell'assessore ai Servizi sociali del

Comune di Licodia Eubea, Donatella Schembari, che porta avanti il progetto

che coinvolge famiglie in difficoltà, mettendo a disposizione locali idonei,

psicologi, volontari e ragazzi del servizio civile.

«Il mio lavoro all'interno de Servizi sociali - dichiara l'assessore comunale

Donatella Schembari - è rivolto alle famiglie, anziani e ragazzi con disabilità,

che possono svolgere attività atte a consentirne il loro effettivo inserimento

in attività ludico-ricreativo, grazie all'impegno dei ragazzi del Servizio civile di

Licodia, Giuseppe Li Favi, Benedetto La Rocca, Silvia Vecchio e Paolo

Randello, della volontaria Maria Guglielmino, psicologi, Adriana La Rocca,

animatrice del progetto e la partecipazione attiva delle famiglie».

«Attraverso l'uso e la manipolazione di strumenti vari, bottiglie, bacchettine,

biglie e altro - spiega Adriana La Rocca, animatrice del progetto del Comune -

si dà la possibilità agli utenti di toccarli con mano e auscultarli, scoprendo

suoni e vibrazioni, che provocano interessi e sensazioni, seguendo il proprio stato d'animo e quindi tutto a loro è

concesso, non ci sono limiti e quanto percepiscono è liberatorio».

«Raccogliamo copiosi frutti dalla nostra attività domiciliare - dichiara lo psicologo della cooperativa Terra Nostra,

Rosario Furneri - perché riusciamo a entrare nello stato d'animo e personalità degli assistiti facendoli socializzare e

uscire dal torpore che ne caratterizza il comportamento».

«Apprezziamo il progetto - dice un genitore presente alle attività - plaudiamo all'iniziativa e alla bontà e utilità del

progetto e di quanti collaborano e coadiuvano l'assessore Schembari».

Nuccio Merlini.
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Convegno Bcc oggi a Corte Costavecchia

MANTOVA Oggi, con inizio alle 17, a Corte Costavecchia (via Cavallare, 11,

San Giorgio) è in programma il convegno "Prospettive ed opportunità per le

imprese agricole ed agroalimentari", promosso da Cassa rurale ed artigiana di

Rivarolo Mantovano. Dopo i saluti di Luciano Gorni, presidente della Bcc Di

Rivarolo Mantovano e Carlo Bottani, presidente della Provincia di Mantova, il

tavolo dei relatori sarà composto da Marco Mancinelli, responsabile Crediti

Agrari Iccreabanca, che illustrerà gli strumenti finanziari utili all'accesso al

credito, il contesto pnrr, le misure di mercato e i contratti di filiera; il direttore

generale Bit, Giovanni Giusiano, con un focus riguardo l'agrivoltaico e

biometano: nuove opportunità di reddito per le imprese agricole?. Infine

prenderà la parola Barbara Arbizzani, responsabile area mercato Cooperfidi,

che illustrerà gli strumenti finanziari a supporto del credito bancario e le

opportunità agevolative di sistema per le imprese agricole e agroalimentari.

Modera il direttore generale Bcc Di Rivarolo Mantovano, Paolo Beccari. (ab).
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Dalla Bcc Treviglio contributo per i corsi del consorzio Enfapi

Treviglio L'istituto di credito ha destinato alla scuola 25 euro per ogni credito al consumo erogato, raddoppiando la
cifra

Assegnati al Consorzio Enfapi di Treviglio i 5.100 euro di contributi raccolti

grazie al progetto di Charity, realizzato da Bcc Treviglio con Bcc Credito

Consumo. L'iniziativa, la prima di questo tipo all'interno del Gruppo Iccrea,

rappresenta un modello di azione bancario che ha come obiettivo quello di

valorizzare la presenza della Banca sul territorio, tramite l'erogazione di

prestiti personali con una connotazione sociale. Ieri pomeriggio nella sede

Enfapi è stato consegnato il contributo. A fare gli onori di casa Giovanni

Grazioli, presidente del Consorzio Enfapi e della Bcc Treviglio: «Enfapi è stata

scelta perché una scuola che contribuisce allo sviluppo del tessuto

imprenditoriale di riferimento - ha detto Grazioli - e ha come scopo quello di

fornire alle aziende aderenti al Consorzio uno strumento per la migliore

preparazione tecnico-professionale e formativa del proprio personale a tutti i

livelli, nonché di favorire la formazione professionale dei giovani in attesa di

prima occupazione». Enfapi è frequentata da 300 corsisti, conta 16 classi e

propone percorsi formativi orientati alla meccanica, informatica, sicurezza,

qualità e corsi per apprendisti. Il contributo ricevuto servirà per fornire

attrezzature alla nuova ala in costruzione della scuola, che ospiterà otto ulteriori classi e un quinto corso. Angelo

Zanchi, direttore commerciale della Bcc Treviglio, ha spiegato l'iniziativa legata alla campagna Charity: «Per ogni

finanziamento di credito al consumo erogato sono stati destinati 25 euro alla scuola Enfapi. I finanziamenti di Bcc

Credito Consumo rilasciati tramite Bcc Treviglio sono stati 102, per un totale di 2.550 euro: visto il risultato così

positivo e l'apprezzamento dei clienti coinvolti nell'iniziativa, Bcc Treviglio ha deciso di raddoppiare la cifra».

Fa. Bo.

L'Eco di Bergamo
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«Vecchia mafia o cyber i tentacoli fanno paura ognuno faccia la sua parte»

Al Politeama incontro con 400 studenti voluto da Conad Centro Nord. Pietro Grasso, collegato, ha parlato di Messina
Denaro

Marcello Pollastri marcello.pollastri@liberta.it Forse qualcuno, «tradito dalle

immagini della cattura e poi del ricovero», può aver pensato che Matteo

Messina Denaro fosse in fondo «un uomo mite». «Invece dietro le stragi di

Cosa Nostra a inizio anni Novanta, e non solo, c'era lui, un soggetto dal

curriculum criminale impressionante». La lezione dell'ex procuratore

antimafia Pietro Grasso, nonché ex presidente del Senato, ha letteralmente

"rapito"i ragazzi. Il monito è stato chiaro: che sia tradizionale o evoluta, «la

mafia sa sempre rialzare la testa e riorganizzarsi, per questo occorre tenere

alta la guardia. E lo Stato ha il dovere di continuare a cercare verità e

giustizia».

Oltre 400 studenti del Liceo Gioia, Cassinari e Tramello di Piacenza al

Politeama e 50mila studenti collegati da tutta Italia hanno assistito ieri

mattina alla diretta satellitare dell'evento nazionale organizzato da Conad

Centro Nord in live streaming sul tema della cybermafia e sull'importanza

della sicurezza informatica. Piacenza era la prima tappa. L'incontro ha visto,

tra i vari ospiti illustri, anche l'ex procuratore Grasso confrontarsi con gli alunni su molteplici aspetti del fenomeno

mafioso: ha discusso di "vecchia mafia", della cattura e morte di Matteo Messina Denaro, del periodo stragista in cui

persero la vita i suoi amici e colleghi Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, e di quella "nuova" che ricicla denaro

sporco in tutto il mondo attraverso nuove tecnologie, la cosiddetta cybermafia che utilizza anche canali ai più

sconosciuti come il deep web e il dark web per reclutare adepti. Di questo tema specifico ha parlato anche Ranieri

Razzante, direttore del centro di Ricerca su Sicurezza e Terrorismo e docente di cybersecurity. «Nascondersi dietro

l'anonimato del web è più facile. Oggi su Internet per commettere un reato basta un click». Tra gli ospiti anche la

nota Geppi Cucciari che ha insistito su un concetto basilare ma mai scontato: «La mafia si combatte anche con la

cultura e la conoscenza» ha detto.

E le infiltrazioni mafiose sono purtroppo presenti anche nel Piacentino dove da anni opera l'associazione Libera per

sensibilizzare sul tema. «Ognuno di noi può fare la sua parte, ma anche a Piacenza non sono mancati i casi gravi» ha

detto la presidente di Libera Antonella Liotti citando il caso di Giuseppe Caruso, l'ex presidente del consiglio

comunale arrestato e condannato per associazione mafiosa, e il lungo elenco di beni confiscati presenti sul nostro

territorio. Elena Soressi, socia imprenditrice di Conad Centro Nord, ha spiegato come «aver visto questi ragazzi

coinvolti in queste attività rappresenta un buon presupposto per il futuro». Infine l'assessora Serena Groppelli ha

invitato a ragionare sul tema della cooperazione e della collettività come argine a ogni forma di mafia.

Libertà
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Centri migranti in Albania, «Politica ideologica che aggrava i problemi economici del
Paese»

(AGENPARL) - gio 09 novembre 2023 Comunicato stampa Legacoop

Romagna *CENTRI MIGRANTI IN ALBANIA: POLITICA IDEOLOGICACHE

AGGRAVA I PROBLEMI *Romagna, 9 novembre 2023 *- La decisione di

costruire due centri di accoglienza in Albania, dove inviare decine di migliaia

di persone, è probabilmente illegittima dal punto di vista giuridico, ma

soprattutto va contro il buon senso. Quanto spenderà il Governo per dare

seguito all'Accordo Italia-Albania e quanti di quei migranti, invece, potrebbero

iniziare a lavorare nelle imprese che non stanno trovando personale, uscendo

totalmente, davvero, dall'assistenzialismo? Il mercato del lavoro in Romagna

e in Italia è cambiato velocemente. Il problema principale è la difficoltà a

trovare nuovo personale in ogni settore, partendo dall'agricoltura e dai servizi

alla persona: quindi cominciano ad essere a rischio pezzi importanti del Made

in Italy, il funzionamento di ospedali e residenze assistite. Occorre che

qualcuno vada oltre i populismi di ogni tipo e cominci a spiegare al Paese che

senza nuove politiche del lavoro e dell'immigrazione andrà in crisi tutta

l'economia. Il punto di rottura rischia di essere il sistema previdenziale, cioè le

pensioni. Denunciamo una programmazione dei flussi migratori che è assolutamente insufficiente, se commisurata

alle esigenze dell'economia nazionale. Non esiste impresa che non abbia ben chiaro come la vera leva dello

sviluppo sia quella di governare il nuovo e la complessità e non sia, mai, la paura o la chiusura verso i nuovi

lavoratori. Negli ultimi venti anni, l'immigrazione in Romagna è diminuita del 17%: un'analisi numerica riscontrabile

dai dati Istat, una verità che andrebbe raccontata anche dal Governo con maggiore onestà e che, invece, viene

spesso strumentalizzata al contrario. Serve una politica migratoria nuova, forte, costruita attraverso una dinamica di

sistema che coinvolga il mondo imprenditoriale e quello della formazione. Una politica che parta dai paesi di origine

e che sia in grado di anticipare, con la forza delle idee e dei valori della democrazia, le legittime questioni di

sicurezza e di legittimità poste dai cittadini. Tutto il contrario di quello che sta facendo il Governo con una decisione

ideologica, antistorica e doppiamente dispendiosa. Invece di pensare a come formare in tempi brevi nuove leve di

cittadini italiani e di lavoratori, affrontando le inevitabili questioni che questo comporta, il Governo ha deciso di

spostare il problema al di là del mare, a spese dei contribuenti. Nel protocollo Italia-Albania sui migranti si precisa

infatti che tutti i costi di costruzione e gestione delle strutture, il trasferimento dei migranti, l'erogazione di servizi

sanitari, saranno "totalmente a carico della parte italiana". Continuiamo ad assistere, quotidianamente, ad una

narrazione - e trattazione - dei fenomeni migratori mosse esclusivamente da un impianto politico spinto dal peggior

populismo, che tende ad alimentare insicurezze e diffidenze,
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con un obiettivo che guarda solo al consenso elettorale, in barba alla responsabilità di accompagnare lo sviluppo

del paese. Chiediamo a gran voce l'attenzione delle istituzioni su questo tema, dagli enti locali ai parlamentari eletti

in Romagna. Le cooperative sono pronte a garantire uno dei pilastri di una buona immigrazione, che è l'integrazione

sostenuta, innanzitutto, dall'offerta di lavoro: se ne tenga conto, a vantaggio della crescita del Paese, oltre che del

pieno rispetto dei diritti delle persone. * PRESIDENZA LEGACOOP ROMAGNA* *Legacoop Romagna rappresenta

circa 380 imprese associate nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre

6 miliardi di euro, oltre 300mila soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa

24mila lavoratori.* - COMUNICATO STAMPA FORMATO WORD/PDF.
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Al Cheese Berlin i formaggi cooperativi di montagna

Il progetto 'Think Milk, Taste Europe, Be Smart', promosso dal Settore Lattiero

Caseario dell'Alleanza delle Cooperative, realizzato da Confcooperative e

cofinanziato dalla Commissione Europea, approda a Cheese Berlin per

raccontare i formaggi cooperativi di montagna. L'appuntamento annuale con

la tradizione casearia artigianale ha luogo a Berlino, dal 12 al 14 novembre,

presso il Markthalle Neun, uno degli ultimi mercati coperti della città e luogo di

vivace interesse gastronomico: un'occasione per avvicinare produttori e

consumatori e per formare un pubblico specializzato attraverso laboratori sui

metodi di produzione e degustazioni di formaggi provenienti da tutta Europa.

Ad andare in scena sono le tipicità montane prodotte dalle Cooperative

italiane. Valentina Bergamin, riconosciuta miglior Assaggiatore d'Italia 2019 e

membro della Guide Internationale des Fromagers guiderà la masterclass

riservata alla stampa di settore, alle ore 10:00 di domenica 12 novembre. Il

percorso di esplorazione dei formaggi prevederà una verticale sui sapori di

montagna: Stracchino all'Antica, Branzi 90-120gg, Bitto DOP, Trentingrana

DOP, Strachitunt DOP. Attraverso una progressione gustativa, il tasting si

soffermerà sui profili sensoriali delle cinque eccellenze casearie, sulla loro tracciabilità ad alta quota, sulle storie

centenarie e sul sapere artigiano che le rende tanto peculiari. Non mancheranno approfondimenti sugli aspetti

territoriali e stagionali e di quanto questi incidano nella creazione di valore per le comunità locali e per tutta la filiera.

I prodotti proposti rappresentano una precisa selezione della ricca produzione delle cooperative lattiero casearie

italiane, che da sole rappresentano il 70% delle principali filiere DOP: una scelta dettata dalla volontà di promuovere e

porre l'attenzione sulle piccole produzioni di montagna, il cui ruolo risulta essenziale per lo sviluppo economico e

sociale, la salvaguardia del territorio montano e l'attrattività turistica. La partecipazione a Cheese Berlin rientra tra le

attività del progetto 'Think Milk, Taste Europe, Be Smart' che intende aumentare il grado di consapevolezza dei

cittadini italiani e tedeschi sulla filiera lattiero casearia e valorizzare, in questa specifica occasione, l'offerta dei

formaggi di montagna, unica per qualità e varietà.
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In Umbria 80 milioni di valore da cooperative di dipendenti

Esprimono in Umbria un valore della produzione di 80 milioni di euro le 15

attività workers buyout legate a Legacoop Umbria, realtà, operanti in settori

diversi di produzione nate da iniziativa dei dipendenti che hanno preferito

costituire delle cooperative per rilevare l'azienda, o un ramo di essa, altrimenti

destinata alla chiusura. Mantenendo l'attività produttiva ed il proprio posto di

lavoro. Il dato è emerso in occasione di un seminario promosso da Legacoop

Umbria in collaborazione con l'Ordine dei commercialisti e degli esperti

contabili della provincia di Perugia. "Workers buyout, quando i lavoratori

salvano le imprese" il tema dell'iniziativa che si è svolta nella sede

dell'organizzazione, a Perugia. "Negli ultimi anni - spiega Danilo Valenti

presidente di Legacoop Umbria in una nota dello stesso organismo - abbiamo

salvato 386 posti di lavoro che rischiavano di scomparire, salvaguardando

competenze e know-how, e con il rapporto diretto con l'ordine dei

commercialisti vogliamo creare sinergie". L'evento, coordinato da Matteo

Ragnacci, presidente di Legacoop produzione e servizi Umbria, ha visto la

partecipazione del presidente dell'Ordine dei commercialisti Eugenio

Guarducci, della vicepresidente di Legacoop Umbria Liana Cicchi ed esperti del settore. Presentate, durante il

seminario, anche esperienze e casi reali di cooperative Workers buyout come Ceramiche noi, cooperativa Gbm e

Stile.
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Centri migranti, Legacoop: "A spese dei cittadini si sposta il problema in Albania, molti
potrebbero lavorare"

"La decisione di costruire due centri di accoglienza in Albania, dove inviare

decine di migliaia di persone, è probabilmente illegittima dal punto di vista

giuridico, ma soprattutto va contro il buon senso" "La decisione di costruire

due centri di accoglienza in Albania, dove inviare decine di migliaia di persone,

è probabilmente illegittima dal punto di vista giuridico, ma soprattutto va

contro il buon senso. Quanto spenderà il Governo per dare seguito

all'Accordo Italia-Albania e quanti di quei migranti, invece, potrebbero iniziare

a lavorare nelle imprese che non stanno trovando personale, uscendo

totalmente, davvero, dall'assistenzialismo?". Interviene sul tema attuale a

livello nazionale la Presidenza di Legacoop Romagna che critica il governo. "Il

mercato del lavoro - dettaglia la nota di Legacoop - in Romagna e in Italia è

cambiato velocemente. Il problema principale è la difficoltà a trovare nuovo

personale in ogni settore, partendo dall'agricoltura e dai servizi alla persona:

quindi cominciano ad essere a rischio pezzi importanti del Made in Italy, il

funzionamento di ospedali e residenze assistite. Occorre che qualcuno vada

oltre i populismi di ogni tipo e cominci a spiegare al Paese che senza nuove

politiche del lavoro e dell'immigrazione andrà in crisi tutta l'economia. Il punto di rottura rischia di essere il sistema

previdenziale, cioè le pensioni. Denunciamo una programmazione dei flussi migratori che è assolutamente

insufficiente, se commisurata alle esigenze dell'economia nazionale. Non esiste impresa che non abbia ben chiaro

come la vera leva dello sviluppo sia quella di governare il nuovo e la complessità e non sia, mai, la paura o la

chiusura verso i nuovi lavoratori. Negli ultimi venti anni, l'immigrazione in Romagna è diminuita del 17%: un'analisi

numerica riscontrabile dai dati Istat, una verità che andrebbe raccontata anche dal Governo con maggiore onestà e

che, invece, viene spesso strumentalizzata al contrario". "Serve una politica migratoria nuova, forte, costruita

attraverso una dinamica di sistema che coinvolga il mondo imprenditoriale e quello della formazione. Una politica

che parta dai paesi di origine e che sia in grado di anticipare, con la forza delle idee e dei valori della democrazia, le

legittime questioni di sicurezza e di legittimità poste dai cittadini. Tutto il contrario di quello che sta facendo il

Governo con una decisione ideologica, antistorica e doppiamente dispendiosa. Invece di pensare a come formare in

tempi brevi nuove leve di cittadini italiani e di lavoratori, affrontando le inevitabili questioni che questo comporta, il

Governo ha deciso di spostare il problema al di là del mare, a spese dei contribuenti. Nel protocollo Italia-Albania sui

migranti si precisa infatti che tutti i costi di costruzione e gestione delle strutture, il trasferimento dei migranti,

l'erogazione di servizi sanitari, saranno "totalmente a carico della parte italiana". Continuiamo ad assistere,

quotidianamente, ad una narrazione - e trattazione - dei fenomeni migratori mosse esclusivamente da un impianto

politico

Cesena Today
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spinto dal peggior populismo, che tende ad alimentare insicurezze e diffidenze, con un obiettivo che guarda solo al

consenso elettorale, in barba alla responsabilità di accompagnare lo sviluppo del paese. Chiediamo a gran voce

l'attenzione delle istituzioni su questo tema, dagli enti locali ai parlamentari eletti in Romagna. Le cooperative sono

pronte a garantire uno dei pilastri di una buona immigrazione, che è l'integrazione sostenuta, innanzitutto, dall'offerta

di lavoro: se ne tenga conto, a vantaggio della crescita del Paese, oltre che del pieno rispetto dei diritti delle

persone".

Cesena Today
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San Marino: Nadia Rossi in visita istituzionale con il Comitato Europeo del Dialogo Sociale
Settoriale "Pesca Marittima"

9 Novembre 2023 / Redazione "Un incontro interessante e proficuo per me,

che mi occupo di pesca da tempo, per comprendere come a San Marino si

respiri il mare, gli argomenti che lo riguardano, il lavoro, la tradizione, il

comparto ittico, quello della ristorazione, del turismo". La consigliera

regionale Pd Nadia Rossi descrive così il meeting di oggi, giovedì 9 novembre,

organizzato insieme al Responsabile pesca e acquacoltura di Legacoop

Agroalimentare Massimo Bellavista nella Repubblica di San Marino per i

membri del Comitato Europeo del Dialogo Sociale Settoriale "Pesca

Marittima" alla presenza della organizzazioni europee Europêche -

Associazione Europea delle Organizzazioni Nazionali della Pesca dell'UE,

COPA - Comitato delle organizzazioni professionali agricole, COGECA -

Confederazione Generale delle Cooperative Agricole dell'UE ed ETF -

Federazione Europea dei Lavoratori dei trasporti. "È un onore ospitare a

Rimini, per la prima volta, i principali rappresentanti della pesca europea -

dichiara Massimo Bellavista, Comitato Tecnico Scientifico ECOMONDO per la

Blue Economy che ha accolto la delegazione europea anche in Fiera - grazie

alla collaborazione e al lavoro portato avanti a Bruxelles assieme ai partners sociali europei. Dopo questo incontro

con le istituzioni sammarinesi avvieremo percorsi e iniziative informative tese a valorizzare le nostre produzioni" ha

dichiarato. "San Marino è parte integrante della comunità riminese e romagnola. Ringrazio il Segretario di Stato

Andrea Belluzzi che ha organizzato l'accoglienza e tutti i presenti per l'ospitalità e il confronto puntuale sui temi.

L'obiettivo comune condiviso dalle organizzazioni europee è la tutela del settore della pesca marittima che non è

solo economia, ma è tradizione, lavoro, alimentazione. A riguardo sottolineo l'intento di investire per portare il pesce

azzurro nelle mense scolastiche dei nostri territori, per un'educazione all'alimentazione sana e a km0, che valorizzi le

nostre risorse. Un dato che è emerso, è che l'Europa importa l'80% del suo fabbisogno alimentare ittico ed è

innegabile l'apporto nutrizionale legato al consumo di pesce fresco locale". "In Emilia-Romagna ho contribuito

affinché fossero portate avanti azioni specifiche sul caro gasolio, sulla pesca a strascico, sul granchio blu e sui

sostegni alle imprese della pesca. - spiega Rossi - Ma fondamentale è operare in prospettiva, sulla crescita del

settore in un'ottica sostenibile sia a livello ambientale che umano investendo sulla blue economy, sui nuovi mestieri

della pesca, sulla parità di genere e sulla specializzazione dei professionisti che lavorano nel settore". "Le questioni

sul tavolo, presentate anche nell'incontro a San Marino, sono tante e posso assicurare che l'impegno da parte mia e

della Regione Emilia-Romagna non manca" conclude Rossi.

Chiamami Citta
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Coopfond investe 250 mila euro raddoppiando la raccolta crowd di CityCampus su
Ecomill

Il fondo mutualistico delle Cooperative ha investito 250 mila euro in

"matchfunding" sul progetto CityCampus in raccolta su Ecomill In perfetta con

la partnership siglata con Ecomill, Coopfond,  che gest isce i l  Fondo

mutualistico per la promozione e lo sviluppo cooperativo alimentato dal 3%

degli utili annuali di tutte le cooperative aderenti a Legacoop, ha espresso

pieno supporto al progetto City Campus deliberando un investimento di

250.000 euro nel capitale di Urbana, la società proponente. Il progetto City

Campus, promosso da Urbana, cooperativa sociale che opera per la

promozione della persona, si propone di creare un campus universitario

diffuso a Vicenza, volto a promuovere l'ospitalità, il cibo, la cultura e la

transizione energetica attraverso un percorso innovativo che riqualificherà

due immobili esistenti. L'investimento in City Campus da parte di Coopfond è

il primo utilizzo dello strumento di matchfunding sviluppato all'interno della

partnership con Ecomill. Grazie a questo strumento, e a fronte di una delibera

positiva di investimento, Coopfond si impegna a pareggiare l'importo raccolto

sulla piattaforma Ecomill per progetti nel mondo cooperativo. Il progetto City

Campus è in volata, ad oggi ha raccolto oltre 576.000 euro da 87 investitori, e continuerà a raccogliere su Ecomill

fino al 10 Novembre. Paola Bellotti, Direttrice Sostenibilità e Sviluppo, Coopfond, afferma: " l'impiego di un'articolata

e diversificata strumentazione finanziaria, insieme alla capacità di attrazione di risorse che Urbana ha messo in

campo a sostegno di processi di rigenerazione a scala territoriale, è un bellissimo esempio di cooperazione che da

protagonista affronta le sfide del nostro tempo. Le modalità innovative di patrimonializzazione dell'impresa

cooperativa che Urbana sta sperimentando, in particolare attraverso Ecomill, sono per noi uno straordinario punto di

partenza per interventi innovativi che fanno leva sui territori e sulle comunità a supporto delle attività delle

cooperative. " Chiara Candelise, CEO e Founder Ecomill è soddisfatta dell' investimento da parte di Coopfond e della

"prima volta" del matchfunding su Ecomill: " per noi di Ecomill l'applicazione dello strumento di matchfunding

sviluppato all'interno della nostra partneship con Coopfond è sia un punto di arrivo che di inizio: è l'arrivo di un

percorso di innovazione messo in campo per l'utilizzo dello strumento di equity crowdfunding nel mondo

cooperativo, ma anche, ci auguriamo, solo l'inizio dell'utilizzo di questo strumento per il finanziamento di progetti in

forma cooperativa ". Condividi: Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)Fai clic

per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una

nuova finestra)Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)Fai clic per condividere su

WhatsApp (Si apre in una nuova finestra)Fai clic per condividere su Telegram (Si apre in una nuova finestra)Correlati

City Campus, campus universitario diffuso a Vicenza,

Crowdfunding Buzz
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è il nuovo progetto in raccolta crowd su Ecomill Su Ecomill è partita la campagna di City Campus, un campus

universitario diffuso a Vicenza, finalizzata a riqualificare due immobili esistenti e a promuovere la transizione

energetica Secondo una ricerca di Scenari Immobiliari, mancano almeno 130 mila posti letto per gli studenti fuori

sede. E il numero di questi studenti è 17/10/2023 In "Equity Crowdfunding" Ecomill, con Coopfond, Legacoop e

Banca Etica, lanciano "RESPIRA" per favorire le Comunità Energetiche Rinnovabili Il portale di crowdinvesting

Ecomill, con Coopfond, Legacoop e Banca Etica supporteranno cittadini, cooperative, imprese ed enti pubblici

nell'avvio di Comunità energetiche Ecomill, piattaforma di crowdinvesting per la transizione energetica, fondo

mutualistico Coopfond, Legacoop e Banca Etica hanno comunicato il lancio di RESPIRA, un punto di riferimento per

favorire 13/09/2022 In "Equity Crowdfunding" La green economy piace a chi investe in equity crowdfunding: Ecomill

porta al successo due campagne La piattaforma di equity crowdfunding Ecomill, unica dedicata interamente alla

green economy, porta al successo le campagna di e-Concept e di Green Arms Negli ultimi due anni si sono

moltiplicate le campagne di equity crowdfunding di società dedicate a progetti legati all'energia rinnovabile. Paladina

di questo tipo di aziende è 18/12/2020 In "Equity Crowdfunding".

Crowdfunding Buzz
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PARTITE STRATEGICHE

«Imballaggi, bloccate le norme Ue»

Mondo agricolo e industria uniti per modificare le proposte al voto martedì 21

L a  p r o p o s t a  d i  R e g o l a m e n t o  s u g l i  i m b a l l a g g i  i n  d i s c u s s i o n e

all 'Europarlamento,  se approvata nel la sua attuale formulazione,

provocherebbe effetti  pesanti sulle fi l iere produttive italiane e sui

consumatori, oltre a mettere in discussione il riciclo dove l'Italia è leader e a

non tenere conto di soluzioni più sostenibili come le bioplastiche totalmente

biodegradabili. È quanto affermano Coldiretti, Filiera Italia, Confapi, Ancc-

Coop, Ancd-Conad, Legacoop, Legacoop Agroalimentare, Cia, Legacoop

Produzione&Servizi, Ue.Coop, Flai Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil, che a Bruxelles

hanno promosso un incontro al quale hanno aderito oltre 40 eurodeputati

italiani appartenenti a tutte le forze politiche in vista del voto del 21 novembre.

L'obiettivo è ricreare l'asse trasversale degli eurodeputati italiani che deve

essere superato quando sono in gioco interessi pesanti per l'intero Paese,

enfatizzando per la prima volta il fatto che l'Italia è leader nelle bioplastiche

totalmente biodegradabili e che queste possono costituire un elemento di

forza per l'intera Europa.

L'Italia è diventata negli ultimi anni punto di riferimento globale nel materiale innovativo riciclabile e ha già raggiunto

grandi obiettivi: da noi il tasso di riciclo totale degli imballaggi ha raggiunto il 73,3% nel 2021, superando l'obiettivo del

70% fissato per il 2030, collocando il nostro Paese al secondo posto in Europa. Rimettere in discussione questo

modello consolidato, rischia di vanificare gli obiettivi raggiunti finora, generando un impatto estremamente

pervasivo che rischia di colpire oltre il 30% del nostro Pil. Il danno non sarebbe limitato alle sole aziende degli

imballaggi ma riguarderebbe filiere fondamentali per il nostro Paese, quali l'intero settore agroalimentare, mettendo

a rischio decine di migliaia di imprese e centinaia di migliaia di posti di lavoro. La proposta impatterebbe, inoltre, un

settore come quello delle bioplastiche compostabili e totalmente biodegradabili introducendo una serie di limitazioni

contro l'innovazione negli imballaggi e non permettendo il ritorno degli ingenti investimenti fatti in innovazione e in

bioraffinerie prime al mondo oggi in funzione, di cui l'Italia è leader con società quali Eni Versalis-Novamont che,

insieme ad altre partecipate pubbliche e campioni nazionali, aderiscono a Filiera Italia.

MaNe.

Il Giornale
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Per Conserve Italia sedi più sostenibili

stanzia Il gruppo da oltre 86 per migliorare stabilimenti sul risparmio un milioni piano euro di gli puntando energetico

Un piano di investimenti euro che interessa gruppo (tra cui Lombarda) più fondi

menti statali, oltre go di risorse proprie.

alcuni asset strategici: gica, aumento cientamento dei getico, sostenibilità da

86,6 7 stabilimenti Barbiano intercettare la di con Pnrr importante Un

i n n o v a z i o n e  m i l i o n i  d i  i t a l i a n i  d e l  e  M a s s a  d i  s t a n z i a i m p i e s u

tecnoloeffienerdigitalizzafigurano la qualitativo sede, del processi, possibilità

altri costruito prodotti, e piano dei risparmio a un ambientale, zione. È la strada

per il futuro che Conserve Italia ha tracciato fino al 2026 e che ha già iniziato ad

attuare con i primi interventi; un percorso di crescita e sviluppo illustrato nei

giorni scorsi durante l'assemblea dei soci svoltasi nell'auditorium della sede a

San Lazzaro di Savena. Circa 150 le persone intervenute, soprattutto agricoltori

e dirigenti in rappresentanza delle 39 cooperative alla base del consorzio

specializzato nella produzione di succhi di frutta, conserve di pomodoro e

conserve vegetali con i marchi Valfrutta, Cirio, Yoga, Derby Blue e Jolly

Colombani. L'assemblea dei soci di Conserve Italia ha inoltre approvato il

bilancio relativo all'esercizio 2022-23 (chiuso al 30 giugno 2023). Il fatturato consolidato del gruppo (composto dalla

società capogruppo Conserve Italia e da altre 8 società controllate) ammonta a 1,14 miliardi di euro, in aumento del

18% rispetto all'esercizio precedente e con un utile di 7,2 milioni di euro. Si attesta a 120 milioni di euro la posizione

finanziaria netta consolidata, in costante miglioramento da oltre 15 anni nei quali si è ridotta di oltre 350 milioni di

euro. Il risultato positivo dell'Ebitda è pari a 74 milioni di euro, in virtù di importanti interventi di razionalizzazione dei

costi strutturali.

«Questo bilancio risente inevitabilmente del forte aumento di costi di tutti i fattori produttivi che ha influenzato

l'aumento di fatturato e che abbiamo cercato di gestire al meglio promuovendo un'equa ripartizione tra tutti i

soggetti coinvolti nella filiera. Con grande spirito di responsabilità, abbiamo assorbito parte di questi rincari a

salvaguardia dei nostri soci produttori italiani e per tutelare il consumatore finale» ha dichiarato nel corso del suo

intervento il presidente di Conserve Italia Maurizio Gardini. «Il piano investimenti presenta una serie di interventi che

interessano i 7 principali stabilimenti produttivi italiani (nella foto quello di Massa Lombarda) e la sede di San

Lazzaro, dove verrà installato un impianto fotovoltaico; le azioni previste ci porteranno a rendere più efficienti e

sostenibili i nostri processi produttivi in termini di risparmio idrico e mancate emissioni atmosferiche - ha

sottolineato il direttore generale di Conserve Italia Pier Paolo Rosetti -. Con questi investimenti, che ammontano a

86,6 milioni di euro e vanno realizzati entro il 2026, intendiamo attrezzarci al meglio

Il Nuovo Diario Messaggero
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per affrontare sia la transizione ecologica che la transizione digitale».

Il Nuovo Diario Messaggero
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Pesca sostenibile, tradizioni e giovani: l'Accademia del tonno rosso arriva a Palermo con
Tuna Meet

Fabiana Mascolino Accademia del tonno rosso in Sicilia abbraccia le nuove

generazioni , incontrando i ragazzi delle scuole alberghiere siciliane. Al centro

del dibattito sarà ancora una volta l'oro rosso del Mediterraneo, che da secoli

popola le nostre acque: il tonno rosso Il seminario Tuna Meet , organizzato e

promosso proprio dall'Accademia, sarà un mini-tour che si snoderà tra

Palermo, Siracusa e Messina. Tre tappe e tre focus diversi ma con

protagonista sempre il Thunnus thynnus. A ogni incontro seguirà un cooking

show, con gustose e originali ricette della tradizione siciliana a base di tonno

rosso, con il fine di esaltare origini e proprietà organolettiche del prestigioso e

prelibato pesce. Il primo appuntamento è in programma lunedì 13 novembre a

Palermo, alle ore 11:00, presso l'Istituto di istruzione superiore Francesco

Paolo Cascino , in via Fattori 60. La tematica da sviluppare, insieme a esperti

e docenti, sarà " i sottoprodotti di lavorazione e trasformazione dell'industria

del tonno rosso come fonte di composti bioattivi di elevato valore aggiunto ".

Per l'occasione, il piatto presentato all'evento richiamerà ingredienti a km

zero di stagione, alla ricerca di un equilibrio nutrizionale importante: un caldo

freddo di tonno rosso, e vegetali, ai sapori autunnali. Al seminario interverranno: Giuliano Forzinetti , assessore alle

Attività produttive del Comune di Palermo, Maurizio Scaglione , presidente dell'Accademia del tonno rosso in Sicilia,

Filippo Parrino , presidente di Legacoop Sicilia, Roberto Cascino e Maria Guttilla , rispettivamente vicepreside e

docente dell'Istituto superiore Francesco Paolo Cascino. L'Accademia del tonno rosso in Sicilia conferma così il suo

impegno nel valorizzare e capitalizzare la grande eredità costituita dalla tradizione della pesca, della lavorazione del

tonno nell'Isola e della memoria storica delle tonnare. Al centro restano dunque la promozione delle risorse umane

del settore marittimo, per trasformare l'immenso capitale di storia e di conoscenze in un'opportunità di sviluppo per

le aziende del territorio. In linea con le proprie aspirazioni, gli incontri sono stati progettati per educare e coinvolgere i

giovani, fornendo loro una solida base di conoscenze sulla pesca sostenibile, le tradizioni marinare e le nuove sfide

legate alla conservazione e alla gestione del tonno rosso. Durante il seminario avverranno anche le riprese della

trasmissione web tv Tuna Clip, format al quale prenderà parte anche Alberto Pulizzi, dirigente generale del

Dipartimento della pesca mediterranea. Per ulteriori  informazioni ,  v i  invit iamo a visitare i l  portale

https://accademiadeltonnorossoinsicilia.it/ o a scrivere all'indirizzo email info@accademiadeltonno.it.

IL Sicilia
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Sul titolare effettivo delle imprese scatta l'obbligo della comunicazione

Confartigianato spiega come comportarsi con le nuove normative in atto

Massa Confartigianato Imprese Massa-Carrara Lunigiana, in una nota

stampa del funzionario Mirko Lazzini rende noto che entro l'11 dicembre, il

titolare effettivo delle imprese, escluse le ditte individuali e le società di

persone, deve essere comunicato alla Camera di Commercio.

«Il registro dei titolari effettivi è stato istituito dall'art.

21 comma 1 del D.Lgs 231/2007 e regolato dal DM 55/2022 - ha evidenziato

Lazzini - e lo scopo della normativa è l'individuazione delle persone fisiche

che, in ultima istanza, possiedono o controllano un'entità giuridica ovvero ne

risultano i beneficiari. Sono pertanto tenute alla comunicazione - ha

proseguito Lazzini - le imprese dotate di personalità giuridica (le società a

responsabilità limitata, le società per azioni, le società in accomandita per

azioni e le società cooperative, anche nella forma di società consortili), le

persone giuridiche private (le associazioni, le fondazioni e le altre istituzioni

di carattere privato tenute all'iscrizione nel registro di cui al Dpr 361/2000).

Sono obbligati all'adempimento gli amministratori di società di capitali ed i

soggetti cui è attribuita la legale rappresentanza, una società o altra entità può avere più titolari effettivi che

verranno poi certificati nella visura della Camera di Commercio. Non rientrano in tale obbligo tutte le imprese

individuali, le società di persone, le società in nome collettivo (S.n.c.) e le società in accomandita semplice (S.a.s.).

Per quanto riguarda l'individuazione dei titolari effettivi - ha concluso Lazzini -abbiamo molteplici criteri quali: la

proprietà diretta o indiretta; il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima

istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta della società ovvero il relativo controllo». Per appuntamenti: 0585-

1980393 e mail m.lazzini@confartigianato.ms.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Lucca-Viareggio-Massa-Carrara)
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Ravenna è salva. noi no

DANILO GARCIA DI MEO / AGF

RAVENNA. «Abbiamo fatto quello che era giusto, solo il nostro dovere».

Da giorni pioveva sulla Romagna, l'Appennino si sgretolava, campi e

frutteti scivolavano a valle, i fiumi esondavano, gli animali morivano,

mobili e oggetti strappati dalle abitazioni sommerse affioravano dal

fango. Nel Ravennate erano state evacuate duemila persone, con i

trattori, i gommoni, persino i pedalò. Si alzavano muri di sabbia, idrovore

e pompe ovunque, ma era come svuotare il mare con un secchiello:

l 'acqua minacciava di entrare nel centro storico del capoluogo

spazzando via per sempre strade, palazzi e tesori bizantini. «La scelta

era tra le case e la terra. Noi abbiamo scelto le case».

Lino Bacchilega è il direttore generale di Cab Ter.Ra, la cooperativa

braccianti più antica d'Italia - 140 anni di vita - che ha accettato di

allagare i campi per salvare Ravenna dall'alluvione di maggio.

Lo chiamavano eroe, anche se lui quell'etichetta non l'ha mai voluta. Era

andato persino da Bruno Vespa a spiegare che gli eroi, quelli veri, erano

altri, «i partigiani che hanno liberato l'Italia». Il suo presidente, Fabrizio Galavotti, lo puntualizzava a ogni intervista: «È

stato un gesto naturale, figlio della nostra storia».

Li hanno riempiti di promesse e infine dimenticati: a quasi sei mesi dalla catastrofe non hanno v

isto un centesimo. Certo, a ottobre, dopo mesi di polemiche, è finalmente arrivata l'ordinanza che stabilisce i criteri

per l'assegnazione dei fondi per le imprese danneggiate, e la modulistica è pronta. Ma il tetto massimo è di 40 mila

euro. Poca cosa per chi, come loro, ha subìto un milione e 800 mila euro di danni a strutture, frutteti, macchine,

attrezzature e scorte, ha perso il raccolto e deve pensare anche alle difficoltà produttive

dei prossimi anni. Il governo assicura che i ristori arriveranno tutti, una tranche dopo l'altra, ma quando? N

on è un dettaglio. scelta difficile Bacchilega ci guida nel Ravennate, indicando i campi che erano stati sommersi,

quelli dove qualcosa si è salvato e altri che stanno cercando di riportare alla fertilità - ma chissà se ci riusciranno e

dopo quanti raccolti. Una passeggiata nella geografia stravolta dall'alluvione, fino al punto esatto in cui il loro

sacrificio ha cambiato il d

estino di Ravenna. Via degli Zingari è una stradina deserta alle spalle della città, vicina allo Scolo Canala, uno delle

centinaia di fossi che disegnano il reticolo idrico della Bassa Romagna. «Il 19 maggio, quando l'argine sinistro è

stato tagliato, l'acqua aveva sommerso un campo di 200 ettari, lo stesso dove nel 1883 è iniziata la nostra storia.

Allora questa zona era una grand
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e, immensa palude. I braccianti prestavano lavoro con vanga e carriole, ma non avevano di che sfamare le

famiglie. E così Nullo Baldini, pioniere del socialismo e della cooperazione, li raccolse in un'associazione e con loro

cominciò a rubare la terra all'acqua e alla malaria». Qualche anno dopo, nel 1888, nacque la cooperativa che oggi ha

sede nella frazione di Piangipane, di fronte all'antico Teatro Socjale, scritto così, con la j al posto della i. «Lo

utilizzavano i braccianti per scambiarsi il sapere, considerato un mezzo necessario per affrancarsi dallo

sfruttamento. Oggi ospita la rassegna Volta e Rivolta, dall'antico canto degli scariolanti che bonificarono la

Romagna un metro quadrato dopo l'altro. Sul palco il racconto delle alluvioni che nei secoli hanno sconvolto questo

pezzo di terra. Fino all'u

ltima, la nostra». È orgoglioso della storia della cooperativa, così come di quella della sua famiglia: nonno partigiano

che combatté la Battaglia delle Valli, tassello fondamentale per la Liberazione di Ravenna, padre cresciuto a pane e

socialismo. Orgoglioso, ma preoccupato perché la scelta che lui e gli altri settanta soci di Cab Ter.Ra hanno fatto a

maggio «senza esitazioni» non è stata indolore. «Questi 200 ettari erano tra i pochi risparmiati dall'alluvione, altrove

avevamo perso tutto: barbabietole da zucchero, mais, grano duro, erba medica Poi, dalla prefettura è arrivata la

chiamata: "Ci dareste il permesso di allagarli?". Il nostro presidente, Fabrizio Galavotti, stava coordinando i trattoristi

che erano tutti fuori a cercare le persone rimaste isolate nei casolari di campagna e nelle frazioni. Ha subito

risposto: "Fate quello che dovete fare". Si trattava di salvare il salvabile, cioè il cuore di Ravenna. Ha funzionato,

l'acqua ha invaso i campi, piena e pressione si

sono alleggerite». Si è continuato così: muri di terra, un dispiegamento di idrovore e pompe senza precedenti, rotture

controllate degli argini, migliaia di volontari a dare una mano da tutta Italia L'hanno chiamata "la resistenza di

Ravenna" e ha

avuto i suoi eroi. Tra questi, Cab Ter.Ra e altre sei cooperative agricole, compresa la Massari che ha i suoi campi

nella zona di Conselice, il paese

diventato palude. Secondo Legacoop i danni di tutte - che gestiscono circa 12 mila ettari di terreno e danno lavoro a

oltre 600 persone - considerando anche le difficoltà produttive dei prossimi anni e i pesanti oneri finanziari necessari

a sostenere il ciclo aziendale, ammontano a 30 milioni di euro. Le sole rotture degli argini in quattro punti diversi

hanno causato otto milioni di danni. Nessuna finora ha ricevuto un euro. Tanto che a metà ottobre i soci si sono dati

appuntamento nel campo di via degli Zingari e hanno alzato i cartelli: "Basta chiacchiere. Vogliamo i fatti". Poco

dopo il Commissario straordinario per l'emergenza alluvione, Francesco Paolo Figliuolo, ha firmato l'ordinanza che

stabilisce i criteri per l'assegnazione dei ristori e anche quelli per evitare che ci sia chi se ne approfitta. In sintesi: chi

ha subìto danni fino a 40 mila euro riceverà la metà in anticipo e il resto a saldo. Chi ha subìto danni superiori,

riceverà subito la cifra di 40 mila euro, in futuro la parte restante. L'obiettivo dichiarato è assicurare il 100 per cento

degli indennizzi. Qui però la domanda è se

mpre la stessa: «Con quali difficoltà burocratiche? E in quanto tempo?». Conto amaro Legacoop
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teme che i fondi per dare seguito alle promesse non siano sufficienti. I danni accertati in tutta la regione sono

immensi: patrimonio pubblico (3,8 miliardi), abitazioni (2,2 miliardi), imprese (1,2 miliardi), agricoltura (1,1 miliardi) e

interventi di emergenza e messa in sicurezza del territorio (682 milioni) per un totale di quasi dieci miliardi. Secondo

il gigante assicurativo Swiss Re, che ha calcolato la percentuale dei danni assicurati, appena il 6 per cento, si è

trattato della più costosa catastrofe naturale mai capitata in Italia. Tradotto: serve una montagna di soldi per

rimettere in sicurezza il territorio, soprattutto ora che

l'inverno è alle porte, e per dare ristoro ai cittadini e alle imprese. «Capiamo bene che tutto e subito sia impossibile»,

ci dice Bacchilega, «ma vogliamo certezze». E quelle ancora non ci sono, anzi, a guardare la Finanziaria i soldi

stanziati dal governo per il 2024 sono ben pochi: «4,68 miliardi di euro» - scrive Legacoop - «che oltre a essere

insufficienti dovranno andare a coprire i

danni non solo per l'Emilia-Romagna, bensì anche per Marche e Toscana». Per il direttore di Cab Ter.Ra il problema

ora è finanziario: «Nel campo a ridosso di via degli Zingari l'80 per cento del raccolto è andato distrutto. A Fornace

Zarattini è andata anche peggio: l'acqua ha sommerso 500 ettari di campi, 150 erano i nostri. Due metri di acqua

hanno sepolto animali e piante, morti per asfissia. Poi il limo si è solidificato in uno strato duro come il cemento.

Abbiamo dovuto arieggiare il terreno in profondità per ricreare la flora microbica e tornare a renderlo coltivabile. Solo

nel 2024, con i primi raccolti, capiremo quanti anni ci vorranno per riportare i terreni alla fertilità precedente. Abbiamo

perso i ricavi della stagione quando avevamo già sostenuto le spese di produzione, stiamo ancora facendo fronte ai

costi di ripristino per le reti scolanti, dobbiamo saldare i conti con i fornitori e pagare gli stipendi Ci rivolgeremo al

credito, ma non sappiamo qu

anto chiedere e con quale piano di rientro. Gli oneri saranno altissimi. Certi impegni non si possono p

rendere al buio e la terra non può aspettare i balletti della politica». Ma, alla fine, siete pentiti di esservi immolati? «Il

19 maggio abbiamo preso una decisione senza pensare ai ristori e lo rifaremmo anche domani perché così ci hanno

insegnato Baldini e i 32 braccianti che si associarono per st

rappare la terra alle acque e ottenere condizioni di vita più dignitose. Per loro e per noi». Indica una macchina

agricola in lontananza: «Quell'uomo sta tagliando l'erba medica. Non usa la falce, ma un mezzo da centinaia di

migliaia di euro. Il suo lavoro è cambiato, ma le assicuro che una cosa è rimasta identica in

questi 140 anni: il rapporto con il territorio, lo spirito comunitario». R.
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Superbonus al capolinea Appello di 14 associazioni

Sblocco dei cantieri: la legge di Bilancio per ora non prevede alcuna soluzione

Per famiglie e imprese si temono pesanti conseguenze sociali  ed

economiche di Monica Pelliccione L'AQUILA . Per salvare il Superbonus

scendono in campo le associazioni di categoria. Un appello al governo che

porta in calce 14 sigle e due richieste fondamentali: la proroga per i lavori in

corso e lo sblocco dei crediti incagliati. A rischio non c'è solo la tenuta

dell'intera filiera delle costruzioni, ma anche la sicurezza nei cantieri. «La

legge di bilancio», dicono i firmatari della richiesta, «deve offrire una soluzione

a migliaia di famiglie e imprese, evitando pesanti conseguenze sociali ed

economiche e un enorme contenzioso». Il tutto mentre l'accordo interno alla

maggioranza di governo, sul Superbonus, appare lontano. TEMPO SCADUTO.

Il termine ultimo è il 31 dicembre 2023. Entro questa data dovranno essere

conclusi tutti gli interventi sui condomini eseguiti con il Superbonus. Ma le

imprese - e a dirlo sono i Costruttori e le altre associazioni datoriali - sono in

affanno, strette nella morsa della mancanza di liquidità a causa dei crediti non

riscossi e con cantieri fermi al palo. «È assolutamente necessario individuare

una rapida soluzione alle decine di migliaia di cantieri che, anche in virtù del caos normativo e applicativo dello

strumento, non riusciranno a terminare i lavori in tempo utile», sottolineano Ance, Agci produzione e lavoro, Anaepa

Confartigianato, Claai, Cna costruzioni, Confapi Aniem, Confcooperative lavoro e servizi, Federcostruzioni, Fiae

Casartigiani, Legacoop produzione e servizi, Rete Professioni Tecniche, Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil. PROROGA

URGENTE. Il problema non risiede nella proroga dello strumento del Superbonus con la formula piena del 110%, un

esperimento che le associazioni di categoria ritengono «ormai superato». Bensì nella necessità di salvaguardare le

ditte edili e i condomini, portare a termine i lavori d evitare contenziosi. «Pur condividendo la necessità di chiudere la

stagione del 110% per aprire una riflessione seria sul futuro dell'efficientamento degli edifici in Italia, in particolare

per le famiglie meno abbienti», evidenzia la nota, «per recuperare i ritardi accumulati è assolutamente necessaria

una proroga che consenta una conclusione ordinata alla misura, eviti la perdita improvvisa di centinaia di migliaia di

posti di lavoro causata dalla sicura interruzione di migliaia di cantieri, che potrebbe derivare dall'insorgere di un

enorme contenzioso tra condomìni e imprese, e scongiuri la corsa forsennata già in atto per finire i lavori. A rischio

ci sono la sicurezza dei lavoratori coinvolti e la qualità degli interventi eseguiti». LA PROPOSTA. Una proroga limitata

per i soli interventi che dimostrino un concreto avanzamento del cantiere: questa la posposta contenuta nella lettera

inviata al governo «che potrebbe risolvere tutti i problemi con un costo contenuto per le casse dello Stato, di gran

lunga inferiore a quello del caos sociale e economico che si determinerebbe
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lasciando invariata la scadenza a dicembre prossimo», dicono le associazioni di categoria, «la Legge di bilancio

deve offrire una soluzione concreta a un problema che riguarda da vicino migliaia di lavoratori, famiglie e imprese

che in buona fede hanno avviato i lavori e ora rischiano di trovarsi in gravi difficoltà». Il tema della sicurezza viene

posto sul piatto del confronto come prioritario. «Nella situazione attuale, con poco più di un mese per chiudere i

lavori», evidenziano Ance, Agci produzione e lavoro, Anaepa Confartigianato, Claai, Cna costruzioni, Confapi Aniem,

Confcooperative lavoro e servizi, Federcostruzioni, Fiae Casartigiani, Legacoop produzione e servizi, Rete

Professioni Tecniche, Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil, «si rischia di mettere a repentaglio la sicurezza degli operai,

come frettolosa conseguenza dell' imminente scadenza del bonus. La soluzione risiede nella legge di Bilancio, che

potrebbe risolvere la questione consentendo di completare tutte le attività e di garantire il rispetto degli standard

richiesti per le opere edili. Una breve proroga», concludono le 14 sigle, «sarebbe l'occasione per recuperare i ritardi

accumulati a causa dell'aumento dei prezzi delle materie e dell'incertezza della normativa e dare respiro alle aziende,

che versano in serie difficoltà operative ed economiche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il bilancio

Coop di lavoratori valgono 80 milioni

Esprimono in Umbria un valore della produzione di 80 milioni di euro le 15

attività 'workers buyout' legate a Legacoop Umbria, realtà operanti in

settori diversi di produzione nate da iniziativa dei dipendenti che hanno

preferito costituire delle cooperative per rilevare l'azienda, o un ramo di

essa, altrimenti destinata alla chiusura. Mantenendo l'attività produttiva

ed il proprio posto di lavoro. Il dato è emerso in occasione di un

seminario di Legacoop Umbria insieme all'Ordine dei commercialisti e

degli esperti contabili di Perugia. «Workers buyout, quando i lavoratori

salvano le imprese» il tema dell'iniziativa. «Negli ultimi anni - spiega

Danilo Valenti presidente di Legacoop Umbria - abbiamo salvato 386

posti di lavoro che rischiavano di scomparire, salvaguardando

competenze e know-how, e con il rapporto diretto con l'ordine dei

commercialisti vogliamo creare sinergie».
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Umbertide: donato dai soci Coop

Città cardioprotetta, defibrillatore alla 'Monini'

UMBERTIDE - La città ha un nuovo defibrillatore (il nono) nell'ambito del

progetto «Umbertide città cardioprotetta». E' stato istallato ieri nell'area

esterna della scuola dedicata a Marcella Monini, indimenticabile mamma

coraggio e medaglia d'oro al valor civile. Il macchinario è stato

finanziato dai soci Coop di Umbertide con 3mila euro. All'inaugurazione,

ieri, il dirigente scolastico Raffaella Reali, il vicesindaco Annalisa Mierla
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ieri, il dirigente scolastico Raffaella Reali, il vicesindaco Annalisa Mierla

anima del progetto, l'assessore Lorenzo Cavedon, la presidente e la vice

della sezione soci Coop di Umbertide, Eleonora Giannelli e Patrizia

Framboas, Giandomenico Martinelli (soci Coop), i l  consigliere di

amministrazione di Coop Centro Italia, Cinzia Ragni, il presidente della

Croce Rossa Italiana di Città di Castello Francesco Serafini, insieme ai

piccoli alunni della Monini.

«Il messaggio della città cardioprotetta - ha detto Mierla - deve arrivare a

tutti. Grazie ai soci Coop è stato donato questo defibrillatore ospitato

uno spazio non chiuso dell'area esterna della scuola e come tale sempre

fruibile». «E' importante la presenza di questo nuovo defibrillatore in questa scuola che conta circa 230 persone,

senza contare i tanti genitori che ogni giorno vengono qui», ha affermato la preside Reali». «Siamo orgogliosi di

esser qui - ha aggiunto la presidente Giannelli - Nel 2019 avevamo organizzato una raccolta fondi per poter

acquistare il defibrillatore che è stato donato alla «Monini».
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Bryo entra nel progetto "Dai borghi alle comunità energetiche"

Rimini. Si chiama "Dai borghi alle comunità energetiche" (BeComE) il progetto

promosso da Legambiente, Kyoto Club e Azzero CO2 per rendere i piccoli

comuni italiani protagonisti della transizione energetica. A Ecomondo, la fiera

sulla transizione ecologica, che si è svolta a Rimini dal 7 al 10 novembre,

l'annuncio che l'iniziativa si allarga a nuovi protagonisti: Bryo Spa, per cogliere

anche in Emilia Romagna l'opportunità del Pnrr che ai piccoli Comuni destina

2,2 miliardi di euro per la costituzione di Comunità energetiche rinnovabili

(Cer) e accompagnare così la ricostruzione post alluvione. Il tema è stato al

centro di un convegno che si è svolto l'8 novembre nello stand di Legacoop a

cui hanno partecipato Alessandra Bonfanti (responsabile piccoli Comuni

Legambiente), Stefano Ciafani (presidente Legambiente), Davide Gavanelli

(amministratore delegato Bryo Spa), Giorgio Nanni (responsabile Ambiente e

Energia Legacoop), Daniele Montroni (presidente Legacoop E m i l i a

Romagna), Francesco Occhipinti (Legambiente Emilia Romagna), Francesco

Ferrante (vice presidente Kyoto Club). L'iniziativa, che durerà nel 2024, si

articolerà in una campagna d'informazione diffusa sul tema delle comunità

energetiche, in una serie di attività formative e di confronto e assistenza rivolte ai Comuni, in un Forum Cer Emilia

Romagna che verrà organizzato in collaborazione con Bryo e Legacoop e coinvolgerà tutto il territorio regionale.

"Quella delle comunità energetiche è una grande occasione anche per la ricostruzione dei nostri territori colpiti dall

alluvione della Romagna, offrendo loro l'opportunità di realizzare un salto in avanti nella sostenibilità ambientale, ma

anche in termini di coesione comunitaria e di pratiche sociali innovative", spiega Francesco Occhipinti di

Legambiente Emilia Romagna. "Lo sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili si fonda sulla

connessione con un territorio. Questo legame è ancora più importante qui in Romagna, una zona che è stata così

colpita recentemente dall'alluvione. Da questa prospettiva, l'utilizzo di soluzioni tecnologiche avanzate, come il

fotovoltaico galleggiante, rappresenta uno degli obiettivi che Bryo riesce a centrare insieme ai partner del progetto

BeComE", aggiunge Davide Gavanelli, amministratore delegato di Bryo.

Leggi La Notizia
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Italia sempre indietro nella spesa in ricerca. Ecco i dati dell'Osservatorio sulla transizione
ecologica

Italia sempre dietro a Germania e Francia in ricerca e sviluppo. La crescita

economica sostenibile deve fare un salto di qualità, e che non sia solo un

annuncio retorico. Va tenuta sotto controllo per dire al sistema paese ed alla

politica in quali settori intervenire. Agli Stati Generali della Green Economy

2023 l'Osservatorio sulla transizione ecologica dell'economia e delle imprese

italiane ha presentato un quadro in evoluzione ma non esaltante.

L'Osservatorio è una summa di eccellenze che parte dal Ministero

dell'Ambiente e arriva ad ISPRA, ENEA, RSE, CNR, ISTAT, CREA, CENSIS,

Confindustria, CNA, Legacoop, FLC-CGIL. Università Cassa Depositi e Presiti e

Intesa Sanpaolo. Il rapporto illustrato dall'ex Ministro dell'Ambiente Edo

Ronchi ha preso in esame la gestione circolare dei rifiuti, lo stato della

decarbonizzazione, l'edilizia sostenibile, la gestione circolare delle acque. Il

punto debole resta la ricerca e lo sviluppo: l'1,6% del PIL nella media 2019-

2020: Chi deve aumentare questa quota ? Con tutti i problemi di bilancio

possiamo sperare che lo si faccia ? Se non vogliamo restare al palo rispetto a

quei paesi che in occasione della transizione energetica hanno messo più

soldi in bilancio, è urgente darsi una mossa. Anche trattenendo in Italia giovani ricercatori e talenti che vanno

all'estero, ma ne parla solo il Presidente Sergio Mattarella. Il bisogno di tecnologie E' il caso di "accompagnare

processi di consolidamento degli operatori attivi lungo la filiera delle tecnologie avanzate, supportando

l'identificazione di campioni nazionali" dice il Rapporto. Tra il 2018-2020 il 40,3 per cento delle imprese innovatrici ha

dichiarato di aver introdotto una o più innovazioni eco-sostenibili e il 25,4 per cento ha introdotto innovazioni che

hanno comportato una maggiore efficienza energetica. E' il caso di essere contenti ? Nei due anni successivi al

Rapporto la situazione è cambiata. Da un anno c'è il governo Meloni che non pare abbia molta passione per la

ricerca:. I laboratori più attivi sono nelle aziende. L'Italia importa tecnologie da tutto il mondo. Nel 2021 il surplus

della bilancia dei pagamenti della tecnologia che comprende i compensi per l'uso della proprietà intellettuale e gli

scambi di servizi informatici, di ricerca e sviluppo di architettura e ingegneria- ha raggiunto il massimo storico di 2,6

miliardi euro, ha scritto Banca d'Italia. Siamo davvero buoni clienti sul mercato globale. In più le leggi che devono

stimolare le fonti rinnovabili sono ferme, le autorizzazioni per strutture energetiche sono una palla al piede, la corsa

verso le tecnologie verdi- con aumenti di spesa diretti- deve stare solo sulle spalle delle aziende ? La media della

ricerca applicata ai processi industriali in Europa è al 2,3% del Pil. Stati Uniti, Giappone e Corea del Sud sono al 4%. Se

nel Novecento le economie crescevano grazie a politiche espansive incuranti per altro dell'ambiente e delle

condizioni di vita dei lavoratori, nel 2000 la crescita vuol dire sfida tecnologica attenta (non sempre) agli impatti

climatici, sperimentazioni sofisticate, intelligenza artificiale,
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scoperte che raggruppano i paesi in un unico grande villaggio globale. Restarne fuori, perché si spende poco,

prelude al declino.
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Quando i lavoratori salvano le imprese, gli esempi virtuosi dell'Umbria

Seminario di Legacoop in collaborazione con l'Ordine dei commercialisti

Legacoop Umbria, in collaborazione con l'Ordine dei Commercialisti e degli

Esperti Contabili della Provincia di Perugia, ha organizza il aeminario "Workers

Buyout, quando i lavoratori salvano le imprese", nella propria sede a Santa

Lucia. Forte della propria esperienza negli ultimi anni, la Lega delle

Cooperative ha all'attivo 15 workers buyout che esprimono un valore della

produzione di 80 milioni di euro. Queste realtà, operanti in settori diversi di

produzione, sono tutte nate da iniziativa dei dipendenti che hanno preferito

costituire delle cooperative per rilevare l'azienda - o un ramo di essa -

altrimenti destinata alla chiusura, mantenendo l'attività produttiva ed il proprio

posto di lavoro. "Ci siamo chiesti - spiega Danilo Valenti Presidente di

Legacoop Umbria - chi fosse l'interlocutore privilegiato per veicolare questa

possibile soluzione d'impresa, quando c'è una crisi o un difficile ricambio

generazionale. La risposta è stata ovvia, chi meglio dei Dottori Commercialisti

che conoscono le reali situazioni delle imprese. Negli ultimi anni abbiamo

salvato 386 posti di lavoro che rischiavano di scomparire, salvaguardando

competenze e know-how, e con il rapporto diretto con l'Ordine dei Commercialisti vogliamo creare sinergie. Loro

conoscono le reali situazioni economiche, le competenze all'interno delle stesse e possono prospettare questa

soluzione in situazioni critiche". L'evento, molto partecipato a riprova dell'interessante argomento, coordinato da

Matteo Ragnacci - Presidente di Legacoop Produzione e Servizi Umbria, ha visto la partecipazione del Presidente

dell'Ordine dei commercialisti Eugenio Guarducci, della vicepresidente di Legacoop Umbria Liana Cicchi ed esperti

qualificati del settore, tra cui il Michele Pallini Dottore Commercialista- Responsabile Ufficio Fiscale e Vigilanza di

Legacoop Umbria, Alessandro Viola - Responsabile Istruttoria e Sviluppo Cooperativo di CFI, Paola Bellotti - Direttrice

dell'Area Sostenibilità e Sviluppo di Coopfond e Leonardo Stella - Responsabile per l'Umbria di Banca Etica. "Ogni

interlocutore con la propria specificità - afferma Matteo Ragnacci di Legacoop - ha spiegato i vari step del processo

di salvaguardia delle imprese. In questa tipologia di impresa i lavoratori diventano imprenditori di se stessi

associandosi in una cooperativa di lavoro". Presentate, durante il seminario, anche esperienze e casi reali di

Cooperative WBO sviluppate insieme a Legacoop Umbria, come Ceramiche Noi, cooperativa GBM e la Stile. "Le

percentuali dei fallimenti a dieci anni per questa tipologia di imprese - spiega Michele Pallini di Legacoop - sono

inferiori al 15%, a fronte del 70%-80% di probabilità di fallire per le start up. I processi di WBO che vanno a buon fine

consentono di evitare la disoccupazione e di creare nuova occupazione; preservano ricchezza, professionalità e

competenze; ma sopratutto mantengono unità produttive sul nostro territorio". L'evento era inserito
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all'interno della formazione per i dottori commercialisti come un'opportunità formativa e aggiornamento

professionale nel campo delle cooperative e delle acquisizioni aziendali. Oggi, invece, sarà la volta di un altro

incontro con l'Ordine dei Giornalisti "Glossario fragile, maneggiare con cura: parole e persone in condizione di

fragilità". Il corso di formazione affronterà il tema del linguaggio, del senso e del significato delle parole

coinvolgendo docenti universitari, giornalisti delle principale testate della regione, operatori sociali. Si tratterà

dell'importanza delle parole, perché le parole hanno una grande forza, ma sono anche fragili poiché in sé non

oppongono resistenza alle forzature che ne determinano a volte un significato e un uso discutibile o perfino

offensivo.
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Editoria, penalizzato il Fondo per il pluralismo dell'informazione

Cosa sta succedendo nel settore dei contributi pubblici all'editoria? In pochi

anni il nostro Paese è passato dal furore paranoico di cancellare ogni tipo di

sostegno ai piccoli e medio-grandi giornali no profit (cooperative di giornalisti

ed enti morali) al furore opposto di erogare ingenti risorse pubbliche, senza

alcun controllo sul loro utilizzo, a quelli che un tempo la politica mainstream

chiamava enfaticamente "giornaloni", ovvero quotidiani e periodici della

famiglia Agnelli-Elkann, della Rcs e di Urbano Cairo, della famiglia Caltagirone

o di Confindustria, solo per citare qualche nome. E, si badi, siamo a una deriva

che, nata come emergenza eccezionale (tanto che le misure in questione

vanno sotto il nome di "Fondo straordinario per l'editoria") e con i governi di

Lega e 5 Stelle, è continuata poi sotto il governo tecnico di Mario Draghi

(sostenuto da tutti i partiti ad eccezione di Fratelli d'Italia), e si sta addirittura

stabilizzando e aumentando oltre misura per diventare "strutturale" con

l'attuale Governo di Giorgia Meloni. I contributi diretti al pluralismo nell'editoria

Per capire di cosa parliamo occorre fare qualche premessa. I contributi

pubblici all'editoria esistono da decenni e negli anni sono stati regolamentati

in maniera sempre più severa e stringente per garantire la massima trasparenza. Si chiamano "contributi diretti" e

attingono da uno speciale "Fondo per il pluralismo". I destinatari, a parte i giornali per le minoranze linguistiche in

Italia o per gli italiani all'estero, sono giornali e siti internet editi da cooperative di giornalisti o enti morali. Si tratta di

editori che per legge devono essere "puri" e senza "scopo di lucro", vale a dire che è vietato occuparsi di altro e

dividere eventuali utili di bilancio, e sono soggetti a controlli giustamente molto severi. In stragrande maggioranza

sono quotidiani o settimanali locali, periodici di nicchia, settimanali diocesani, cattolici, come Famiglia Cristiana, ma

anche giornali nazionali, come Il Manifesto, Il Foglio, Libero, Avvenire. La ragione di questi contributi è semplice:

garantire il pluralismo dell'informazione nel nostro Paese, perché senza questi soldi in Italia rimarrebbero in vita solo

i giornali dei cinque o sei grandi gruppi editoriali che fanno capo ai principali potentati industriali. E per questo motivo

l'Unione europea ha stabilito che questi soldi non sono configurabili come aiuti di Stato e non sono perciò soggetti

ad autorizzazioni e limiti da parte della Commissione europea. La mannaia di Vito Crimi Ebbene, nel 2019 l'allora

sottosegretario Vito Crimi decise che bisognava togliere l'ossigeno al pluralismo dell'informazione e con un comma

della Legge di Stabilità di quell'anno, il numero 810, stabilì che i contributi sarebbero stati azzerati entro quattro anni.

Tutti i sottosegretari all'Editoria che si sono succeduti da allora in poi hanno disconosciuto quella norma,

sostenendo che andrebbe cancellata. Peccato, però, che non abbiano mai trovato il tempo per farlo. Ne hanno

invece rinviato l'attuazione
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di anno in anno, in maniera che ogni anno i giornali delle cooperative di giornalisti non sanno di anno in anno se

potranno rimanere in vita, e dipendono dall'umore del Governo di turno. L'ultimo rinvio posticipa la tagliola al 2025.

Poi, però, nel mondo sono successe tante cose. È arrivato il Covid, è scoppiata la guerra in Ucraina, ci sono state la

crisi energetica e quella legata ai rincari delle materie prime, infine la bolla dell'inflazione, ora il Medio Oriente in

fiamme. Gli editori tutti, non solo alcuni, che già erano traballanti per la rivoluzione digitale e dei social media, e la

conseguente irreversibile crisi della carta stampata e delle edicole, si sono trovati in gravi difficoltà. Contributi: si

allarga la platea E a questo punto il Parlamento italiano, meritoriamente, ha deciso che bisognava sostenerli, perché

senza l'informazione in un Paese non c'è vera democrazia. Ha creato così il "Fondo straordinario per l'editoria". Si

chiama straordinario per affrontare crisi contingenti. Questo sì è un aiuto di Stato, e in quanto tale ha dovuto avere il

via libera dell'Unione europea. Nel fondo sono stati messi 90 milioni di euro per il 2021 e ben 140 milioni di euro per il

2022. Servono a finanziare, sotto forma di credito di imposta, gli editori di giornali rimborsando loro ben il 30% dei

costi sostenuti per la carta e per la distribuzione, e qualcosa in meno per le spese in innovazione digitale. Ma

attenzione: questi soldi non sono per tutti. Vanno solo ai giornali che non godono, perché non ne hanno i requisiti,

dei contributi diretti del Fondo per il pluralismo. Vale a dire che tutti i piccoli editori cooperativi e no profit, che sono

la spina dorsale dell'informazione locale in Italia e del pluralismo, sono stati esclusi da questi aiuti. Ora, fatta

eccezione per la cosiddetta "clausola di salvaguardia" per fronteggiare la crisi dovuta al Covid, clausola che ha fatto

sì che per ogni cooperativa editoriale le risorse rimanessero almeno uguali a quelle percepite nel 2019, è come se

per gli editori no profit non ci fosse stata nessuna emergenza legata alla crisi internazionale dovuta alla guerra,

nessun rincaro delle materie prime. Come se vivessero in un mondo a parte. Questi editori hanno dovuto

fronteggiare le batoste della crisi con le risorse che già avevano prima e con le quali, a stento e con grandi sacrifici,

riuscivano a mantenersi in vita. Ma i piccoli editori sono esclusi dagli aiuti Il sottosegretario Barachini ha proclamato

pubblicamente che il Fondo straordinario sarà prorogato anche negli anni successivi e dotato di maggiori risorse,

con il plauso esultante dei cosiddetti "giornaloni". E sarà prorogato anche il sistema con cui questo Fondo

straordinario viene distribuito ai grandi giornali: cioè non con criteri certi e prefissati dal Parlamento, ma con

provvedimenti spot decisi di volta in volta dal Governo, a propria discrezione. L'esempio più eclatante è di poche

settimane fa. Si è detto che dal credito di imposta per i costi della carta e della distribuzione sono stati esclusi i

giornali cooperativi e no profit che già incassano il contributo diretto per l'editoria. Ma il Fondo straordinario

prevedeva anche altri aiuti: uno in particolare era un contributo premiale di 5 centesimi a copia cartacea venduta.

Misura che è stata aumentata per il 2022 a 10 centesimi a copia. Il decreto di attuazione nulla diceva di eventuali

divieti per categorie di editori, e nel silenzio della norma si riteneva che questo premio valesse anche per i giornali no

profit. Ma il fondo straordinario non è illimitato: ha un plafond oltre il quale non si può andare,
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e se gli aventi diritto superano questo tetto, i contributi vengono distribuiti in maniera proporzionale. C'era

insomma il rischio che i grandi giornali dovessero dividere la torta con i piccoli giornali locali. Non sia mai. È quindi

intervenuto con solerzia il sottosegretario Barachini. E con un nuovo Dpcm, a fine estate, ecco che spunta la norma

"ammazza-poveri": dai 10 centesimi a copia vengono esclusi gli editori cooperativi e no profit. Il risultato finale di

questa storia qual è? Che oggi il Fondo per il pluralismo ammonta a complessivi 80-90 milioni di euro, esattamente

come nel 2018 o nel 2019, prima che il mondo e l'economia internazionale entrassero in una drammatica crisi

congiunturale. E questo Fondo oggi è persino a rischio, minacciato dalla diminuzione del canone Rai, che lo finanzia

in parte, e dalla conseguente alzata di scudi dei vertici della tv di Stato che chiedono di lasciare questi soldi nelle loro

casse. Invece tutti gli altri giornali, quelli editi da società per azioni e dalle grandi famiglie imprenditoriali del Paese, si

spartiscono la bellezza di 140 milioni, senza alcun controllo sull'uso che ne faranno e senza alcun divieto di

portarseli a casa sotto forma di utili di bilancio e conseguenti dividendi. Risorse che l'anno prossimo saranno anche

di più. Senza calcolare poi gli altri aiuti per i prepensionamenti e gli ammortizzatori sociali che i grandi editori

attingono dal Fondo per il pluralismo. La protesta delle associazioni di editori no profit Non sorprende, dunque, che i

malumori nelle associazioni di categoria che rappresentano le aziende del settore siano tanti, specialmente dopo il

discusso Dpcm che a settembre scorso ha scippato agli editori no profit anche i pochi spiccioli (se paragonati alle

cifre di cui sopra), dei 10 centesimi a copia venduta. Il fatto che il Governo, con il Fondo straordinario, stanzi da

alcuni anni,  r isorse importanti a favore dell 'editoria -  dice Giovanna Barni,  presidente nazionale di

CulTurMedia/Legacoop - dimostra il momento molto critico che il settore sta attraversando, in particolare per i

giornali cooperativi e no profit. Colpisce che mentre si erogano risorse sempre più ingenti a favore dei giornali editi

da grandi editori e da società quotate in Borsa, che distribuiscono utili agli azionisti e quindi anche parte dei

contributi indiretti percepiti, si continuano ad attaccare e a penalizzare le cooperative di giornalisti e i giornali no

profit. Questo, nonostante, dati alla mano, il contributo stanziato a favore della categoria più debole, in quanto per

definizione composta da "editori puri" come prevede la legge per il pluralismo dell'informazione, sia ormai residuale

rispetto all'attuale sostegno pubblico al settore. Alla crisi strutturale dei giornali si sono aggiunti, negli ultimi anni,

prima la pandemia da Covid, poi la crisi internazionale con la guerra in Ucraina e un aumento più che raddoppiato del

costo della carta da giornali. Ora - prosegue Barni - se il Governo riconosce che la crisi c'è, questa vale per tutti,

specie per l'editoria cooperativa, minacciata da tagli e tentativi di cancellazione. Fatta eccezione per la "clausola di

salvaguardia", conseguente alla crisi provocata dal Covid, gli interventi a sostegno delle cooperative editoriali al

momento sono fermi al palo e non ancora stata cancellata la minaccia che prevede la progressiva riduzione dei

contributi diretti fino al loro progressivo azzeramento. Da un anno si è aperta un'interlocuzione con il nuovo

sottosegretario all'Editoria Alberto Barachini ma di risultati concreti ancora non se ne
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vedono. Occorre salvaguardare i principi costituzionali legati alla libertà e al pluralismo dell'infornazione e non è

accettabile che a fronte di una crisi che investe tutto il comparto si discrimini una parte, confondendo i piani tra

contributi diretti all'editoria, che sono le "regole di ingaggio" per garantire il pluralismo dell'informazione, con quelli

indiretti, erogati, discrezionalmente, solo a favore dei grandi giornali», conclude la presidente di CulTurMedia. Molto

amareggiato è anche il commento di Roberto Paolo, presidente della "File", Federazione Italiana Liberi Editori: «Il

sottosegretario Barachini si è insediato un anno fa. Ci siamo presentati subito, presentammo una piattaforma di

proposte sui contributi diretti all'editoria che potesse servire da base di discussione per un confronto. Da un anno

aspettiamo di incontrarlo ma non risponde ai nostri solleciti. Sarà troppo impegnato. A fare cosa non è dato sapere,

visto che non ha avanzato uno straccio di idea sull'argomento. Ma è grave che nei giorni scorsi, senza confrontarsi

con nessuno degli stakeholder, Barachini abbia proposto un articolo nella legge di bilancio che in sostanza

delegifica la disciplina del settore, sottraendo al Parlamento la competenza sulla delicatissima materia del

pluralismo e rimandando invece, da qui in poi e per sempre, la regolamentazione dei contributi all'editoria al Governo

di turno, che potrà agire con propri regolamenti senza passare per i rappresentanti dei cittadini. È un colpo di mano ai

limiti della legittimità costituzionale, su cui ci auguriamo intervenga per sventarlo il Presidente della Repubblica, da

sempre attento custode dei valori del pluralismo e della democrazia». Protesta anche Chiara Genisio, vicepresidente

della "Fisc", Federazione italiana settimanali cattolici: «Per rispondere alla crisi che sta vivendo il comparto, il

Governo interviene giustamente con un Fondo straordinario per sostenere il settore, ma esclude i giornali no profit e

le cooperative dei giornalisti che percepiscono il contributo in base alla legge 198 del 2016. Una scelta

incomprensibile, considerato che il Fondo ordinario serviva proprio per offrire pari opportunità, che ora vengono

meno per via dell'aiuto straordinario rivolto ai grandi editori. Nei primi mesi di governo il sottosegretario all'Editoria,

Alberto Barachini, aveva offerto grande disponibilità all'ascolto e a sostenere la nostra informazione più "di

prossimità", ma a quelle promesse nei mesi seguenti non sono seguite risposte e nuove proposte. Confidiamo che

questo atteggiamento sia superato e si apra una stagione di dialogo costruttivo per proseguire a sostenere i nostri

giornali che, come ha rimarcato il presidente Mattarella, hanno anche come ruolo quello di "stimolare nei nostri

concittadini la capacità critica degli avvenimenti e il senso di comunità, senza il quale un Paese non è più tale"».

Eugenio Fusignani, presidente di "Culturalia", il settore di Agci che si occupa di editoria, e della confederazione

tematica delle tre grandi centrali di cooperative italiane Aci, "Alleanza delle Cooperative Italiane", la spiega così: «Le

preoccupazioni crescono a causa dell'atteggiamento del Sottosegretario verso l'editoria cooperativa e non profit in

Italia. Inizialmente c'erano rassicurazioni sul suo impegno a preservare la libertà e l'autonomia degli editori puri

come le cooperative giornalistiche. Tuttavia, negli ultimi mesi, tutte le misure sono state rivolte ad incrementare le

risorse destinate ai grandi gruppi editoriali, limitando al massimo, ed addirittura escludendo da diversi tipi di

intervento,
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le cooperative e le imprese non profit». E c'è un novità degli ultimi giorni, aggiunge Fusignani: «Nella finanziaria il

Governo ha presentato una vera e propria riforma dell'editoria che il Parlamento è tenuto praticamente ad approvare

senza alcuna discussione di merito. Una riforma che non contiene mai il termine cooperativa giornalistica, impresa

senza fine di lucro, una riforma lontana da qualsiasi volontà di preservare l'autonomia dell'informazione dagli

interessi dei grandi gruppi economici del Paese. Una riforma pensata per tutelare le imprese di maggiori dimensioni.

Ma la cosa che più ci lascia sconcertati è che la riforma dell'editoria viene completamente delegata al Governo,

escludendo il Parlamento da qualsiasi discussione o dibattito su un tema centrale per la democrazia: il pluralismo

nell'informazione. La delusione è ancora maggiore vista la sensibilità che questo Governo aveva sempre dimostrato

per l'editoria cooperativa, non profit e di prossimità».
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IMPRESE | Bilancio 2023 da 6,2 milioni di euro, stabile rispetto al 2022

Federcoop si consolida, crescono servizi e personale

Il fatturato 2023 si attesta intorno ai 6,2 milioni di euro, stabile rispetto all'anno

precedente: questo nonostante la scelta di non gravare con aumenti signifi

cativi (solo l'1% dal 2022 al 2023) soci e clienti, pur in presenza di un

generalizzato appesantimento dei costi. Aumentano paghe e contabilità, i

servizi innovativi e cresce l'organico. Assieme ai tradizionali servizi che

Federcoop Romagna eroga da molti anni alle numerose realtà del territorio (tra

questi la contabilità e il servizio paghe, che complessivamente producono quasi

il 70% del fatturato), crescono le consulenze e le attività più innovative, che

posizionano Federcoop all'avanguardia nel panorama delle società di servizi alle

imprese e certamente al primo posto nel mondo nazionale di Legacoop. Tra i

nuovi servizi recentemente inseriti, hanno dato ottimi risultati la Certificazione di

Genere e il Whistleblowing, cioè l'obbligo, previsto per norma, di fornire

l'opportunità di segnalare attività illecite o fraudolente, all'interno dell'impresa.

Inoltre, Federcoop Romagna ha anche intrapreso importanti collaborazioni con

soggetti terzi per fornire una più ampia gamma di servizi ai propri clienti, come

nel caso di Ranstad, Libra e Demetra. Federcoop fa inoltre parte della rete di

centri servizi Centrinrete, all'interno della quale ha sviluppato attività anche al di fuori del territorio romagnolo.

L'organico complessivo è formato da 111 persone dislocate nelle aree di Ravenna, Forlì, Cesena e Rimini; fra loro 97

sono dipendenti, 7 i collaboratori strutturati e 7 i tirocinanti. Dei 97 dipendenti la stragrande maggioranza, 75, sono

donne. Il complicatissimo anno che sta per terminare, non ha impedito a Federcoop di ipotizzare l'erogazione di un

ristorno per i soci nell'ordine dell'1% sul fatturato da questi prodotto e del 100% per il premio di risultato per i

dipendenti, restituendo così, complessivamente, quasi 200.000 euro. «Il 2023 - dichiara Elena Zannoni,

amministratrice delegata di Federcoop Romagna - è stato segnato pesantemente dall'alluvione che ha colpito le

nostre zone. Per alcune settimane abbiamo aff rontato le diffi coltà di clienti e dipendenti, abbiamo fornito

informazioni utili e abbiamo pensato di non sollecitare pagamenti a chi aveva ben altre urgenze in quel momento».

«Il quadro che emerge da questa assemblea - dichiara Paolo Lucchi, presidente di Federcoop Romagna e di

Legacoop Romagna è quello di una realtà aziendale cooperativa dinamica e capace di far fronte rapidamente a

scenari che fino a qualche anno fa erano impensabili per intensità e velocità. I risultati che oggi vengono mostrati, ci

confermano che il duro lavoro fatto in questi anni ha saputo rendere Federcoop una moderna piattaforma di servizi

alle imprese, che sa rivolgersi alla piccola cooperativa, così come alla grande realtà, fornendo a ciascuna di esse ció

di cui ha bisogno per continuare a crescere».
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Pensioni, Salvini apre a modifiche Dl Anticipi: pioggia di emendamenti

Il governo: solo a costo zero. Superbonus, si tratta. L'ipotesi di legare stipendi e potere d'acquisto

CLAUDIA VOLTATTORNI

Roma Da un lato c'è la manovra «zero emendamenti» come chiesto dalla

presidente del Consiglio Giorgia Meloni e concordato dalle forze di

maggioranza. Dall 'altro, i  decreti collegati al ddl Bilancio, dove gli

emendamenti sono ancora autorizzati. E così succede che i partiti di governo

ne approfittino per riversare in decreti come l'Anticipi o il Proroghe tutte quelle

«mini» richieste che per tradizione finiscono nella manovra. Solo per il dl

Anticipi, sono arrivati quasi mille emendamenti, 300 della maggioranza. E tra

questi ecco il credito d'imposta per i birrifici (Lega) o l'esenzione dell'Iva alle

prestazioni sanitarie di chirurgia estetica (firma del senatore Fdi Renato

Ancorotti, anche presidente dell'azienda cremasca Ancorotti Cosmetics).

Ecco 150 euro una tantum per favorire la transizione digitale dei medici di

base (Fdi) e un milione per la Fondazione Orchestra Giovanile Luigi Cherubini

e l'Orchestra dei Giovani Europei-Young Musicians European Orchestra

(Lega).

E però il presidente della commissione Bilancio del Senato Nicola Malandrini

mette le mani avanti: «Lavoreremo solo sugli emendamenti ordinamentali che non abbiano impatto sui saldi».

Protesta il Pd: «No alla museruola».

Ma intanto salta la proroga a fine giugno del Superbonus al 110%, chiesta da Forza Italia per chi ha completato

almeno il 60% dei lavori entro il 2023.

Resta il nodo dei conti da far quadrare. E il nuovo calcolo dell'Enea sulla misura fa salire a 92,42 miliardi di euro gli

investimenti ammessi alla detrazione. «Stiamo cercando di mettere un po' d'ordine in una situazione fuori controllo»

ribadisce il sottosegretario Giovanbattista Fazzolari. «Sappiamo che sul tema c'è grande attenzione del Mef -, dice

Paolo Barelli, capogruppo Fi alla Camera -, ma entro l'anno troveremo una soluzione».

Soluzione che il governo sta cercando anche sulle pensioni e non si esclude un emendamento dell'esecutivo alla

manovra. Quelle di vecchiaia dei medici, promette Fazzolari, «non verranno minimamente penalizzate»,

diversamente sarà per quelle anticipate. Anche qui il problema sono le coperture: fino al 2032 servirebbero oltre 2

miliardi. Intanto sono slittate a lunedì le audizioni di Confindustria, Confcommercio e le altre associazioni di

categoria nelle commissioni riunite Bilancio di Camera e Senato.

Ascoltata invece l'Ania che ha apprezzato le misure in materia di calamità naturale, sottolineandone però le

«numerose criticità» e chiedendone il «necessario miglioramento».

Oggi sarà la volta di medici, chirurghi e infermieri.
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Intanto la Lega annuncia un disegno di legge per legare gli stipendi al costo della vita.

L'idea sarebbe di far entrare il parametro nella contrattazione di secondo livello insieme con i trattamenti accessori.

Insorge il Pd: «La Lega vuole spaccare l'Italia e aumentare i divari e far tornare le gabbie salariali».
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Rama al Pd: aiutare non è di sinistra? Migranti trattenuti fino a 18 mesi

Fazzolari corregge Piantedosi: in Albania stesse regole dei Cpr. Alta tensione in Aula a Tirana

Fabrizio Caccia

ROMA Il sottosegretario all 'Attuazione del programma di governo,

Giovanbattista Fazzolari, ospite di Bruno Vespa su RaiUno, ha annunciato ieri

sera che anche in Albania, come in Italia, i migranti potranno «essere trattenuti

oltre i 28 giorni» nei due centri previsti dall'accordo Meloni-Rama, visto che «il

massimo consentito dalla legge italiana è 18 mesi». Così, per i 3 mila migranti

che da Lampedusa arriveranno nel 2024 sull'altra sponda dell'Adriatico

saranno previste «procedure accelerate» affinché «in 28 giorni - ha detto

Fazzolari - saremo in grado di rispondere alla richiesta (di asilo, ndr )». Poi,

però, chi non avrà diritto «può essere trattenuto fino a 18 mesi in attesa del

rimpatrio». Una novità non da poco visto che finora il governo, a partire dal

ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, aveva parlato di una permanenza

massima di 30 giorni.

Già ieri in Albania c'è stata alta tensione in Parlamento con l'opposizione di

centrodestra che ha tentato di bloccare la seduta lanciando sedie e fumogeni.

Uno dei suoi leader, Sali Berisha, al Corriere ha definito l'accordo «pericoloso»

per il rischio xenofobia e proteste anti-italiane.

Fazzolari, comunque, ieri ha aperto alle opposizioni: «Un dibattito parlamentare sull'accordo? Perché no, siamo ben

disposti a ragionare insieme a tutti per renderlo ancora più efficace» anche se «non necessita di ratifica

parlamentare perché non è un nuovo trattato internazionale fra Italia e Albania». E ancora: «Il fuoco di sbarramento

sull'accordo è arrivato solo dalla sinistra. Ma importanti giuristi hanno detto che rispetta pienamente la legittimità e

nessun rilievo particolare è venuto dall'Ue». Il premier socialista albanese, Edi Rama, ha preso di petto invece il Pd

italiano, molto critico sull'intesa: «Se per il Pd aiutare l'Italia non è di sinistra pazienza».

Pronta la risposta di Peppe Provenzano, responsabile Esteri dei dem: «Noi non abbiamo avanzato una richiesta

formale di espulsione di Edi Rama dal Pse, ma posto la questione delle compatibilità tra questo genere di accordi e i

principi del socialismo europeo». Alle critiche di M5S, Più Europa e Avs replica invece il ministro degli Esteri, Antonio

Tajani: «L'intesa tra Roma e Tirana non è Guantanamo».
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Riforme, adesso l'opposizione si prepara all'ostruzionismo

Tra i parlamentari Pd: sarà un Vietnam. Casellati replica: nessuno scambio con l'Autonomia

MARIA TERESA MELI - ROMA La riforma del premierato rischia di portare con

sé una carica esplosiva che forse il governo aveva sottovalutato.

Le opposizioni infatti sono pronte a «trasformare il Parlamento in un Vietnam»

(la definizione è di un autorevole esponente dem). A Pd, 5 Stelle e rossoverdi,

che già contestavano il contenuto del disegno di legge Casellati, non è andato

giù il fatto che quel testo approdi al Senato, dove sono già in esame

l'autonomia differenziata e la manovra economica, e non alla Camera, come,

sostengono, «sarebbe logico».

Perciò ieri le opposizioni hanno chiesto che Giorgia Meloni venga in Aula per

un question time allargato a tutte le tematiche attuali. Dalla guerra in Medio

Oriente alla riforma costituzionale, appunto. E la premier ci sta seriamente

pensando anche perché ha subodorato qual è il pericolo. Chiara Braga,

capogruppo dem a Montecitorio, che è donna mite, lo ha profilato così: «Se

non avremo risposte soddisfacenti dall'esecutivo, cambieremo il nostro

atteggiamento in Aula e nelle commissioni». Il che significa che i dem sono

pronti a fare ostruzionismo su tutti i decreti del governo. E si stanno attrezzando a farlo mettendo in piedi un fronte

comune di tutte le opposizioni. Se le minoranze portassero avanti una simile tattica parlamentare sarebbe un

problema, giacché in qualche commissione i numeri sono ballerini.

Ieri nella conferenza dei capigruppo di Montecitorio, alla quale ha partecipato il ministro per i Rapporti con il

Parlamento Luca Ciriani, il clima era già da resa dei conti.

Movimento 5 Stelle e rossoverdi hanno sferrato il loro attacco: «Le Camere sono state esautorate». E Braga ha

minacciato: «Non è finita qui».

Le opposizioni hanno anche coinvolto il presidente dell'assemblea di Montecitorio Lorenzo Fontana: lo hanno

sollecitato a chieder conto della decisione del governo di far partire la riforma costituzionale dal Senato.

Insomma, il clima politico si sta arroventando e il fatto che a giugno ci sia un voto europeo e uno locale importante

non contribuisce certo a svelenire il clima. Sembra quindi cadere nel vuoto l'auspicio della ministra Elisabetta

Casellati che, in un'intervista a Sky Tg24 , auspica che «ci sia un avvicinamento» sul premierato con le opposizioni.

Casellati difende la sua riforma: «Non è stato toccato nulla dei nove articoli sulle prerogative del capo dello Stato»,

dice, sottolineando che «come sempre» anche su questo disegno di legge c'è stata un'interlocuzione con il

presidente della Repubblica.

La ministra delle Riforme, dopo aver rivendicato di non avere intenzione di «scrivere una riforma sotto dettatura delle

opposizioni», nega che il testo sia approdato a Palazzo Madama perché c'è un baratto
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con la Lega con l'autonomia differenziata: «Mi sembrano tutte polemiche inutili, ogni Camera avrà lo spazio per il

suo dibattito, non è che il Senato abbia una funzione diversa. Iniziare dal Senato è stata una scelta che riguardava la

disponibilità di una Camera rispetto all'altra». La ministra, infine, si è detta fiduciosa che la riforma venga approvata

in prima lettura entro «due, tre mesi» per poi aggiungere: «Vari sondaggi ci dicono che i cittadini vogliono l'elezione

diretta sia del Capo dello Stato sia del presidente del Consiglio».
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Lo «scherzo» a Meloni al Copasir Mantovano: guerra ibrida

L'audizione del sottosegretario sulla telefonata fake. Ipotesi Belloni al posto di Talò

Monica Guerzoni

ROMA Un atto di guerra ibrida, compiuto da personaggi allineati con lo Stato

russo e probabilmente vicini all'intelligence del Cremlino. È la convinzione

attorno alla quale ha ruotato l'audizione al Copasir del sottosegretario Alfredo

Mantovano, che a Palazzo Chigi ha la delega ai servizi segreti. Quasi due ore

per rivelare i tempi e i modi della trappola politico-diplomatica in cui è caduta

Giorgia Meloni il 18 settembre.

Il contenuto dell'audizione è secretato e il tema è l'ormai celebre telefonata-

scherzo, che poi scherzosa non era affatto, dei due giornalisti, comici e

propagandisti russi Vovan e Lexus. Lorenzo Guerini, l'ex ministro Pd che

presiede il Comitato parlamentare per la sicurezza, ha da subito preso molto

sul serio la notizia della telefonata rubata e ha lanciato l'allarme sul rischio

che simili «attività con fini malevoli» possano ripetersi. Fonti di governo

assicurano che il sottosegretario Mantovano ha confermato «l'assoluta verità

dei fatti», a cominciare dalle date e dalle procedure con le quali è stato

richiesto il contatto tra il finto leader dell'Unione africana e la premier: dalla

mail arrivata nella casella di posta dell'ufficio del Consigliere diplomatico, all'appuntamento concordato con la

Segreteria particolare, il cui capo è Patrizia Scurti.

Ripercorrendo in sostanza le pa role di Meloni in conferenza stampa, Mantovano ha contribuito a «rimettere la carte

a posto». Ma è vero, come ha dichiarato lo stesso sottosegretario, che la presidente capì «subito» che qualcosa in

quella telefonata non tornava? Mantovano ha confermato, chiarendo però che i dubbi di Meloni si sono accesi alla

fine della telefonata, quando il falso africano con accento russo ha sollecitato la fondatrice di FdI sul nazionalismo

ucraino, tema caro alla propaganda putiniana.

La premier ha segnalato al suo ufficio diplomatico che «qualcosa non tornava», ma le verifiche richieste non sono

state svolte con la necessaria serietà. «Tutto a posto», è stato il responso di Francesco Talò.

La diplomazia di Chigi non ha ravvisato particolari alert e questo è il motivo per il quale Meloni non ha ritenuto

necessario segnalare l'accaduto ai servizi di sicurezza. Come è noto la «leggerezza e la superficialità» denunciate

dalla premier e confermate da Mantovano hanno convinto Talò a dare le dimissioni.

Dopo aver valutato per la successione i profili degli ambasciatori Ferrari, Bucci e Palese, Meloni sarebbe tentata

dall'idea di chiamare come sua consigliera diplomatica Elisabetta Belloni. Ma la ex ambasciatrice, che dal 2016 al

2021 è stata Segretario generale della Farnesina, è ora a capo del Dis, il dipartimento che coordina i servizi di

sicurezza. Una casella che alcuni collaboratori della premier,
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a cominciare da Mantovano, ritengono troppo delicata da toccare in tempi di guerra.
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L'imbarazzo del Pse per il Pd che vorrebbe espellere Edi Rama

Pietro Guastamacchia

Malaga. Elly contro Edi. Non bastava lo scandalo portoghese che ha travolto il

premier Costa lunedì, azzoppando così il candidato migliore che i socialisti

avevano per la corsa alla presidenza del consiglio europeo. E neanche il varo

giovedì mattina a Madrid della "coalizione Frankenstein" con i socialisti di

Sanchez pronti a firmare l'amnistia agli indipendentisti catalani. Ad agitare la

vigilia del congresso del Partito Socialista europeo, che apre i battenti questa

mattina a Malaga, ci ha pensato anche Elly Schlein, con il suo attacco al

premier albanese Edi Rama, reo di aver firmato un patto con la premier Meloni

che aprirebbe le porte all'esternalizzazione della gestione della migrazione.

La mossa lascia la dirigenza socialista perplessa, e durante tutta la giornata di

giovedì la presidenza, in mano allo svedese Stefan Löfven, si chiude nel

silenzio riguardo all'idea di Schlein. Dal Pse fanno solo sapere che Rama a

Malaga non ci sarà, in quanto "impegnato in incontri di alto livello a Parigi", e

sottolineato che le procedure di espulsione sono, in ogni caso, "pratiche

lunghe che non si risolvono in un giorno solo".

Le espulsioni ai congressi del Pse tuttavia non sono cosa rara, la più recente è quella che in cui è incappato il leader

del partito slovacco Smer SD che con le sue dichiarazioni apertamente filorusse aveva agitato la famiglia socialista.

Causa delle sua sospensione però la firma di una coalizione con un partito dell'estrema destra. Buttati fuori a giungo

2023 anche i georgiani di Sogno Georgiano protagonisti di una virata a destra e colpevoli di aver partecipato ad un

evento elettorale a Budapest assieme a Viktor Orban. L'accusa a Rama è la stessa ovvero stringere patti con un

leader dell'estrema destra, in questo caso la premier italiana, ma la situazione del presidente albanese all'interno del

Pes sembra essere un po' diversa.

Rama abita nel condominio socialista da oltre trent'anni, e guida il suo partito da quando a Berlino in cancelleria

sedeva ancora Gerard Schroeder. Ha buoni rapporti con tutti e il suo sfratto potrebbe essere pratica molto più

complicata. Sul fatto che l'esternalizzazione della gestione della migrazione fosse il male assoluto si era già

consumato un inedito scontro all'Eurocmera tra l'attrice Cate Blanchett, invitata a parlare alla plenaria mercoledì in
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consumato un inedito scontro all'Eurocmera tra l'attrice Cate Blanchett, invitata a parlare alla plenaria mercoledì in

quanto ambasciatrice di buona volontà dell'Unhcr, e il capogruppo di Ecr e meloniano Nicola Procaccini. "Imparate

dell'esperienza australiana", ha sottolineato la star di Hollywood, "l'esternalizzazione è inumana, inefficace e uno

spreco di soldi". Parole a cui Procaccini ha risposto chiedendole "perchè non ospita i rifugiati a casa sua nella sua

villa da 5 milioni di euro nell'East Sussex invece di venire a fare lezioncine". Ma al di là del duello Procaccini-

Blanchett la verità è che sul tema, anche in casa socialista, non c'è una posizione comune e infatti nessuno ne



 

venerdì 10 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 119

[ § 2 2 9 6 3 1 9 2 § ]

vuole parlare. Nei corridoi dell'Eurocamera un eurodeputato socialista molto a sud sottolinea come "Edi Rama si

sia messo nella stessa situazione di Robert Fico, e che così tra i socialisti non ci può stare, l'esternalizzazione dei

migranti è una posizione che non passerà mai". Mentre un altro sempre socialista, ma di latitudini opposte, spiega al

Foglio che "il processo a Rama è un'idea che non ha senso". D'altronde anche i governi socialisti di Danimarca e

Germania hanno fatto sapere di star pensando ad accordi sul genere di quello pensato da Meloni con l'Albania.

Verso sera, quando metà dei delegati del partito socialista sono in coda al Check In a Bruxelles, prima di imbarcarsi

per Malaga, da Roma arriva un chiarimento: "Non abbiamo avanzato una richiesta formale di espulsione, ma posto

un tema politico. Il Pd non è il buttafuori del Pse", spiega il responsabile Esteri del Pd Peppe Provenzano. E pochi

minuti dopo arriva anche la risposta di Rama via X, "il mio unico scopo era cercare di aiutare l'Italia", con tanto di

stoccata mascherata da ammissione di colpa, "a me manchera sicuramente la capacita di vedere i tanti punti di vista

di tutti questi Pd". Tutto rientrato dunque, prendersela con Rama forse non è stata una buona idea, e a Malaga si può

tornare a parlare dei problemi di Costa e Sanchez, che non sono pochi.
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Parla Castagnetti

L'espulsione del premier Rama dal Pse? "Nel Pd mi sembrano degli sprovveduti e improvvisati"

Ruggiero Montenegro

Roma. "I partiti non sono dei tribunali. Quella era un'idea improvvisata, da

sprovveduti". Pierluigi Castagnetti, tra i fondatori del Pd, proprio non ha gradito

la richiesta, annunciata dai dem e poi ritrattata, di espellere dal Pse il premier

albanese Edi Rama dopo l'accordo con Meloni sui centri per migranti.

"E' bene che ci abbiano ripensato". Ma la sostanza politica non cambia.

Castagnetti, di cui è nota l'amicizia con Sergio Mattarella e la lunga carriera

politica, è stato tra i primi, ieri mattina, a stigmatizzare con un post su X

l'iniziativa del suo partito. L'idea originale del Pd, r ivelata da Peppe

Provenzano a Repubblica, era quella di presentarsi a Malaga, dove oggi e

domani va in scena il congresso del Partito socialista europeo, per chiedere la

testa di Rama. "Non abbiamo avanzato una richiesta formale, ma posto un

tema politico", ha poi corretto il tiro l'ex ministro per il Sud. Il premier albanese

sarebbe colpevole di aver sottoscritto un protocollo che non rispetta i diritti

umani. "Intanto questa presunta violazione deve essere dimostrata, anche

perché la gestione dei centri è affidata all'Italia e non all'Albania. E immagino

comunque che Rama non voglia essere complice di una tale violazione. E poi non siamo mica di fronte a Orbán che

si compiace della sua democrazia illiberale. Qui siamo davanti a un'altra cosa. C'è un dovere di discussione al quale

il Pd sembrava quasi volersi sottrarre", dice al Foglio Castagnetti. L'ex vicepresidente della Camera e oggi presidente

dell'associazione I popolari, in ogni caso, ci tiene a chiarire che "non condivide il protocollo sui migranti", annunciato

dal governo: "Non si capisce perché dobbiamo creare questi centri in un altro paese. Mi sembra più uno strumento di

propaganda, visti gli scarsi risultati sull'immigra

zione. Dal blocco navale siamo arrivati allo spostamento. Ma il punto che riguarda il Pd è un altro".

Quale? "Meloni ha trovato all'interno del Pse un interlocutore governativo e non prettamente politico, bisogna quindi

che il Pd riconosca come quelle di Rama siano legittime prerogative di uno stato e non di un partito. Bisogna

scindere i due piani e accettare le scelte di un altro paese, anche se non piacciono. Diversamente il Pd si espone

soltanto a una brutta figura in Europa". E non solo, perché per l'ultimo segretario dei popolari italiani questo attacco

"improvvisato" a Rama denota "una certa allergia all'ascolto. C'è un dovere di discussione al quale il Pd sembra quasi

volersi sottrarre". Sarebbe stato meglio, lascia intendere Castagnetti, aspettare il confronto all'interno del Pse prima

di prendere posizione in maniera radicale. Così tutta questa vicenda diventa sintomatica di un altro dei problemi del

nuovo corso dem: "Continuando a fare i duri e puri siamo condannati a un destino in
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cui troveremo qualcuno più duro e più puro di noi, che ci ep

urerà. E' inevitabile", dice ancora Castagnetti senza nascondere una certa amarezza. "In un partito - spiega - è chiaro

che bisogna perseguire l'unità di intenti, c'è la regola della maggioranza, ma c'è pure una questione di pluralismo da

garantire. Questo è un effetto della linea Schlein. Si impari ad ascoltare: lo dico a chi nel Pd ancora non l'ha capito".

Altrimenti il rischio, avventurandosi su questa strada, è quello di andare a sbattere, ragiona ancora Castagnetti, che

già qualche mese fa aveva lamentato una dinamica simile rispetto alle minoranze cattoliche e popolari nel Pd. "Se

cambiate natura al partito ne trarremo le conseguenze", aveva detto allora. Oggi le parole sono un po' diverse, ma il

concetto è lo stesso. "I partiti sono organismi fatti per dibattere, non per espellere chi la pensa diversamente",

aggiunge l'ex capogruppo della Margherita. Prima di concludere con una battuta, che riassume bene il senso delle

sue parole: "Ho letto anche che Sánchez è d'accordo con Meloni, contro la posizione del cancelliere Scholz, sulle

regole di bilancio europee che si discutono in questi g

iorni. Che facciamo, cacciamo dai socialisti anche il premier spagn

olo?".
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Rama: "Il Pd? sono Pazzi"

Parla il premier albanese nel mirino dei dem dopo l'intesa con Meloni: "Io e Giorgia avevamo avvisato Ursula von der
Leyen. La sinistra italiana è la migliore assicurazione per la premier"

Simone Canettieri

Edi Rama non è Fred Bongusto: il suo amore non è a Malaga, dove il Pd cerca

di fare breccia nel Pse per espellerlo dalla famiglia dei socialisti europei. Il

presidente albanese si trova a Parigi. "Ho preferito partecipare alla

conferenza di pace sul medio oriente", dice al Foglio, con il solito perfetto

italiano. Sono quasi le dodici e la notizia della sua possibile cacciata lo turba,

non tanto nel metodo ma nel merito della faccenda: per il Nazareno è

accusato di intelligenza con il nemico per via dell'accordo sui migranti

stipulato con Giorgia Meloni: "La sinistra italiana è qualcosa di incredibile: dice

le stesse cose della destra in Albania e non a caso fanno la politica di quelli

che non vincono mai. Il Pd è un partito perso: sono pazzi". Il Pd dice che lei

non rispetta la linea dei socialisti sull'immigrazione e per questo va messo alla

porta dal Pse.

"Allora, a me non risulta così: ho parlato con loro, sono amareggiati ma non

hanno intenzione di presentare nulla contro di me. Sarebbero ridicoli e

oltretutto le procedure di espulsione non funzionano così. Non esiste. Forse

sarebbe meglio aspettare. Forse faranno una smentita o si spiegheranno meglio. E' tutto surreale". Ha parlato con

Elly Schlein? "No, non la conosco. Ho pochi contatti nel Pd, questo sì. Ma questa storia fa ridere". Lei è l'amico di

Meloni, la leader della destra italiana che siede a Palazzo Chigi: per i dem lei è un traditore. "Questa cosa mi fa

ancora ridere, lo posso dire? Uno aiuta l'Italia e viene trattato così: solo la vostra sinistra è capace di certe reazioni".

E qui Edi Rama, che è un conoscitore delle cose di casa nostra, entra nella carne viva dell'opposizione. Che cerca,

dice, di attaccarsi sempre allo scandalo del giorno senza poi afferrare nulla e soprattutto senza mai incidere nel

dibattito. "Io seguo la politica italiana e l'opposizione non si fa così. Quando ero io all'opposizione, nel mio paese, ho

capito che se volevo vincere non dovevo saltare su ogni argomento senza mai arrivare al risultato. Un'opposizione

che fa solo questo non riesce poi a funzionare. Il Pd non ha imparato nulla da Giorgia Meloni". Allora si vuole fare

cacciare, presidente Rama. "Se si guarda come ha vinto le elezioni Giorgia salta subito all'occhio un dato: quando

non governava non stava tutti i giorni a dire questa cosa non è buona, fa tutto schifo. Giorgia ha avuto un percorso

diverso ed è stata premiata dagli elettori. E' come la storia del dottore". Questa ci manca: qual è? "E' come se tu sei

un paziente ricoverato in un letto di ospedale e c'è un dottore che ti dice domani starai ancora più male. E questo si

ripete tutte le volte che il dottore ti visita. A quel punto il paziente dice al dottore: ma vai a quel paese, se sai dirmi

solo cose negative, cambio dottore". D'accordo, ma nel merito dell'accordo sui migranti anche il suo predecessore

Berisha è stato molto critico. "E questo
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non mi sorprende: è come la sinistra italiana. Ma dove vivono? Ha visto Scholz?". Il cancelliere tedesco del Pse, e

allora? "Sta cercando di fare gli stessi accordi di Meloni. Scholz e i tedeschi non sono contrari al nostro

memorandum, e sto parlando della Germania. Anche Bruxelles non è contraria". Aspetta il documento per entrare nel

merito, a dire il vero. "Mi scusi, ma se avessimo fatto qualcosa di non accettabile pensa che Bruxelles ci avrebbe

lasciato in pace? Secondo lei non sarebbero intervenuti per martellarci sulle cose che non andavano bene?". Quindi

la Commissione, sta dicendo, era a conoscenza di tutto? "Io e Giorgia abbiamo informato la presidente Ursula von

der Leyen". Questa è una notizia. "Per questo le dico che questi della sinistra italiana sono pazzi", spiega ancora

Rama con la naturalezza di chi si sente un incompreso. "Nessuno in Europa ha una ricetta chiara sull'immigrazione.

Tutti vanno avanti per tentativi. Giorgia ci sta provando". Questo accordo potrebbe alla fine non risolvere il problema,

ma solo delocalizzarlo per un mese perché i migranti in regola poi torneranno in Italia. "Ok, allora diciamo che questo

accordo non va bene, ma cosa funziona? C'è chi alza i muri, chi chiude le frontiere. Guardi la Svezia: ha fatto una

politica indiscriminata di accoglienza. Il risultato è che Stoccolma è in preda a gruppi etnici con la gente che si

ammazza per strada".

Rama si accalora e insiste, non sembra molto interessante all'effetto che produrra

nno le sue parole. "Ma la sinistra italiana cosa propone se non la solita litania 'questo sì e questo no' che alla fine

sfocia nella classica proposta di accogliere tutti. Poi sa cos

a succede?". Cosa? "Le manifestazioni per la Palestina con le frange pro Hamas. Incredibile, non crede?". Le sue

sembrano però delle eccessiv

e semplificazioni. Ci consenta la battuta, ma sembra il leader di F

ratelli d'Albania. Anzi: se il Pse dovesse espellerla dai Socialisti europei ci penserà Meloni a ospitarla nella famiglia

dei Conservatori. "Io non scherzo, dico sul serio". Anche noi: lei sta dicendo che la migliore assicurazione per Meloni

è l'opposizione del Pd? "Vuole sapere cosa dico spesso a Giorgia". Certo che sì. "Con queste opposizioni, puoi

cadere solo per i tuoi errori. Loro non ti fa ranno cadere mai". E qui Rama sembra trasformarsi nel celebre anatema

di Nanni Moretti, quello di "con questi dirigenti non vinceremo mai". Però restano i dubbi, e tanti, sull'accordo Roma-

Tirana sui migranti. E soprattutto non si capisce, al di là della spinta italiana per far entrare l'Albania nella Ue, cosa ci

guadagni il paese balcanico. Ecco, presidente a voi cosa torna in tasca? "Anco

ra questa domanda? Anche lei?". Sì, per forza. "Cosa ci guadagnò l'Italia quando i vigili del fuoco vennero da noi

rischiando la vita sotto le macerie del terremoto? Per noi è un rapporto stretto con finalità strategiche, quello con

l'Italia. Se l'Albania chiude questa intesa oggi, l'intesa rimarrà agli atti, nella storia. Fa parte dell'investimento su una

amicizia. Non è uno scambio. Facemmo altrettanto con i nostri medici quando il suo paese era piegato dal Covid

. Non è business". Andrà al congre

sso del Pse? "No". Il cuore di Edi Rama non è a Malag
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a, ormai è chiaro.
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La polemica

Espulsione di Rama dal Pse polemica tra i dem, che frenano E lui: "Non di sinistra?
Pazienza"

DI LORENZO DE CICCO

ROMA - L'espulsione di Edi Rama dal Pse agita il Partito democratico. La

proposta avanzata dopo il patto tra Giorgia Meloni e il premier albanese sui

migranti divide i dem. Il polverone si leva ancor prima che la segreteria

faccia a tempo a correggere il tiro e sfumare i termini della richiesta agli

alleati europei.

Non se lo aspettava Peppe Provenzano, responsabile Esteri del Pd, quando

l'altro ieri in Transatlantico prospettava la richiesta di espulsione dal Pse per

il primo ministro albanese e il suo Pssh, il partito socialista di Tirana, dopo il

controverso patto sui migranti stretto con la premier di destra.

Convinto di avere alle spalle un partito unito sul punto, parlando con

Repubblica Provenzano raccontava che il Pd si sarebbe mosso subito,

«ponendo la questione di compatibilità» col Pse già al congresso di Malaga

che si apre stamattina, dato che «Rama tradisce i valori socialisti e non da

oggi, è stato anche un sostenitore di Erdogan». E proprio perché di

procedura di espulsione si trattava, l'ex ministro faceva un paragone con il

premier slovacco (filorusso) Robert Fico, espulso a metà ottobre: «Rispetto a Fico per Rama l'iter sarebbe ancora più

veloce, dato che è un semplice membro osservatore del Pse e l'Albania non fa parte dell'Ue». Ma da ieri mattina il Pd,

per queste dichiarazioni, è tornato in modalità pentola a pressione. Riformisti in subbuglio, tanto che la stessa Elly

Schlein è dovuta intervenire, con una telefonata a Provenzano per chiedergli di aggiustare il tiro. E così il deputato

siciliano ha spiegato che no, il Pd «non presenterà una richiesta formale di espulsione », ma che si limiterà a «porre

un tema politico» sulla «compatibilità tra questi accordi e il socialismo europeo».

Nel Pd gli animi si erano già surriscaldati. «Sacrosanto condannare l'accordo Roma-Tirana, ma sull'espulsione serve

prudenza», metteva a verbale un big bonacciniano, Alessandro Alfieri, capogruppo in Commissione Esteri al Senato e

membro della segreteria di Schlein. Mentre Pierluigi Castagnetti, capofila dei popolari, addirittura sui social definiva

la richiesta di espulsione «sbagliata», spingendo Andrea Orlando, fino a poco fa capocorrente di Provenzano, a

difenderla (prima che Provenzano la smentisse): «Peraltro il compagno Rama - ricordava Orlando via tweet - alle

ultime elezioni in Turchia ha endorsato Erdogan in competizione con i partiti del Pse».

Francesco Lollobrigida, intanto, dal governo definiva la richiesta di espulsione «sconsiderata», mentre sul caso

intervenivano altri big meloniani, da Giovanbattista Fazzolari («sull'accordo con l'Albania c'è un fuoco di

sbarramento solo della sinistra») al capogruppo di FdI all'Europarlamento, Carlo Fidanza: tutti a lodare il «socialista

pragmatico» Rama.
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Il premier albanese è intervenuto a sera su "X", dopo avere fatto trapelare all'agenzia Adnkronos , da un suo

consigliere, di non essere troppo crucciato per le mosse dem: «Al Pse ci sono persone serie ». Nel tweet serale

Rama maramaldeggia sugli «amici del Pd», che hanno smentito «con un certo ritardo» la richiesta di espulsione. Per

Rama, «cercare di aiutare l'Italia in questa situazione è il minimo che l'Albania deve e può fare! Se poi questo non è di

sinistra in Italia, pazienza».

Al congresso del Pse di oggi, comunque, Rama non si farà vedere. Motivi di agenda, sostiene: «Sono al Forum della

Pace a Parigi, ma auguro che dalla discussione sul sempre più spinoso tema del immigrazione ne esca fuori la

risposta che l'Europa attende da oramai tanti anni». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La proposta di Salvini: stipendi agganciati all'inflazione delle grandi città Pd, 5S e Cgil: così si torna a
retribuzioni che creano diseguaglianze

Salari differenziati tra Nord e Sud Bufera sulla Lega

PAOLO BARONI

PAOLO BARONI ROMA Nel dibattito infinito sui salari irrompe una nuova

proposta della Lega, che progetta di agganciare gli accordi di secondo livello

all'inflazione delle città, ed è subito polemica.

Con Pd, 5 Stelle e Cgil che sparano ad alzo zero contro la proposta di

introdurre per questa via le gabbie salariali. L'idea del partito guidato da

Matteo Salvini è quella di «legare di più gli stipendi al costo della vita» e per

questo ha presentato un disegno di legge «per dare la possibilità alla

contrattazione di secondo livello, territoriale e aziendale, di utilizzare anche il

parametro del costo della vita nell'attribuzione dei trattamenti economici

accessori ai dipendenti pubblici e privati».

Spiega Massimiliano Romeo, capogruppo della Lega a Palazzo Madama:

«Chiaramente il principio della parità retributiva non viene meno. Parliamo

infatti di trattamenti economici accessori, che possono essere così

riconosciuti ai dipendenti valutando anche il diverso impatto che l'incremento

dei costi dei beni essenziali ha sui cittadini, così come si evince dagli indici

Istat». Romeo in particolare pensa alle grandi città «dove l'inflazione ha degli effetti differenti rispetto ad altre zone

del nostro Paese. Introduciamo con questa norma un elemento nuovo, attribuendo ai lavoratori una somma

differenziata in base al luogo in cui ha sede l'azienda, prevedendo per i datori di lavoro privati un credito d'imposta

per coprire le spese sostenute.

Riteniamo sia una proposta di buonsenso».

I primi ad insorgere sono stati i 5 Stelle. «L'M5s si opporrà con tutte le sue forze alla proposta con cui la Lega vuole

riportare il Paese indietro di 50 anni tornando alle gabbie salariali. L'ennesimo tentativo di spaccare l'Italia dopo

l'Autonomia differenziata. Con questa maggioranza non c'è limite al peggio» ha scritto su «X» la senatrice Elisa Pirro.

«Ecco l'ennesimo atto per continuare a spaccare l'Italia e aumentarne i divari. Ovviamente tutto nel silenzio degli

autoproclamati "patrioti"» attacca a sua volta il responsabile Sud del Pd, Marco Sarracino. Il quale assicura che «il Pd

non lo consentirà, perché una proposta del genere mette realmente in discussione il principio di uguaglianza e la

coesione del Paese».

La Cgil oltre al ritorno alle gabbie salariali contesta anche «l'attacco alla funzione solidale del contratto nazionale e

al sindacato in quanto rappresentanza collettiva dei lavoratori». «Il Sud ha dichiarato la segretaria confederale

Francesca Re David - è già discriminato dai livelli di disoccupazione, dalla deindustrializzazione, dalle debolezza di

reti e infrastrutture, da sanità e servizi che subiranno
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ulteriori tagli. Questo ddl è una ulteriore motivazione per gli scioperi proclamati insieme alla Uil, a partire dal 17

novembre. Lo ostacoleremo con tutti gli strumenti a nostra disposizione».

La risposta della Lega non si è fatta attendere e ha preso di punta soprattutto il Pd, dove «prima di parlare

dovrebbero imparare a leggere con attenzione le proposte di legge: non stiamo parlando degli stipendi ma dei

trattamenti accessori» ha puntualizzato Romeo, ricordando che ai principi fissati dal testo unico che collega i premi

alle performance individuale, organizzative e all'effettivo svolgimento di attività disagiate, ora verrebbe aggiunto

«anche il fatto che possano essere collegati al costo della vita sui beni essenziali». Insomma «nessuna divisione tra

Nord e Sud e nessun intervento sui contratti nazionali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La corsa di Meloni per le Europee

MARCELLO SORGI

La Grande Riforma, certo. E l'invio di immigrati in Albania. Al di là della

concreta possibilità di realizzarli, gli obiettivi annunciati negli ultimi giorni

rappresentano, per la premier, i due capisaldi della campagna per le Europee

del prossimo anno. E sono la prova che ha cominciato a ragionare nei termini

proporzionali della prossima competizione, in cui ognuno gioca per se e i

conti, semmai, si fanno dopo. Meloni ritiene che l'appuntamento di giugno

2024 possa rappresentare per lei ciò che ha significato per Salvini nel 2019

(Lega al 34,7 per cento) e per Renzi nel 2014 (Pd al 40,8). Cioè la concreta

possibilità di sfondare nelle urne e superare anche le più rosee previsioni dei

sondaggisti, che le attribuiscono oltre il 30 per cento, quattro punti in più del

26,5 cumulato nelle politiche del 2022.

Inoltre è fortemente tentata dal candidarsi come capolista in tutte e cinque le

circoscrizioni, per "trainare" il proprio partito e rafforzare il suo ruolo in

Europa, in una tornata che promette varie sorprese a livello continentale.

Spera di farlo, ovviamente, a scapito del centrosinistra, che pur non avendo

problemi di coalizione in questo passaggio elettorale, vedrà una competizione serrata tra Pd e 5 stelle, per vedere chi

dei due si sente in grado di superare la soglia del 20 per cento. Ambizioni apparentemente modeste, rispetto alle

pretese di Fratelli d'Italia, ma realistiche, visto che il trend dei due partiti non è particolarmente positivo. La premier

giocherà contro entrambi con lo stesso argomento: «Sono capaci solo di dire no. Non vogliono riforme perché

temono di confrontarsi con proposte condivise dalla gente». E come prova di queste affermazioni porterà

l'atteggiamento assunto da Schlein e da Conte sulle riforme istituzionali e sull'accordo con l'Albania sugli immigrati

clandestini.

Ma se invece la crescita di Fratelli d'Italia dovesse avvenire a scapito di Lega e Forza Italia, Meloni non si strapperà le

vesti, convinta com'è che il compito di trainare il governo spetti a lei, e una crescita del suo partito sarebbe

comunque positiva per la coalizione. Che Salvini e Tajani condividano in pieno questa impostazione, non è detto.

Avremo dunque una primavera vivace, per non dire di più, anche all'interno della maggioranza.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il colloquio

Maria Elisabetta Casellati "Il premierato si può cambiare ma l'opposizione non dica solo
no"

La ministra per le Riforme: "Il 30% non può bastare per il premio di maggioranza Nessun testo è blindato, sono pronta
a fare da mediatrice. In 3 mesi il primo sì in Senato"

ANDREA JOLY - «Il tempo di una riforma costituzionale è arrivato».

È l'avanti tutta della ministra delle Riforme Maria Elisabetta Casellati sul

premierato all'italiana mentre sostiene che l'impatto dei cambiamenti della

Costituzione sarà minimo. Il Presidente della Repubblica perde poteri, come

accusano le opposizioni e i vari costituzionalisti?

«No».  L 'equi l ibr io tra premier e Parlamento sarà compromesso?

«Assolutamente no». Ma il futuro dell'Italia, con un "ritocco costituzionale",

sarà pieno «di credibilità, sul fronte economico e politico, che non possiamo

avere senza governi stabili». E dirà finalmente addio a «inciuci, intrighi di

Palazzo, legislature piene di coalizioni diverse e improbabili» come quella che

ha vissuto da presidente del Senato.

Fin qui niente di nuovo rispetto alla narrazione del governo sul premierato da

parte della ministra per le Riforme che, a colloquio col vicedirettore Federico

Monga su Lastampa.it, insiste: «La mediazione tra forze politiche c'è già

stata». Ma le novità arrivano sui paletti messi alla riforma. Sui senatori a vita

non si torna indietro, «li aboliamo perché col taglio dei parlamentari serve un'alta legittimazione democratica di ogni

figura a Palazzo Madama». Tradotto: su 200, per il governo Meloni cinque senatori a vita mettono in pericolo la

stabilità di un governo.

E una precisazione necessaria, dopo le prime polemiche, sul premio di maggioranza nella futura legge elettorale:

«Servirà una soglia minima. Non si possono fare salti mortali, passare dal 30% alle urne al 55% in Parlamento

sarebbe esagerato». Numeri che ieri ha ribadito anche il sottosegretario Fazzolari da Bruno Vespa a Cinque minuti e

che hanno subito scatenato l'ira delle opposizioni: «Il 30% è una cifra risibile», ha attaccato il Pd, pronto a dare

battaglia con le altre opposizioni.

Tasselli del puzzle-premierato che può ancora cambiare, perché «nessun testo è blindato», ribadisce la ministra.

Aprendo a modifiche parlamentari in collaborazione con le opposizioni: «Io sono pronta a fare da mediatrice, non

sono sorda alle esigenze degli altri. Vorrei però che ci fosse una reciprocità, che le opposizioni venissero incontro.

Non voglio strozzare il dibattito parlamentare, ma non diventi un dialogo tra sordi». Perché non virare su altre forme

di governo? «Ma il premierato all'italiana è già un adattamento alle sensibilità di tutte le forze politiche - spiega -

perché quando si è parlato di elezione diretta del Presidente della Repubblica lo scudo delle opposizioni si è levato

duramente. Il premierato puro, invece, è stato contestato perché avrebbe posto in un ruolo di subalternità eccessivo

il Parlamento». E il cancellierato alla tedesca, proposto dal Pd?
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«Un'idea contraddittoria: parlano di non togliere i poteri al Capo dello Stato proponendo un'istituzione impostata

diversamente dalla nostra e che di poteri, al Presidente, ne concede ancora meno».

Le alternative, per Casellati, sono già state scandagliate. E ora la missione del premierato all'italiana inizia, anche se

in salita. Il primo sì a Palazzo Madama arriverà «entro tre mesi, spero».

Perché sarà così sa solo se «le posizioni e gli emendamenti lo concederanno. Dipende dai lavori parlamentari, e da

quanto ci metteremo a trovare il punto di caduta condiviso». Le opposizioni, fin qui, «non dicano sempre e soltanto

"no". Io sono sempre in ascolto, pronta a fare la mediatrice verso le sensibilità di tutti. Lavoriamo insieme». La

risposta, in parte, è arrivata: a distanza di otto mesi dal primo e al momento unico question time andato in scena lo

scorso 15 marzo alla Camera è ora che Giorgia Meloni torni in Parlamento per un nuovo "premier time", sostengono

le opposizioni, tornate alla carica in occasione della conferenza dei capigruppo che si è tenuta a Montecitorio per

discutere dell'iter parlamentare del Ddl costituzionale sul premierato. E il dossier sulle riforme è solo il primo messo

nel mirino ultimamente dal centrosinistra: non si corre il rischio di farsi male, in ottica referendum? «Non lo facciamo

per alzare una bandiera del centrodestra, ma per alzare quella del popolo italiano e avere finalmente una stabilità

che possa portare a credibilità internazionale, sviluppo economico, fiducia dei mercati, programmazione del proprio

futuro di cittadini e imprese e rapporti virtuosi con le altre istituzioni come Università e Regioni. In ballo c'è il destino

dell'Italia, non del centrodestra».

Nessuna paura, insomma, neanche di cambiare la Costituzione dopo «quarant'anni di tentativi a vuoto, da destra a

sinistra», dice Casellati, che per avvalorare la tesi cita proprio «i padri costituenti: come dicevano loro, la Carta nella

sua seconda parte è come un vestito che deve adattarsi alle condizioni particolari del momento». E il momento

impone il premierato all'italiana «per conquistare la stabilità che serve per impostare tutte le altre riforme - sostiene il

centrodestra - Dalla scuola al Fisco passando per quella delle pensioni, come si può dare all'Italia quello che serve se

cambia il presidente del Consiglio ogni 14 mesi in media, com'è accaduto nei primi 75 anni di storia? Ogni cosa ha

bisogno di tempo per realizzarsi. Il tempo di una riforma costituzionale è arrivato».

E agli alleati della Lega che fremono per non mandare in secondo piano l'Autonomia, Casellati risponde in serata a

SkyTg24: «All'interno della maggioranza c'è coesione sia sulla riforma costituzionale sia sull'Autonomia

differenziata». Un'altra missione da tenere a braccetto con premierato e legge elettorale tra gli attacchi frontali delle

opposizioni. "Simul stabunt simul cadent" ("Insieme staranno oppure insieme cadranno", ndr) non è solo la formula

anti-ribaltone dentro la riforma che piace tanto a Meloni, ma quella che serve agli alleati per affrontare l'iter del

premierato che «entro la prossima settimana - assicura Casellati - atterrerà in Senato».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Italia-Albania il patto che scotta

Le critiche dell'opposizione, i dubbi dei magistrati e dell'Europa. Tra due settimane Meloni riferirà in Aula dell'intesa
ma senza voto

FEDERICO CAPURSO - Ci sono le critiche delle opposizioni, i dubbi dei

magistrati, il giudizio sospeso dell'Europa: l'accordo con l'Albania sui migranti

è sotto tiro e in questo clima Giorgia Meloni decide di dare disponibilità per

discuterne in Parlamento. Tornerà a parlare in un question time (l'ultimo risale

al marzo scorso) che dovrebbe toccare anche altri argomenti, come la guerra

a Gaza, come chiesto dal Pd, ma la premier non ha alcuna intenzione di far

passare il protocollo d'intesa con l'Albania da un voto del Parlamento.

Semmai, dice il sottosegretario Giovanbattista Fazzolari, «ci sarà un atto

normativo che passerà dal Parlamento, ma non c'è necessità di ratifica».

La prima data disponibile per il question time, fanno sapere da palazzo Chigi,

sarebbe quella del 21 novembre.

Difficilmente saranno però già in vigore le norme che daranno sostanza al

protocollo e sulle quali poggiano le perplessità dei magistrati, a partire dal

rischio di una compressione di alcune garanzie giuridiche, tra cui la possibilità

per il richiedente asilo di scegliere il proprio avvocato e quello delle

associazioni di poter visitare il centro di prima accoglienza e vigilare sul rispetto dei diritti. Nelle intenzioni del

protocollo i due centri per i migranti che verranno costruiti in Albania saranno soggetti alla giurisdizione italiana e

questo vuol dire che i richiedenti asilo «potranno essere trattenuti oltre i 28 giorni anche in Albania - spiega ancora

Fazzolari - e fino al massimo consentito dalla legge italiana, 18 mesi». Trattenimento che si può applicare anche al

caso in cui il migrante debba essere rimpatriato.

«Questo accordo rispetta le regole, non è Guantanamo», dice il vicepremier Antonio Tajani. Ma se si applicano le

stesse norme italiane, allora è dietro l'angolo anche l'incubo, per il governo, che arrivi una nuova pioggia di ricorsi da

parte dei richiedenti asilo contro i trattenimenti forzati. E che questi ricorsi, come già successo più volte negli ultimi

mesi, vengano accolti.

La possibilità, quasi la certezza, che arrivino nuove sentenze "non gradite", con cui vengono rimessi in libertà i

migranti, è un timore largamente condiviso dentro FdI.

«Se si perdono le sentenze si fa ricorso in appello, ma non per questo facciamo passi indietro rispetto alle nostre

convinzioni». C'è però anche un risvolto politico in quelle sentenze. Per il timore che possano essere la miccia per

accendere un nuovo scontro con la magistratura, sul quale il leader della Lega Matteo Salvini potrebbe gettare

ulteriore benzina, come già accaduto negli ultimi mesi. Una guerra con i giudici che al ministero della Giustizia

guidato da Carlo Nordio non vogliono e non cercano. Ma
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c'è anche la consapevolezza che queste sentenze, capaci di picconare i provvedimenti del governo, possano

anche diventare un assist a Salvini per dare nuova linfa a un mantra che le truppe leghiste ripetono da settembre:

«L'unica politica migratoria che funzionava era quella dei decreti Sicurezza e dei porti chiusi di Salvini». Vecchi

ricordi. Salvo dimenticare che il leader del Carroccio per quella politica ora è a processo.

Il patto con l'Albania scuote anche il campo progressista. Il Pd assicura che non è stata fatta richiesta di espulsione

dal gruppo dei Socialisti europei contro il primo ministro albanese Edi Rama, ma, avvertono, «c'è un tema politico».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cassati gli emendamenti di Forza Italia. Pensioni, caccia alle risorse per evitare la stangata agli
statali. Salvini: "Cambieremo la norma"

Il salasso del Superbonus vola a 92 miliardi stop alle proroghe, il Tesoro blinda la stretta

PAOLO BARONI

PAOLO BARONI ROMA Non solo la manovra è blindata, non si possono fare

emendamenti e i saldi devono restare tassativamente invariati, ma anche il

«decreto Anticipi» che aggiunge 4,5 miliardi di misure ai 24 previsti con la

legge di  Bi lancio non si  può toccare. Ne fa innanzitutto le spese

l'emendamento presentato da Forza Italia, quasi simile a quello dei 5 Stelle,

che puntava a prorogare di sei mesi il superbonus del 110% per quei

condomini che al 31 dicembre 2023 avessero già completato il 60% dei lavori

(30% nella proposta grillina).

Conti alla mano se ne comprendono però i motivi: in base agli ultimi dati

comunicati ieri dall'Enea a fine ottobre gli investimenti ammessi in detrazione

a causa del superbonus 110% hanno infatti sfondato il tetto dei 90 miliardi di

euro toccando quota 92,42 dagli 88,17 del mese precedente, con ben 83,87

miliardi già maturati a fronte della conclusione dei lavori. Insomma, una vera

zavorra per questa e per le prossime leggi di bilancio. «Il totale delle

detrazioni sui lavori edilizi arriva a più di 140 miliardi: è una situazione fuori

controllo» sostiene il sottosegretario alla Presidenza Giovambattista Fazzolari, giustificando in questo modo anche

le decisioni di tassare di più le eventuali plusvalenze di quanti decideranno poi di vendere la loro casa ristrutturata

prima di 5 o 10 anni. «Non tassiamo la casa - ha spiegato ieri - cerchiamo solo di mettere ordine con una norma di

buon senso».

«Il decreto Anticipi? Lavoreremo solo sugli emendamenti ordinamentali che non abbiano impatto sui saldi» ha

annunciato ieri il presidente della commissione Bilancio del Senato, Nicola Calandrini (Fratelli d'Italia), attirandosi

subito le critiche del Pd che accusa governo e maggioranza di voler esautorare il Parlamento.

Stando a Calandrini la decisione «è stata presa in ufficio di presidenza e condivisa dal governo» e, semmai, eventuali

modifiche di altro tipo «potranno essere prese in esame attraverso il fondo per le modifiche parlamentari previsto

dalla manovra». Che però avendo a disposizione appena 100 milioni si sa già che non riuscirà a soddisfare tutte le

richieste che si stanno accumulando.

Blindato il decreto Anticipi e blindata, ovviamente, anche la legge di Bilancio. Da più parti (palazzo Chigi, Mef e

ministero del Lavoro) viene «assolutamente» garantito che l'intervento sulle pensioni dei dipendenti pubblici (medici,

infermieri ma non solo), che tante proteste sta suscitando, verrà addolcito.

«Stiamo lavorando a dei correttivi, non solo per i medici» ha assicurato ieri Matteo Salvini. Anche in questo caso,

però, si procederà «tassativamente a saldi invariati» puntando ad individuare le risorse
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necessarie all'interno dello stesso capitolo previdenza, magari rivedendo al ribasso la rivalutazione delle pensioni

prevista nel 2024 e già in parte decurtata.

Come ammansire in concreto medici e infermieri da giorni sul piede di guerra assieme ai dipendenti degli enti locali?

Impossibile ipotizzare la cancellazione dell'intero articolo 33 della legge di bilancio che a regime (2043) produrrà un

risparmio netto di 2,27 miliardi di euro. Più probabile ragionare su una modifica «più dolce» delle aliquote

previdenziali, o magari ragionare su uno slittamento di qualche anno delle modifiche o ancora sulla possibilità di

differenziare i trattamenti tra chi esce in anticipo e chi invece lascia il lavoro per anzianità o vecchiaia. Da tenere in

conto che la norma attuale nel 2024 interesserebbe in tutto 31.500 persone (compresi 3.800 sanitari) e produrrebbe

un risparmio netto di 11,5 milioni di euro. Nel 2025 il totale salirebbe a 81.500 pensioni (e a 43,2 milioni di euro si

risparmi) e l'anno seguente a 147.300 (con 96,9 milioni di risparmi) mentre a regine sarebbero ben 732 mila.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa

Primo Piano e Situazione Politica



 

venerdì 10 novembre 2023
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 136

[ § 2 2 9 6 3 2 5 1 § ]

Auto, su Euro 7 il Parlamento Ue ha scelto la linea morbida

Le regole. Approvata ieri la posizione negoziale sul pacchetto di norme ambientali dei veicoli a motore: i nuovi
modelli di auto e di furgoni dovranno adeguarsi 24 mesi dopo l'entrata in vigore del regolamento

Beda Romano

BRUXELLES Il Parlamento europeo ha approvato ieri la propria posizione

negoziale sul pacchetto di norme ambientali dei veicoli a motore, noto con

l'espressione Euro 7. In buona sostanza, i deputati hanno fatto propria la

posizione negoziale del Consiglio, salvo piccoli cambiamenti. La speranza

delle parti è ora di giungere a un rapido accordo su un testo legislativo che sarà

annacquato rispetto alla proposta della Commissione.

Il tema delle emissioni nocive dei veicoli a motore è controverso, soprattutto

da quando l'intero impianto del Patto Verde, o Green Deal, è oggetto di dubbi da

vari fronti politici. La posizione negoziale è stata approvata con 329 sì, 230 no

e 41 astensioni. da notare che a votare a favore di un testo annacquato sono

stati i conservatori, i nazionalisti, una maggioranza di liberali e di popolari, e

circa un terzo dei socialisti. La maggioranza popolare-socialista-liberale si è

così divisa.

La legislazione interviene sui limiti delle emissioni dei gas di scarico (come

ossidi di azoto, particolato, monossido di carbonio e ammoniaca), sulle

emissioni di pneumatici e freni e sulla durata delle batterie.

Le attuali regole Euro 6 sono in vigore dal 2017. In una conferenza stampa qui a Bruxelles, il relatore del testo,

l'eurodeputato conservatore ceco Alexandr Vondra, ha confermato che «non vi sono grandi differenze di posizione»

tra Parlamento e Consiglio.

«Il nostro testo contiene elementi ecologici», ha sostenuto il parlamentare, riferendosi in particolare alle emissioni

dei freni. L'uomo politico ha definito «realistica» la posizione negoziale del Parlamento.

«Vorremmo chiudere la trattativa con il Consiglio in modo rapido, entro fine anno», ha aggiunto l'eurodeputato, che

ha previsto due tornate negoziali con i governi nazionali, la prima in novembre e la seconda in dicembre.

La proposta della Commissione prevedeva l'entrata in vigore delle nuove norme a metà 2025 per le auto e a metà

2027 per i camion (si veda Il Sole/24 Ore dell'11 novembre 2022). Consiglio e Parlamento preferiscono invece che i

nuovi modelli di auto e di furgoni dovranno adeguarsi alle nuove regole 24 mesi dopo l'entrata in vigore del

regolamento, mentre nuovi autobus e autocarri di peso superiore a 3,5 tonnellate avranno 48 mesi di tempo.

«La votazione di oggi (ieri per chi legge, ndr) conferma il consolidamento di una nuova maggioranza
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politica in Europa che cambia gli assetti sulla transizione ecologica», ha commentato da Roma il ministro delle

imprese Adolfo Urso. A dire il vero, non è scontato che la posizione dei liberali sul pacchetto Euro 7 verrà replicata su

altri fronti ambientali. Questa volta è stata giustificata dalla consapevolezza che comunque dal 2035 in poi potranno

essere messe sul mercato solo auto a zero emissioni.

Dal canto suo, l'associazione dei produttori automobilistici ACEA ha salutato il voto in parlamento, ritenendo che la

posizione negoziale sia migliore della proposta della Commissione. Ciò detto, rimangono dubbi. «Resta il fatto che il

pacchetto Euro 7 rappresenta un investimento significativo per i costruttori di veicoli, che si aggiunge ai loro enormi

sforzi di decarbonizzazione», ha affermato il direttore generale dell'ACEA, Sigrid de Vries.

Secondo l'ONG Transport & Environment, il pacchetto Euro 7 «non aumenta in modo significativo le protezioni

contro l'inquinamento atmosferico rispetto al predecessore Euro 6. La norma manterrebbe lo stesso limite di

protossido di azoto (NOx) per le auto a benzina dell'Euro 6». In questo senso, il voto in Parlamento riflette bene la

cautela delle forze politiche nei confronti delle norme ambientali, a sette mesi dalle nuove elezioni europee.
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L'INTERVISTACRISTINA BALBODIRETTRICE REGIONALE INTESA SANPAOLO

«Cresce chi investe su transizione green, innovazione, welfare e capitale umano»

«I distretti del Triveneto, per mantenere un buon posizionamento e rafforzare la
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competitività sui mercati esteri, devono continuare ad investire in progetti

sostenibili, certificazioni ambientali, brevetti e autoproduzione di energia

rinnovabile».

Cristina Balbo, direttrice regionale Veneto Ovest e Trentino Alto Adige Intesa

Sanpaolo, commenta così i risultati dell'ultimo Rapporto annuale dell'economia

e finanza dei distretti industriali curato dalla Direzione Studi e Ricerche Intesa

Sanpaolo: nella ripresa post pandemica - è il dato che emerge - i distretti del

Triveneto si sono aperti a mercati sempre più lontani. Nel 2022 le merci del

Veneto hanno percorso mediamente più strada (in media 3.260 km) sia

rispetto all'Italia (3.200 km), che al Trentino-Alto Adige (2.700) e al Friuli

Venezia Giulia (2.780), anche se è proprio quest'ultima regione che ha segnato

l'aumento più significativo della distanza media percorsa dalle esportazioni tra

il 2022 e il 2018 (rispettivamente FVG +16%, TAA +7% e Veneto +6%).

Qual è la strada per il futuro?

Le aziende che si stanno muovendo nella giusta direzione hanno incrementato il fatturato e la marginalità.

La banca le sostiene con i 410 miliardi destinati a sostenere progetti e investimenti in linea con gli obiettivi del Pnrr,

di cui 76 miliardi dedicati all'autonomia energetica delle imprese italiane e allo sviluppo di Comunità Energetiche

Rinnovabili.

In un tessuto produttivo fatto prevalentemente di Pmi qual è il ruolo delle filiere?

Si tratta di uno dei principali fattori di resilienza nelle fasi di crisi e ora può diventare un propulsore della diffusione

della tecnologia, della digitalizzazione, dei percorsi di trasformazione verso la sostenibilità. La propensione a

investire negli ultimi anni è stata direttamente correlata con le dimensioni aziendali, ma per cogliere le nuove sfide è

cruciale che vi sia una ripresa degli investimenti anche tra le imprese minori, trainate dai capo-filiera con cui spesso

hanno partnership strategiche. Intesa Sanpaolo investe da tempo sulle filiere con un programma ampio di misure

che mirano ad agevolare le piccole imprese nell'accesso al credito, grazie alla forza e alla solidità dei cosiddetti

champion . Nel Triveneto la nostra banca sostiene circa 180 filiere, 2.350 fornitori, con un giro d'affari complessivo

di oltre 20 miliardi di euro.

Centrale per la competitività per le imprese del territorio è il tema del capitale umano.
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È un tema che riguarda sia la governance sia le maestranze.

Nei livelli apicali delle aziende esiste un tema di ricambio e/o affiancamento generazionale da affrontare: in Veneto

solamente nel 19% dei board delle aziende distrettuali è presente un componente con meno di 40 anni di età, mentre

nel 12% delle aziende tutti i componenti del board hanno più di 65 anni di età. In prospettiva andrà poi affrontato il

turnover generazionale della forza lavoro: le aziende non solo incontrano difficoltà di reperimento di manodopera

specializzata in grado di applicare competenze "artigianali" all'interno di processi produttivi più tecnologici ed

automatizzati, ma devono anche attirare e trattenere nuove risorse qualificate, attingendo dal bacino di giovani che

si diplomano e si laureano nel sistema educativo locale.

Come si diventa imprese attrattive?

Osservo una sensibilità e una consapevolezza sempre più forte nelle imprese del nostro territorio sulla centralità del

capitale umano per lo sviluppo futuro. È sempre più chiaro che il benessere delle persone si traduce in maggior

produttività e redditività per l'azienda. Sono infatti molte le aziende con cui abbiamo avviato programmi di welfare

che offrono protezione e tutela per i dipendenti e le loro famiglie, in un momento in cui la sensibilità verso il tema

salute è sempre più forte.

Il welfare aziendale ha un legame con i risultati aziendali?

Sì: l'adozione di misure di welfare che offrono agevolazioni di tipo economico e maggiore flessibilità lavorativa

rende più attrattive le aziende, agevolando la conciliazione tra vita privata e professionale, con evidenti benefici per

l'impresa.

A livello distrettuale le aziende venete che hanno adottato misure di welfare hanno rafforzato i livelli di produttività

per addetto negli ultimi tre anni.
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Confagricoltura: «La social card deve premiare i prodotti italiani»

Coldiretti: bene le forme di sostegno alle fasce deboli per favorire la domanda interna

G.Pog.

Giudizio positivo sulla manovra da parte di Confagricoltura e Coldiretti che,

consapevoli del difficile quadro macroeconomico, guardano con favore alla

conferma del taglio del cuneo contributivo a vantaggio dei lavoratori

dipendenti per il 2024 ed al differimento (dal 1° gennaio al 1° luglio 2024) della

decorrenza dell'imposta sui manufatti in plastica monouso e dell'imposta sul

consumo delle bevande analcoliche edulcorate, o a misure di sostegno degli

investimenti privati con l'autorizzazione di 1,8 miliardi destinati a finanziare il

credito di imposta per beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate

nel Mezzogiorno.

Nell'audizione alle commissioni Bilancio riunite di Camera e Senato sulla legge

di Bilancio ieri sera Confagricoltura e Coldiretti hanno proposto una serie di

interventi a favore del settore. Il presidente Confagricoltura, Massimiliano

Giansanti, ha sottolineato che l'elevata pressione fiscale e contributiva che

grava sul lavoro dipendente crea gravi difficoltà alle imprese agricole:

«Chiediamo di ridurre la quota antinfortunistica Inail istituendo un regime,

semplificato e meno oneroso per il lavoro stagionale e incentivando la trasformazione del rapporto di lavoro

determinato, alternato tipicamente alla disoccupazione agricola, in lavoro tempo indeterminato». Bene la social card

che può agire da «volano interno, premiando i prodotti dell'agricoltura italiana».

Confagricoltura ha anche chiesto l'esonero straordinario della contribuzione agricola unificata sia per i datori di

lavoro che per i lavoratori autonomi dell'agricoltura dei territori colpiti da alluvione, per un costo stimato di 15 milioni

di euro: «La maggiore liquidità servirà per ripristinare i fondi e gli insediamenti produttivi, continuando a garantire i

livelli occupazionali preesistenti».

Inoltre, per mitigare gli effetti economici dell'aumento del prezzo del gasolio e della benzina, Confagricoltura ha

chiesto una proroga al 31 dicembre 2023 per l'utilizzo del credito d'imposta a favore delle imprese esercenti attività

agricola e della pesca per l'acquisto del carburante effettuato nel terzo e quarto trimestre solare dell'anno 2022 (i

termini per l'utilizzo del credito d'imposta sono fissati, rispettivamente, al 30 settembre e 30 giugno 2023).

Per Coldiretti è «opportuno il rifinanziamento del Fondo di acquisto dei beni di prima necessità per 600 milioni e del

Fondo per indigenti per 50 milioni», l'auspicio è che «queste misure possano essere un volano anche per il settore

agricolo». Bene le forme di sostegno alle fasce più deboli per «avere una maggiore domanda interna», le misure di

welfare famigliare, il sostegno all'occupazione, che insieme al sostegno al sistema sanitario «rimangono ineludibili».

È importante, secondo Coldiretti, l'istituzione di un fondo contro le calamità emergenziali in agricoltura,
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così come la misura relativa ai prestiti cambiari agevolati per le Pmi operanti nel settore ortofrutticolo. «Il settore

agricolo può giocare un ruolo importante per la crescita del Pil, e sarebbero state importanti - ha aggiunto Coldiretti -

le proroghe di misure disciplinate dalla legge di Bilancio per il 2023, come l'esenzione Irpef per i redditi dominicali ed

agrari, la decontribuzione per giovani imprenditori neoinsediati».
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Meloni: puntiamo su campioni nazionali Al via il lavoro dei 13 esperti

C.Fo.

Promuovere le start up e favorire la nascita di campioni nazionali nel settore

dell'intelligenza artificiale. La premier Giorgia Meloni ha evidenziato questo

obiettivo di governo presiedendo ieri una riunione del comitato interministeriale

per la transizione digitale dedicato all'IA, tema che sarà messo al centro nel

2024 del G7 a presidenza italiana. Meloni ha detto di aver convocato la riunione

d'intesa con il sottosegretario all'Innovazione Alessio Butti, specificando che a

quest'ultimo è affidata la delega per la definizione degli indirizzi strategici del

governo e delle attività di coordinamento sull'IA. La premier ha confermato che

«è in fase di costituzione un fondo specifico per sostenere le start up italiane

del settore» (si veda Il Sole-24 Ore del 2 novembre) e ha definito inevitabile un

impatto dell'intelligenza artificiale «sui nostri sistemi democratici e la sfida sarà

evitare interferenze» mantenendo un approccio antropocentrico.

In mattinata Butti aveva preannunciato la convocazione degli Stati generali

sull'IA, «una giornata di confronto tra istituzioni, imprese e università»,

presentando il comitato di esperti che dovrà aggiornare «con orizzonte di 3-4

anni» la Strategia nazionale del 2021, da non confondere con la commissione presieduta da Giuliano Amato per

analizzare nello specifico gli impatti dell'IA sull'informazione. Tredici i membri: con funzioni di coordinatore Gianluigi

Greco (professore di informatica all'Università della Calabria e presidente dell'associazione italiana per l'intelligenza

artificiale), affiancato da Viviana Acquaviva, Paolo Benanti, Guido Boella, Marco Camisani Calzolari, Virginio Cantoni,

Maria Chiara Carrozza, Rita Cucchiara, Agostino La Bella, Silvestro Micera, Giuliano Noci, Edoardo Carlo Raffiotta e

Ranieri Razzante.
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Le imprese della moda alla sfida del bilancio di sostenibilità

Industria. Destro (Confindustria Veneto Est): il 66% delle realtà venete ha individuato un responsabile Esg ma le
strategie sono ancora poco comunicate all'esterno. Solo il 17% delle aziende realizza un report

Pagina a cura di Silvia Pieraccini

Nell'industria della moda (soprattutto quella di lusso) la sostenibilità non è più

una scelta, ma una strategia obbligata per le aziende che producono per i

grandi marchi o che devono trattare un finanziamento con le banche.

Per questo il settore è in fermento, alla ricerca della strada più adatta per

realizzare quella transizione sostenibile - dal punto di vista ambientale, ma

anche sociale e di governance - destinata ad assicurare competitività e

mercato.

La sfida è particolarmente sentita in Veneto, dove il sistema-moda vale 14,5

miliardi di export e quasi 100mila addetti, come ha sottolineato Leopoldo

Destro, presidente di Confindustria Veneto Est, in occasione del secondo

Venice Sustainable Fashion Forum, intitolato Boosting Transition e organizzato

alla Fondazione Cini, sull'Isola di San Giorgio, dalla stessa associazione

industriali con Sistema Moda Italia (Smi) e The European House-Ambrosetti.

La cultura della sostenibilità sta crescendo, ha affermato il presidente citando

l'indagine a campione fatta da Ambrosetti: «In Veneto il 66% delle imprese del

tessile-moda e calzatura ha già individuato al proprio interno un responsabile dei temi Esg e il 50% ha già elaborato

una strategia di sostenibilità. L'impegno però è ancora poco comunicato all'esterno, perché solo il 17% delle imprese

realizza un report di sostenibilità».

Gran parte delle aziende venete (l'87%), inoltre, non ha ancora sistemi di premialità collegati alle performance Esg,

anche se il tema è all'attenzione di molte: il 70% è convinto che la sfida del futuro sia la tracciabilità e la trasparenza

delle catene di fornitura.

Il settore però è consapevole che il passaggio "dal dire al fare" non sarà facile, soprattutto per le piccole e medie

aziende che si trovano a dover affrontare investimenti pesanti. È meno preoccupato chi ha un partner finanziario

come la padovana Nice Footwear, produttore di borse e scarpe per i marchi del lusso, che fa capo per il 51% al fondo

Palladio e per il 49% ai soci Bruno Conterno e Francesco Torresan. L'azienda, 47 milioni di fatturato 2022, in crescita

del 43% grazie anche alle acquisizioni di un calzaturificio e di una pelletteria, ha investito nella progettazione digitale

ed è al suo quarto bilancio di sostenibilità che la proietta verso nuovi orizzonti. «Il progetto a cui guardiamo - spiega

Conterno - è un concept sostenibile dalla A alla zeta, dunque partendo dall'eco-design. Oggi la sostenibilità è molto

focalizzata sul rispetto delle normative e sul processo, noi pensiamo che debba permeare il
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prodotto fin dall'ideazione».

L'obiettivo di Nice Footwear è già delineato: «Vogliamo diventare l'attore della filiera che unisce sostenibilità,

digitalizzazione e managerializzazione», dice Conterno.

Ha spalle solide e percorso tracciato anche la padovana Fashion Art, produttore di capi in denim di lusso, 9 milioni di

fatturato 2022 e 12 milioni previsti quest'anno, dal novembre scorso partecipata al 60% dal brand Chanel. «Nei

prossimi due anni investiremo sette milioni di euro per ampliare lo stabilimento e acquisire subfornitori - spiega il

fondatore e azionista Andrea Rambaldi, che è anche vicepresidente del gruppo Sistema moda di Confindustria

Veneto Est - con l'obiettivo di internalizzare capacità produttiva passando da 47 a 200 dipendenti».

Sul fronte della sostenibilità, Fashion Art ha avviato un progetto di misurazione dell'intera filiera con l'Università di

Padova, e sta valutando l'acquisto di una startup siciliana, Cotone Organico Sicilia, che coltiva cotone con

l'irrigazione goccia a goccia, per arrivare ad avere una tracciabilità completa, dal monte a valle. «Oggi i materiali Gots

(Global organic textile standard, ndr) arrivano da tutto il mondo - spiega Rambaldi - ma non abbiamo certezze del

percorso che seguono, per questo stiamo cercando di costruire una filiera corta, certificata e controllata». Il

secondo passo sarà formare i giovani creando una Academy interna e, prima ancora, andando nelle scuole a

spiegare perché lavorare in questo settore può essere (ancora) gratificante.

Una "missione" che sta inseguendo anche il maglificio trevigiano Giordano's, 4,7 milioni di fatturato 2022 in crescita

quest'anno, produttore di pret-a-porter in maglia di alta qualità e alta manualità che fa capo alla famiglia Dal Mas.

L'azienda, 60 dipendenti, ha appena realizzato un docu-film per raccontare la realtà manifatturiera attraverso la voce

di chi ci lavora: un video pensato per attrarre manodopera, ma anche per trasmettere i valori. «Per noi sostenibilità

vuol dire essere attenti ai consumi, alle persone, al territorio - spiega la contitolare Rosanna Dal Mas - utilizziamo

energia rinnovabile, recuperiamo gli scarti di maglieria, ma soprattutto rispettiamo le persone, di dieci nazionalità

diverse, che lavorano con noi».

Per una piccola azienda indipendente, la sostenibilità è un impegno oneroso: «Facciamo già un report - aggiunge

l'imprenditrice - e ci stiamo muovendo nella direzione richiesta dal mercato. È impegnativo, come lo è stato anni fa il

percorso sulla sicurezza, ma un passo alla volta ce la faremo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La nuova spending allunga i tempi per i preventivi

MATTEO BARBERO

La nuova spending review imposta agli enti locali penalizza le

amministrazioni con livelli di spesa più elevati e allunga i tempi per la

predisposizione dei bilanci di previsione. Il meccanismo è quello previsto

dall'art. 88, comma 8, del disegno di legge di bilancio 2024, che per

ripartire il sacrificio imposto a comuni (200 milioni) ed enti di area vasta

(50 milioni) definisce un criterio proporzionale agli impegni di spesa

corrente al netto della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali,

politiche sociali e famiglia, come risultanti dal rendiconto di gestione

2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato. Non si

tratta purtroppo del primo esempio di taglio applicato in modo

indiscriminato. Nella tribolata storia della finanza locale, infatti, è

possibile rinvenire un florilegio di misure analoghe nella finalità di

recuperare risorse, Le difficoltà di operare in modo mirato hanno sempre

imposto il criterio subordinato di tipo lineare: nel 2012 si operò in

proporzione alle spese sostenute per consumi intermedi desunte per

l'anno 2011 dal Siope. La nuova manovra non tenta nemmeno di

ripercorrere la prima strada, anche se nell'ultimo decennio un po' avanti nella direzione della standardizzazione dei

fabbisogni si è andati, ma punta diretto alla seconda, focalizzandosi non più sulla cassa (per la spesa i dati Siope

guardano ai pagamenti), bensì alla competenza (impegni). Unica concessione la deroga espressamente riservata

alle spese della Missione 12, evidentemente ritenute più meritevoli di tutela. Ma a ben vedere vi sono altre Missioni

altrettanto "sensibili": si pensi alla 4 (Istruzione e diritto allo studio), alla 9 (viluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente) o alla 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale).

In tutti questi casi, il taglio colpirà sia chi spreca che chi spende di più e meglio. La norma prevede però anche un

altro parametro, ancora più imponderabile, imponendo di tenere conto delle risorse Pnrr assegnate a ciascun ente

alla data del 31 dicembre 2023. Insomma, per conoscere il proprio numero esatto ogni ente dovrà attendere il

decreto del Ministero dell'Interno, che arriverà ad esercizio 2024 già avviato.

Matteo Barbero.
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Il ministero dell'interno ha pubblicato un nuovo avviso per la presentazione di progetti

Fondi per integrare i migranti

Stanziati 60 milioni. Enti locali ammessi come partner

MASSIMILIANO FINALI

Migliorare l'integrazione dei cittadini provenienti da paesi terzi è lo scopo

di un nuovo avviso pubblicato dal ministero dell'interno nell'ambito del

Fondo asilo, migrazione e integrazione 2021-2027. L'avviso pubblico

multi-azione per la presentazione di progetti stanzia 60 milioni di euro per

il  supporto al miglioramento della governance multi l ivello per

l'integrazione dei migranti, per la valorizzazione, messa in trasparenza e

sviluppo delle competenze, realizzazione individuale, socializzazione e

partecipazione, nonché per la promozione della partecipazione attiva dei

cittadini migranti alla vita economica, sociale e culturale. In particolare,

saranno finanziati piani d'intervento regionali per l'integrazione dei

cittadini di paesi terzi. I soggetti proponenti dovranno presentare i

progetti usando esclusivamente il sito internet predisposto dal ministero

d e l l ' i n t e r n o  a l l ' i n d i r i z z o

https://portaleservizi.dlci.interno.it/fondiFami/#/auth/login entro e non

oltre le ore 16 del giorno 31/12/2024.

Enti locali partner Sono ammesse a presentare proposte progettuali, in qualità di capofila di soggetto proponente

unico o capofila di soggetto proponente associato, esclusivamente le regioni ordinarie, le regioni a statuto speciale

e le province autonome. Ogni soggetto è chiamato a presentare un'unica proposta progettuale.

Nell'intento di promuovere la costituzione di qualificate partnership territoriali, che risultino coerenti con gli obiettivi

e la tipologia degli specifici interventi programmati, i progetti possono prevedere la partecipazione di diverse

tipologie di soggetti, in aggiunta al capofila. A tal fine, sono ammessi a partecipare alla presentazione di proposte

progettuali, in qualità di partner, gli enti locali, gli enti del terzo settore, altre associazioni ed enti pubblici. Gli

organismi di diritto privato coinvolti in qualità di partner devono svolgere le attività progettuali senza scopo di lucro.

Obiettivo capitalizzare i risultati Il bando intende promuovere la realizzazione di piani d'intervento regionali per

l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, anche per capitalizzare i risultati ottenuti e le buone prassi emerse

nell'attuazione degli interventi afferenti precedenti avvisi. L'obiettivo è pertanto sostenere l'azione coordinata e

coerente delle politiche di integrazione e inclusione, consolidando il sistema di governance multilivello che valorizza

il ruolo e le competenze delle regioni/province autonome e degli enti locali e promuovendo il principio di universalità

nell'accesso ai servizi, anche in considerazione della peculiarità delle sfide che ogni territorio deve affrontare. Gli

interventi dovranno offrire risposte mirate ai bisogni dei cittadini dei Paesi terzi, con particolare attenzione alle fasce

più vulnerabili e integrare l'ottica di genere, anche con misure specificatamente
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rivolte alle donne migranti. Le azioni dovranno essere articolate a partire da un approccio integrato, in un'ottica di

raggiungimento dell'autonomia, anche con misure di supporto all'inclusione socio-lavorativa. Le attività progettuali,

fatta salva ogni diversa e successiva comunicazione, dovranno avere una durata non superiore a 5 anni.

Ciascun progetto potrà ambire a ottenere un contributo fisso di 850 mila euro, a cui si somma un contributo variabile,

derivante dal rapporto tra lo stanziamento residuo per ciascuna azione e il numero dei cittadini di paesi terzi

regolarmente soggiornanti in ciascuno dei territori interessati.

Il piano finanziario di ciascuna proposta prevede un cofinanziamento comunitario fisso pari al 50% del costo

complessivo di progetto e un cofinanziamento nazionale pari al restante 50%.
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Mini affidamenti, singoli e senza rotazione

Negli affidamenti diretti il limite dei 5mila euro che consente di derogare

all'applicazione del principio di rotazione deve essere riferito al singolo

affidamento.

È quanto ha chiarito il servizio giuridico del ministero delle infrastrutture e

dei trasporti con il parere n.

2145 del 18 luglio 2023 con riguardo ai micro affidamenti diretti e

all'applicazione in questi casi del principio di rotazione.

L'articolo 49 comma 6 del nuovo codice dei contratti pubblici prevede

infatti che «è comunque consentito derogare all'applicazione del

principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5mila

euro».

Nella richiesta di parere la stazione appaltante chiedeva al ministero

guidato da Matteo Salvini di sapere se il limite di 5mila euro più Iva, entro

il quale, come detto, ai sensi del citato art. 49, comma 6 del decreto 36, è

possibile derogare al principio di rotazione, debba intendersi riferito al

singolo affidamento, oppure quale somma di più micro affidamenti consecutivi. E anche, proseguiva la richiesta al

Mit, se tale limite debba intendersi applicabile, oltre che all'acquisto di beni e servizi, anche ai lavori pubblici.

Nella richiesta di parere la stazione appaltante citava anche la relazione al nuovo Codice a supporto della prima

ipotesi precisando che a pagina 73 viene infatti chiarito che, l'elevazione da mille euro + Iva a 5mila euro + Iva del

limite per derogare al principio di rotazione degli incarichi, è stata effettuata allo scopo di allineare tale limite a quello

previsto dall'art. 1, comma 450 della Legge n. 296 del 2006 per il ricorso obbligatorio al mercato elettronico della

pubblica amministrazione (si tratta del sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di

riferimento, per lo svolgimento delle procedure d'acquisto sotto soglia di beni e servizi).

Di qui la stazione appaltante faceva conseguire anche l'applicazione del limite non soltanto a forniture e servizi ma

anche ai lavori.

Nella risposta alla richiesta di parere, il ministero di Porta Pia ha dato ragione alla stazione appaltante sul fatto che la

soglia di 5mila euro fissata dall'art. 49 comma 6 va intesa come riferita al singolo affidamento.

Inoltre, il ministero delle infrastrutture ha spiegato che la disposizione del decreto 36 riprende, estendendola, la

previsione già contenuta nelle Linee guida n.4 dell'Anac (Autorità nazionale anticorruzione) che prevedevano la

stessa deroga per affidamenti di importo inferiore a mille euro.
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Nel parere del servizio giuridico del Mit, si concorda sul fatto che la deroga di cui all'art. 49, comma 6 trovi

applicazione anche con riferimento agli affidamenti di lavori pubblici. Nel contempo gli esperti del ministero di Porta

Pia collegano la possibilità di deroga al principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5mila

euro al rispetto del principio della fiducia di cui all'art. 2 del Codice e dei principi sanciti dall'art. 14, commi 4, 5 e 6,

che vietano il frazionamento artificioso dell'affidamento, finalizzato esclusivamente ad evitare l'applicazione delle

norme del Codice, ad eccezione dell'ipotesi in cui il frazionamento sia giustificato da ragioni oggettive.

Il suggerimento che il ministero ha formulato alla stazione appaltante è quello di dotarsi di una specifica disciplina

che consenta l'affidamento.
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Il retroscena

I partner: "Linea senza senso" Ma Giorgetti alza i toni per trattare su Pnrr e manovra

CLAUDIO TITO

BRUXELLES - «Non si capisce più cosa voglia l'Italia». Quando finisce la

riunione dell'Ecofin che per la prima volta apre concretamente la strada alla

riforma del Patto di Stabilità, i principali partner europei - a partire da Francia

e Germania - restano sbalorditi dalle minacce di Roma di porre il veto sul

testo avanzato dalla presidenza di turno spagnola. Il ritorno alle vecchie

regole, infatti, rappresenterebbe un problema soprattutto per il nostro

Paese. Il segnale offerto ai mercati finanziari sarebbe disastroso. La stessa

Bce, che sta riducendo gli acquisti dei titoli di Stato, ha spiegato che un

mancato accordo provocherebbe conseguenze nei Paesi più esposti. Ossia

l'Italia.

Ma lo sconcerto nasce anche da un'altra circostanza: i l  ministro

dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, nel corso del vertice non ha detto nulla di

quel che ha fatto trapelare ufficiosamente alla stampa italiana. «Grazie alla

Spagna - sono state al contrario le sue parole - per il lavoro compiuto al fine

di arrivare ad un'intesa.

È un bel passo avanti». La contraddizione tra il "dentro e fuori", dunque, ha reso incomprensibile la linea italiana. E ha

di fatto sospinto il nostro Paese nell'angolo dell'isolamento.

Non a caso, pur avendo avuto un colloquio bilaterale con il "collega" francese Le Maire, non è riuscito a costruire

una posizione comune con Parigi che pure si trova in una condizione - dal punto di vista dei conti pubblici - analoga a

quella di Roma. L'esecutivo di centrodestra avrebbe dovuto saldare un'alleanza almeno con l'Eliseo e Madrid. Ma

non ne è stato capace. Anzi, l'esito è che la partita della governance economica si ritrova completamente nelle mani

di Francia e Germania, i cui due titolari dell'Economia si incontreranno nei prossimi giorni a Berlino. Roma è tagliata

fuori.

Non solo. L'isolamento ha preso plasticamente corpo proprio durante l'Ecofin. Mentre alcuni degli Stati "frugali"

come Austria, Finlandia e Ungheria (la sovranista Ungheria) si lamentavano per la mediazione spagnola giudicata

troppo morbida, nessuno ha preso le difese del governo Meloni.

Anche perché proprio nei negoziati degli ultimi giorni la Spagna aveva tenuto conto delle indicazioni di Parigi che

erano involontariamente allineate alle richieste italiane. Il Tesoro sostanzialmente aveva ottenuto tre benefici

importanti: il piano di rientro dal deficit è diluito automaticamente su sette anni e non su quattro per i Paesi che

prevedono riforme strutturali nel Pnrr; alcune spese come quelle per la Difesa, i prestiti sempre del Pnrr e i cosiddetti

cofinanziamenti avranno un trattamento "agevolato" nel calcolo del deficit (non è un vero proprio scomputo ma

quasi); e dopo il percorso del rientro dal deficit, la riduzione del debito - spalmato su almeno quattro anni - sarà

"mediamente" dell'1 per cento annuo e quindi sarà elastico (un modo per consentire eventuali campagne elettorali).
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Certo in cambio di tutto questo la Francia ha concesso alla Germania una sorta di "salvaguardia" nella riduzione

del deficit: ossia anziché scendere sotto il 3 per cento, dovrà essere limato sotto il 2. Una sorta di "cuscinetto"

reclamato da Berlino che non si fida di alcuni partner, a cominciare dall'Italia. Ma si tratta comunque di una soglia

che il nostro Paese, a parte il periodo pandemico, ha quasi sempre rispettato.

La "voce grossa" di Roma, dunque, viene considerata inspiegabile.

Così come sono state colte con sorpresa le critiche che informalmente il governo Meloni ha mosso al Commissario

italiano agli Affari economici, Paolo Gentiloni. Anzi, i "falchi" accusano l'ex premier italiano di essere troppo

accondiscendente con il suo Paese.

Il doppio binario di Giorgetti, quindi, viene letto come un modo per fare propaganda nel perimetro ristretto della

politica italiana. E anche per tenere alta la tensione su alcune delle prossime scadenze. In particolare tre. La prima è

fissata per il 21 novembre. Quel giorno la Commissione emetterà il suo giudizio sulla legge di Bilancio. Che, in effetti,

sarà in chiaroscuro: i termini di spesa corrente saranno accettati (grazie alla cancellazione del Superbonus) ma sarà

critico sulla dinamica del deficit e del debito.

La seconda riguarda proprio il Pnrr. Le prime valutazioni sulla revisione presentata da Palazzo Chigi non sono

entusiasmanti. In particolare in relazione ai progetti assegnati ai comuni. Il quadro complessivo non torna. Il nuovo

progetto rischia quindi di essere sospeso o rinviato.

E non sarebbe un bel segnale. Il terzo nodo è il Mes. Giorgia Meloni non si è ancora decisa al via libera, il nervosismo

dei partner sta crescendo.

Palazzo Chigi deve insomma decidere: subire la riforma del Patto o promuoverla. Ma se Francia e Germania si

metteranno d'accordo, difficilmente qualcuno potrà dire no.

OLIVIER HOSLET/EPA Ecofin Da sinistra: il commissario europeo all'Economia Paolo Gentiloni con il ministro delle

Finanze italiano Giancarlo Giorgetti.

La Repubblica

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

venerdì 10 novembre 2023
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 152

[ § 2 2 9 6 3 2 6 0 § ]

Lavoro

E il Carroccio riscopre le vecchie "gabbie salariali"

DI ROSARIA AMATO

ROMA - Salari accessori differenziati a seconda del costo della vita: il

disegno di legge di Massimiliano Romeo, capogruppo della Lega al Senato,

riaccende il dibattito sulle "gabbie salariali", abolite definitivamente nel

1972. Il Ddl, spiega Romeo nella relazione illustrativa, non interviene in alcun

modo nei salari di base, ma sulla contrattazione di secondo livello. Ai

parametri della «performance individuale, a quella organizzativa e

all'effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate», afferma il

senatore leghista, si aggiunge quello «del costo della vita sui beni

essenziali», senza «nessuna divisione tra Nord e Sud». Dissente il Pd: «Dopo

l'autonomia differenziata - protesta il responsabile Sud della segreteria

nazionale Marco Sarracino - ecco l'ennesimo atto per continuare a

spaccare l'Italia e aumentarne i divari».

Di salari differenziati a seconda del potere d'acquisto del territorio in effetti

si è parlato più di una volta negli ultimi anni: la Lega lo ha fatto in diverse

occasioni e a gennaio il ministro dell'Istruzione Giuseppe Valditara lo aveva

proposto per gli insegnanti. E visto che la tentazione del ritorno alle gabbie salariali periodicamente ritorna,

ultimamente sono stati pubblicati anche diversi studi per valutarne gli effetti. Tra questi, ce n'è uno del 2014 della

Banca d'Italia, che smonta la tesi degli effetti benefici delle gabbie salariali sulla crescita dell'occupazione.

Il testo di Romeo inoltre dà un'indicazione imprecisa sui parametri: gli indici territoriali Istat a cui fa riferimento infatti

misurano attualmente le differenze nell'evoluzione temporale dei prezzi tra diversi territori, ma non quelle nei livelli.

Inoltre la copertura del credito d'imposta previsto per incentivare i datori di lavoro, fino a 3.000 euro annui per

dipendente, è a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, che perderebbe così 100 milioni annui per

tre anni.

Per la Lega si tratta di «una proposta di buonsenso» che non farebbe venir meno la parità retributiva. Durissima la

contestazione della Cgil: per Francesca Re David il Ddl è «un attacco alla funzione solidale del contratto nazionale».

Di ritorno alle gabbie salariali, oltre alla Cgil, parlano i Dem e il M5s. Con la conseguenza, osserva il senatore di Avs

Tino Magni, che «se favoriamo eccessivamente la parte accessoria rispetto allo stipendio del contratto nazionale,

questa non rientra nel montante contributivo, e i lavoratori avranno una pensione ancora più bassa».
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«Salari in base al costo della vita» La proposta della Lega infiamma l'opposizione

Il costo della vita potrebbe entrare tra i parametri di riferimento della

contrattazione decentrata, quella cioè che riguarda il livello territoriale o

il livello aziendale. A rilanciare un tema dibattuto nel mondo accademico

e in quello sindacale è la Lega, con un disegno di legge firmato dal

capogruppo in Senato Massimiliano Romeo (in foto) e da tutti i senatori

leghisti. Una proposta che ha suscito una reazione negativa delle

opposizioni, che accusano il partito di Matteo Salvini di voler «spaccare il

Paese», e anche della Cgil: «siamo alle gabbie salariali», commenta il

sindacato guidato da Landini. Il ddl della Lega, spiega lo stesso Romeo,

mira a «dare la possibilità alla contrattazione di secondo livello,

territoriale e aziendale, di utilizzare il parametro del costo della vita, oltre

a quelli già previsti per legge, nell'attribuzione dei trattamenti economici

accessori ai dipendenti pubblici e privati». La contrattazione decentrata

non può intaccare lo stipendio pattuito dal contratto nazionale ma può

riguardare tutte le altre voci integrative, dai premi di produttività ai ticket.

«Chiaramente, il principio della parità retributiva non viene meno - sostiene Romeo -.

Parliamo infatti di trattamenti economici accessori, che possono essere così riconosciuti ai dipendenti valutando

anche il diverso impatto che l'incremento dei costi dei beni essenziali ha sui cittadini, così come si evince dagli indici

Istat».
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Marelli, l'acquirente entro Natale Resta il nodo dei posti da salvare

Cinque manifestazioni di interesse, ma solo un'azienda si è impegnata a riassumere 150 persone

ROSALBA CARBUTTI

di Rosalba Carbutti BOLOGNA Il futuro della Magneti Marelli di

Crevalcore sarà chiaro entro fine anno. Ma c'è chi scommette sulla

risoluzione della vertenza già entro Natale. L'incontro di ieri al ministero

delle Imprese e del made in Italy ha messo, infatti, alcuni punti fermi alla

road map delineata nello scorso summit in Regione. La 'rosa' dei

possibili acquirenti resta ferma «a «cinque manifestazioni d'interesse, da

parte di operatori attivi in ambito automotive e non», riferisce l'azienda.

Ma filtra che ci sarebbero altrettanti investitori che starebbero valutando

se farsi avanti per l'azienda di componentistica auto: in questo caso i

possibili compratori salirebbero a dieci. Mario Garagnani (Fiom-Cgil),

Massimo Mazzeo (Fim-Cisl) e Stefano Lombardi (Uilm-Uil) fanno sapere

che sarebbero tre le aziende in pole position, mentre per altre due si è

ancora in una fase preliminare (tra queste c'è una multinazionale). Tra gli

investitori in 'pole', però, solo uno «ha accettato di garantire la

rioccupazione di 150 dipendenti» (sui 229 lavoratori impiegati a

Crevalcore), riferiscono i sindacati. Le altre due imprese, infatti, avrebbero manifestato la volontà di riassorbire al

massimo un centinaio di operai. I player interessati hanno già fatto uno o due visite allo stabilimento. L'azienda

(controllata dal fondo Usa Kkr) conferma che «sono in corso interlocuzioni tecniche atte a consentire lo sviluppo (o

il raffinamento nei casi già più maturi) di proposte di piani industriali che verranno poi valutate in base a criteri di

solidità, sostenibilità e assorbimento occupazionale».

La fase di legal due diligence (cioè l'attività di investigazione e approfondimento formale di dati e informazioni per

l'acquisizione della fabbrica) è iniziata lunedì «con l'obiettivo di arrivare entro l'inizio del mese di dicembre alla

ricezione di proposte vincolanti per la reindustrializzazione del sito».

La road map prevede tre tappe chiave: la prima, il 20 novembre quando i player presenteranno a Regione e ministero

i piani industriali; la seconda - riferiscono le sigle sindacali - l'11 dicembre, quando verranno quantificate le offerte

economiche; la terza, il 13 dicembre, data del summit definitivo al ministero. Soddisfatto l'assessore regionale al

Lavoro Vincenzo Colla: «Un altro passo avanti per salvaguardare l'occupazione e centrare l'obiettivo di

reindustrializzazione del sito».

I sindacati riportano che «Marelli è disponibile ad affiancare il piano di reindustrializzazione con altre azioni di

gestione del personale, come il trasferimento dei lavoratori su base volontaria per massimo 70 persone,

l'accompagnamento al pensionamento, incentivi alle uscite volontarie e il ricollocamento in aziende terze».

Per i deputati Pd Andrea De Maria e Virginio Merola «bene gli sviluppi in atto, ma seguiremo il percorso
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fino alla fine».
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IL REPORTAGE

I sommersi del tessile

Viaggio nel distretto di Prato dopo l'alluvione del 2 novembre Le imprese provano a ripartire ma oltre al fango c'è da
lottare anche contro la burocrazia "L'Amministrazione è lenta nessuno si prende responsabilità"

INVIATO A CANTAGALLO

inviato a Cantagallo (prato) Sono finiti nel fango gli impermeabili di Burberry, i

maglioni di Cucinelli, le camicie di Dolce & Gabbana e tutta una storia di

lavoro e di successo.

Sulla porta dello sfacelo, c'è un operaio alla guida di un muletto. Si chiama

Francesco De Biasi, carica le pezze da buttare. «Non ci dormo la notte per

quello che è successo. Lavoro alla Beste da trent'anni, sono un ramosaio,

addetto al finissaggio. Siamo tutti preoccupati».

Questo è il distretto di Prato che esporta filati nel mondo.

Tutto il comparto del tessile è finito sott'acqua.

Novemila micro imprese, più cento grandi aziende della moda.

La Beste è forse quella che ha riportato i danni peggiori nell'alluvione del 2

novembre. Ha 285 dipendenti, tre stabilimenti produttivi, tre società

controllate di cui una a Shanghai. Il fatturato del 2023 è intorno ai 90 milioni.

Insomma: un piccolo colosso con i piedi nel fango.

Al settimo giorno, uno dei due fratelli fondatori, Matteo Santi, si aggira con gli

stivali dentro il suo mondo in rovina. «Fino alle otto di sera del 2 novembre andava tutto bene. Il giorno prima, festivo,

avevamo lavorato no-stop. Questo è il momento in cui produciamo i tessuti per la primavera del 2024».

E poi è successo: la tempesta d'acqua ha rovesciato 24 centimetri di pioggia in meno di tre ore, riempiendo un

piccolo affluente del Bisenzio che passa qui dietro. «Si chiama Cambiaticcio: per nove mesi all'anno è in secca. È

esondato in tre ore. Alle dieci di sera quindici operai si sono dovuti rifugiare al piano superiore, le auto nel parcheggio

sono partite come barche alla deriva, lo stabilimento è finito sott'acqua. E c'era buio, la strada era interrotta. Solo

molto più tardi, una ruspa è riuscita a aprirsi un varco per mettere tutti in salvo». Il segno sui muri dello stabilimento

indica l'altezza dell'onda: 70 centimetri. Gli arredi, i computer, i macchinari: garze, cimatrici, smerigliatrici, la ramosa, i

bruciatori, le stoffe per alcuni dei marchi più famosi del mondo. Milioni di euro di danni. E adesso la produzione è

ferma.

All'ennesima alluvione italiana, le ricorrenze si sprecano. Ecco i primi due particolare significativi. Quel piccolo

affluente, il Cambiaticcio, si butta nel Bisanzio proprio qui. Ma lo fa attraverso un passaggio intombato, che sembra

una canna di fucile. E com'era quel passaggio? «Pieno di detriti, otturato
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dai sassi. L'acqua ha saturato subito il passaggio di cemento, così l'onda è uscita e si è riversata qui. Abbiamo le

foto. E anche un precedente interessante», dice Matteo Santi.

Ecco il secondo particolare. «Tempo fa, un imprenditore della zona ha pagato di tasca sua la pulizia degli argini del

Cambiaticcio. Ha fatto tagliare tutte le canne che, in caso di pioggia, vanno giù e formano un tappo. E sapete cosa è

successo a quell'imprenditore?». Ecco: l'imprenditore è stato multato perché non aveva l'autorizzazione per fare il

lavoro.

«Adesso è questa la cosa che mi preoccupa di più», dice Matteo Santi.

«Noi imprenditori siamo abituati a assumerci le responsabilità delle nostre decisioni, affrontiamo i problemi. Tutto

questo non capita nella pubblica amministrazione, che si muove unicamente nel terrore di prevenire delle

conseguenze. Il che genera ritardi e un asfissiante scambio di Pec. Non è che manchino le competenze

amministrative, ma per prendere una decisione servono anni. La Regione Toscana è campionessa di burocrazia, nel

rendere complicate le cose semplici. E noi, adesso, abbiamo una fretta tremenda».

È un doppio pantano, quindi. Stare fermi significa perdere le commesse. Perché il grande marchio della moda si

rivolge altrove. Nessuno ti aspetta. Per questo il sindaco di Prato, Matteo Biffoni, lo ripete da giorni: «Abbiamo

bisogno di risposte immediate.

Il tessile non può fermarsi.

Usiamo questo fine settimana per aggiustare gli argini e mettere tutti in sicurezza, ma da lunedì servono

provvedimenti. Decontribuzione per i dipendenti, un fondo perduto per i macchinari da sostituire. Non c'è un solo

giorno da perdere».

Il distretto viene da anni di alti e bassi. Il 2023 non è stato buono. «Confindustria stima un 20% di calo, io lo sento

anche al 50%» dice l'imprenditore Riccardo Matteini Bresci, responsabile nazionale del «Sistema Moda». «Questa è

una filiera. Tutte le aziende sono state colpite dall'alluvione. Adesso abbiamo il blocco della produzione. Il nostro

problema è la liquidità. Abbiamo bisogno di un congelamento dei mutui bancari e dell'annullamento delle accise

sull'energia. Avremmo anche bisogno dei ristori, ma se sono soldi come quelli per l'Emilia Romagna è inutile

La Stampa

Rassegna Stampa Economia Nazionale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 157

sull'energia. Avremmo anche bisogno dei ristori, ma se sono soldi come quelli per l'Emilia Romagna è inutile

chiederli. Perché lì non li hanno mai visti».

Ricorrenze. Chi sarà il commissario per la ricostruzione?

Il governatore Giani o il commissario Figliuolo? E mentre il tempo passa, mentre la pioggia ritorna a minacciare

questo territorio - allerta arancione - ecco un altro esempio che spiega il pantano. «Prima toglievamo il fango e lo

riversavamo nel torrente che lo portava via», dice Matteo Santi.

«Ma qualcuno ha detto che non va bene. Bisogna portarlo nel depuratore di Prato. Perfetto: ma chi lo porta?

Dobbiamo portarlo noi, pagando di tasca nostra. Il danno e la beffa. Ecco un caso di scuola».
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Sindacati in sciopero: "L'esecutivo molli gli indiani". Per la svolta green servono 4,6 miliardi, nessun
impegno del gruppo

Ex Ilva, il governo investe altri 2,2 miliardi nel patto con Arcelor soldi solo dallo Stato

GILDA FERRARI

Gilda Ferrari O con i lavoratori, o con Arcelor Mittal.

È l'ultimatum al governo dei sindacati al termine dell'incontro ieri - definito

«disastroso» - dopo che mercoledì il cda di Acciaierie d'Italia ha convocato

l'assemblea dei soci il 23 novembre. Il destino dell'ex Ilva è appeso a

un'assemblea che dovrà decidere chi, come e quando dovrà sborsare 320

milioni per tamponare l'emergenza gas senza peraltro dare una prospettiva

agli stabilimenti di Genova, Taranto e Novi Ligure. E il socio privato non

sembra disponibile a versare.

La decarbonizzazione di Taranto richiede investimenti per 4,62 miliardi: la

cifra è contenuta nel memorandum d'intesa che il governo ha siglato con

ArcelorMittal l'11 settembre. Un documento tenuto segreto, accusano i

sindacati, che questo giornale ha potuto visionare: 6 pagine, scritte in italiano

e inglese, in cui il governo si impegna a finanziare il piano con 2,27 miliardi da

recuperare nell'ambito del RePowerEu o da altri fondi europei. Il restante

fabbisogno - 2,35 miliardi - dovrà essere «finanziato da AdI», recita l'intesa,

senza però indicare né le quote a carico degli azionisti né i tempi. Non solo.

Per realizzare il piano di investimenti per la decarbonizzazione - «da sviluppare nell'arco temporale 2023-2030», con

l'obiettivo di raggiungere una produzione di 8 milioni di tonnellate - governo e ArcelorMittal dovranno sottoscrivere

un «contratto» che definisca «impegni finanziari e tempi». La multinazionale pone inoltre come condizione la

soppressione della norma che oggi permette al socio pubblico di richiedere l'amministrazione straordinaria della

società. In termini industriali, ambientali e occupazionali il memorandum segreto appare quindi vuoto di contenuti,

così come lo è stato l'incontro con i lavoratori ieri.

I sindacati hanno proclamato 8 ore di sciopero con «iniziative articolate» che saranno messe in campo da qui al 23.

«Lo Stato italiano deve decidere se sta con i lavoratori e con l'industria dell'acciaio o con una multinazionale che ad

oggi non rispetta gli accordi», sintetizza il segretario Fiom, Michele De Palma. «Ci hanno chiesto di aspettare

l'assemblea dei soci del 23 per verificare se ci sarà una ricapitalizzazione e se Mittal è disposto a mettere la sua

percentuale del 62% - dice il segretario Uilm, Rocco Palombella -. Il memorandum non è stato minimamente citato».

Roberto Benaglia, segretario Fim, uscito dall'incontro parla di «incertezza totale» e definisce «grave che dopo il

memorandum, il governo non ci abbia detto se esiste una trattativa tra soci e a che punto è».

Palazzo Chigi fa sapere di avere rinnovato gli impegni che prevedono «l'assoluta esclusione di ipotesi
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di chiusura o liquidazione dello stabilimento nonché della sospensione dell'attività». Fim, Fiom e Uilm replicano

che l'incontro non è servito a «fornire chiarezza sulla trattativa tra governo e ArcelorMittal né risposte ai problemi»

dell'ex Ilva. Il governo, attaccano, «è ostaggio» della multinazionale.

«È inaccettabile concedere ulteriori 320 milioni di fondi pubblici - dicono i metalmeccanici -. L'immissione di capitale

da parte dello Stato sarebbe l'ennesimo sperpero di denaro pubblico, perché non c'è alcun impegno economico da

parte di ArcelorMittal nella realizzazione degli investimenti».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA il retroscena I lavoratori dell'ex Ilva pronti a 8 ore di sciopero.
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